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Jà^/uL 


le Corbusier 
annega stroncato 
in mare ila 
un attacco cardiaco 

A piq 3 





Tutto sembra ìri ordina 
a bordo di « Gemini 5 » 



i die 15,28 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lire il CVS ATENE: dopo il fallimento di Zirimokos 


Se necessario, però, Forcline di 
ammaraggio verrà dato oggi 


L ^ ^ M OUOS\ c tlnmnnli a lotti elicli ottomili 
Inoratoli rie 1 C\ S i giunti or a un punto cruci ilo t 
decisivo la sorte di tante f< minili <. I tv venne di 
intuì zone < di un complessi così impni'antf non 
possono essere lasi uiU alili atrio di un urupnptto 
di fii indi a/iomsti o alle minevn di rk uni mon ipriti 
che stanno dietro alle cjiunte p unti al buon affate A 
questo punto e il governo che d ve mtervr ime diretta 
niente e subito ni 1 modo e con gli stiuminti che ^ono 
imposti dilla dranimnticit i dilla condizioni rii epici 
lavmitnii ( el ili interesse dell f conorni i nazionale 

r merito incontestabile del movimento opri uo ed 
espressione significativa del suo rito giade eh coscienza 
di classe < nazionale ! esser riuscito a saldile in 
pur sii lunghi mesi di lotta unitaria la monche azione 
del sihno non pagato e de 111 difesa del) occupazione 
minacciata a quella eh un intervento dello Stato che 
blocchi li manovii di conce riti azione e di riotgantz 
7 i/ione monopolistici dei Riva della Tciison o della 
Montecitini c ritti sotto controllo democratico una 
riforma struttili al del complesso e dell utero settore 
I ] limatori del CVS sostenuti da un ampio schiera 
memo imitano di sindacati eh partiti di opinione 
pubblica chiedono questo che il governo taccia valete 
subito e sino m fondo tutti ì poteri che gl dcriv ino 
dalla legge e dalla Costituzione per risolvere la ciue 
slione vitale e immediata della condizione degli oRo 
nula lavoratori e quella di una prospettiva eh garanzia 
piena dell occupazione e di sviluppo produttivo e di 
mercato 

Ma il governo di centro sinistra e stnoia sfuggita a 
questa precisa responsabilità Non potendo sottrarsi 
— come in tante altre occasioni ha fatto — alla gene 
rale richiesta di intervenne a tutt oggi ha contenuto 
questo suo intervento nell ambito di proposte equivor hp 
ed elusive tali da lasciare sempre il piu ampio margine 
di decisione al padionato Malgrado le categoriche 
ma incaute assicurazioni piu volte date dal ministro 
Pieiaerini sulla validità e sulla rapida ieali/za/ione 
della soluzione offerta con il finanziamento dell IMI 
le settimane e ì mesi continuano a passare e il padrone 
dilaziona non rispetta le scadenze non preoccupan 
dosi culo delle brutte figure del ministro 

L* OPERAZIONE IMI ove fo^se attuata come pre 
messa di una organica politica di intervento pubblico 
nel settore potrebbe rappresentare una soluzione per 
ì problemi immediati di prospettiva ma la sua debo 
lezza intrinseca viene anche dal fatto che essa pre 
suppone sempre il consenso degli azionisti e può 
pei tanto essere in mille modi condizionata svuotata 
o anche respinta come senza mezzi termini ha ieri 
lascialo intendere il Riva E da questa debolezza del 
l intervento sin qui realizzato dal governo deriva la 
minacciosa alternativa che oggi va piendcndo sem 
pre maggioie consistenza del fallimento dell azienda 
c! e — seppure accompagnato da un eventua’e finan 
7 iamento dell IMI a una gestione provvisoria — rende 
rebbe piu gravemente complicata la soluzione dei 
problemi immediati dei lavoratori e piu agevole la 
manovra della Edison e della Montecatini pregiudi 
cando in definitiva la possibilità di realizzare nel corri 
plesso e nel settoie una organica politica pubblica 
democratica 

Cos stando le cose quello che in definitiva oggi può 
risolvei e veramente la situazione e offrire garanzie 
effettive ai lavoratori sia sul piano delle retribuzioni 
e dell occupazione sia su quello dello sviluppo futuro 
del CVS non può che essere un vero e diretto inter¬ 
vento dello Stato che abbia il suo primo essenziale 
momento in un decreto goven ativo di requisizione 
dell azienda 

Le leggi che sostengono la validità di questa mi 
sura non mancano, ciò che occorre e la volontà poli 
tied di adottarla 

In una importante dichiarazione unitaria i comu 
nisti i socialisti e i socialisti unitari torinesi hanno 
chiai amento indicato che la requisizione del CVS 
il passaggio di questa azienda tecnicamente moderna 
e efficitnle dalla proprietà privata a quelle pubblica 
non solo ha tufte le piu solide motivazioni di ordine 
sociale derivanti da una siluazu ne di ottomila fami 
glie che ha oimai varcato i limiti del sopportabile ma 
può offine allo Stato un concreto punto di riferimento 
uno strumento e una posizione di forza per avviare una 
politica di vera programmazione democratica nell in 
tiro settoie tessile 

Sappiamo che con la posizione espi essa dai tie 
pirtiti operai di Tonno concordano anche importanti 
giuppi ed esponenti della sinistra cattolica anche a 
queste foize sentiamo il bisogno d rivolgere un invito 
alla coerenza e a una chiara presa di posizione oerche 
il silenzio non sarebbe altio che complicità verso le 
manovie monopolistiche 

Nella fase presente in cui — come ben mosti a il 
caso CVS — il glande padronato punta a una riorga 
mzzazione fondata sulla concenti azione monopolistica 
sul peggioramento delle condizioni di vita e dei diritti 
dei lavoiatori e sulla disoccupazione (ancoia l altro 
gioì no 24 Ore confer» ia\ la piewsione per il 68 di 
una ulteriore riduzione de occupazione tessile di oltre 
quarantamila unita) il averno, requisendo il CVS 
poti ebbe dar vita con \' T VI e le aziende IRI a un ente 
statale tessile che pai tendo dalla produzione delle fibre 
artificiali ai rivi sino alia vendita a prezzi decrescenti 
dei pi od otti finiti condizione essenziale pei I espan 

Ugo Pecchioli 

(Segue in ultima pagina) 




Costantino non è riuscito a isolare Papandreu — 
unica via democratica — Grande manifestazione 


Le elezioni rimangono la 
degli edili in sciopero 







Dal nostro inviato 


l £A#H 


m :m 1 AJ 1 * ÌT ìLr W la un *>»£/» mio camme a un 

j^ a Ul ^ 0?JpOS, ‘ f,0 ” L S1 

oli infanto le loro aa «se li nn 
* T «si/M ■ a (È$k Udunocranciia a Papnncln u e 

T JPpjfi Wì w’ t <r *** Jà m saoi Putivo dt noi o 

v' vm ^ w re un alibi qualunque per il lo 

** , 1 V % «* jr ro operato che ormai — non piti 

atcwc i „ n .... . . ..... , , . ,, mediazione e comunque qual 

ATENE - l 130 mila edili greci hanno attuato Ieri una grande giornata di sciopero per protestare rhr> P i Pìnpn f n a, rhmrptrn sul 
contro le repressioni poliziesche dei giorni scorsi, e contro I arbitrarla destituzione dei dirigenti i p t)rn <:nrttiiiP (Min ermi Reità 

dell.i rmifpH^rlnno ,tpl An A* 1 7l»l mA |, n . M„ll IC pTOSpClllVe Gena Crisi IteSlO 


AIIM 2 

lue in p< ? rpiiiitm ro (fa e pir quaUìu (jioim finn n In 
nidi) ( ( ri eia mi a g )i mula dal gruppi Ita di i * n ìpioi )U\ i 
li /tri iA h clic annidai) la fini del dibattito pmlamentait 
pv ro insegnari i ioio tuttofagli di tumori c icrearsi un un 
qolo della (amera fui la destra e il Citili j — doi e ledei sì n 
rimuginare la loro buie ai vintili a II dibattito rminuta ma 
pi r il nomi tifo non /in incito u/eresse come del ri sio ai t enne 
| tic Pltimam fa dal molinaio iti cui 01 cIlIuilo ione certa li 
| aiii/itti rii N)t>ns 

Questa seia si sotto susseguiti allo tribola VizolnA.is mio 
dei « cwipnttafi » del colpo di Stati e Ihopoulos d<ll tDA N m 
I sono mnnc/ic mancati t nolenti scontri a suo» di pugni fra al 
I cum deputali del Centro e della destra le nette e documentale 
omise della simstia che par 



CAPE KENNEDY — Mentre ancori non si ò conclusi I Ini 
presa di Cooper e Conrad glò I tecnici preparino II volo 
dell! ( urani G che sari linciati tra duo mesi (NiIh lek 
foto tecnici delli imo controllano che In capsula aderisca 
bern. il rnzo veltorc) In lem pngirn le notizia sul volo ( 
dello ( N uni 5 che se tulio procederi bone si concluderà j 
donietilci allo 15 28 al Inrgo delle Berniuc 


(A pagina 3 il set vizio) 


della confederazione del lavoro da parte battuto Zirimokos Nell foto un oratoro slnda 
calfsla (sopra) parla al lavoratori edili riuniti in comizio Intanto giovani studenti e operai 
(sotto) rinnovano le manifestazioni di strada 


ALTO ADIGE: se ™ ,a 1 l ' i " chies,a 1 

sul duplico omicidio 

NEONAZISTI GLI ASSASSINI 

(e già si sa chi sono) 

E' caduta l'omertà a Sesto Posteria — Come è stato com¬ 
piuto il criminale attentato — Oggi i funerali delie 2 vittime 


Da! nostro inviato 

SLÒTO PUSTERIA 27 


I a Sesto Pustena Non si sa si te metri le raffiche di mi 
! ancora chi - del quartetto fur ti 1 hanno centrato m pieno 


mato da Koseph Steger Sieg 


L trascorso quasi un anno f re( j p orer Obcrleiter e Ober 
dalla uccisone del carabinieie richnei — fosse assente ieri 
Vittorio T'ralongo assissmi ^ cra paj-g certo comunque 


to il 4 stllLrnbre del 1%4 e 1 tht tre dj i oro s , trovassero da la camerata e ha aperto la zo P oltUco proprio pussop 

terroristi altoatesini l hanno ce alle 2 l nel piato sul quale m porta delia cucina appena la ()W dl 1 ronte e in (lpf nthla 

lebrato a modo loro due raf a ff acC u la caserma dei cara sua ira si è profilata nel va p rimasta finóra nel Centro 

fiche rii mitra contro le fine bmicn c rJd j qua j e sono parll . .. ' , Costanhuo dunque non ha pi» 

sire della caserma di Sesto Pu tc Ie mortah ra ff lch e di mitra iltra iifS e anche iuf è ca per le ,ue m(1,ì0vre 0 l * 

steria e una rapida ritirala al Luigl Dl Gennaro doveva li duto vicino al cnmnaenn e tem,la f ,nanco a «ancore la 

di la del confine tra l Italia e suarc ien i a stazione di Sesto ▼ , , pagf, P . , fedeltà senza discussioni delta 

I Austria sul pavimento del Pusteria dopo aieum mesi di 1 * terron ^ 1 S1 sono subito al destra che ormai rifiuta dt 

la ciserma sono rimasti col ™ a nella p.u menSe é f 'TA ™ 

piti a morte i carabinieri t orse piu tranquilla località L J ungamere co /, se nza uva pesante e ben 11 

I uigi Di Gennaro di 24 anni altoatesina Aveva ottenuto il ,Tnnciante la stazione si sono sibila contropartita Jn rie' nifi 

da Tram e Palmello Anu di trasferimento a Venezia dopo soprattutto preoccupati Ji soc in dunque I iniziaftua ridia 


s-ra ^rs^^=s.ssM 

carabinieri LTpiu UanTuiHaTàlUà le « .1 brigadiere co 


26 anni da Mogoro (Cagliari) 

1 a sola diffeienza tra il delitto 


aver conseguito il brevetto di 
p Iota di moto«caf' A ava rin 


correre Di Gennaio e Anu e Corte si conclude in questo mo 
gli uccisori hanno avuto tutto mento con due sconfitte pn 


dello scorso anno e quello di via t 0 la partenza solt mto per 11 len, P° c h allontanai si nella mo no» ha portato all isola 
ieri sera e che si e rotta lo c i ìe attendeva che gli cause nol * c vtrso vicini fronticia mento di Papanrire» giacche 
-ir - - - - u - - • '*■—- 1 .- —malgrado lutto 1 35 deputati 


meità die si io a oggi aveva g, )d5btI0 un certo b mie e il Ftr 1 (,ue carabinieri colpiti 


ostacolato le indagini a dicci linv , 0 g|, <_ sla tù fetale 


Oggi esce il numero speciale dl 

RINASCITA 


S TOGLIATTI 

I II numero, a 52 paglno con copertina a colori, dovrà 
i «ssere diffuso oltre che domenica in tutte le successive 
| manifestazioni della campagna deila stampa 
£ L« prenotazioni di copie si accettano a tutto oggi 


ore dall eccidio ì carabinieri j en sera carabmiue D 
hinno '-icevuto un irforma/io Gennaro eia rientralo in ca 
ne che da un volto e un nome strina con Palmerio Ariu do 
agli uccisori p,, un turno di servizio Ara 


Ieri sera il carabmiue Di f»e Di Gennaio era stato fui 
Gennaio eia rientralo in ca minato dalla raffica che l ave cera? J^L nli interno c J el P flr 
strina con Palmerio Ariu do va colto in pieno petto Arni [’J 0 , ^ p anc ' ìe r,e ‘ Gruppo 
po un turno di servizio Anu raLg.unto da due proiettili m Narkevm f ino ad indurre 

«? &-s u .s?5.!?2s » --io z:’JZ n /xzz:\?l {,m 


questo particolare aspetto del cui finestre si affacci ino sul 
le indagini ma si c tuttavia ) lato della caserma esposto i 
saputo che forse fidmdo trop . est Di Gennaro era andato m 
po sull omertà i terroristi non v<ce in » ucmu un locale mo 
hanno presi molte precauzioni datamente a redato ic cui fi 


bn stinto riserbo copre eia iodato nella carne ala le prossimità del cuore e morto 


mentre su una campapnola I) 
stivano trasportando all ospc 
dalt di San Candido II solo ca 


hanno presi molte precauzioni destamente a redato le cui fi rd bimcre superstite gli altri della sinistra greca il Centro 
c sono stati Miti da qualcuno lustro danno sul „rato mt due in forza ollai staziono sono noi perde po stolo motore mo 
(tot napsp Strrnnrtn I inforni, \ minio .1 ir.no a nonni ni 1 1 lor ,n llCCn7a è Stato 8 Sita voi finisce per consolidare In SUO 


del paese Secondo l informa quale si erano appostati i ter | n ncon7a “ G stflt0 a sua voi 
tare almeno tre dei neonazisti ronsti Ha acceso la luce e si a ^overato m sta o di choc 
altoatesini sospettati di avpr è messo a preparare qualcosa P crch c non ha retto alla vista 
assassinato >1 carabiniere Ti i L 1 sua sagoma era chnramcn Fernando Strambac 


ì assassinato ri carabiniere Ti L 1 sua sagoma era chnramcn 
n ralongo a Selva dei Mulini in te inquadrata nella finestra 
valle Aurina erano ieri sera Da una distanza di non piu di 


Fernando Strambaci 

(Segue in ultima pagina) 


Aldo De Jaco 

('Segue ut ultima pagina) 


Visita ufficiale di 5 giorni 


rieu mio un ormoro smaa comunque m questo momento 
To giovani studenti e operai un d at0 poliiico indiscutibile si 
conclude — dopo tre attaedh. 
falliti e quarantacinque giorni 

—-di crisi — il tenfatiuo della Cor 

te di spezzale ti partilo dt 

I 'inrEiactli « Centro » per /ormare una 

IIIGill&bTu nuova maggioranza di centro 

■ • • « i* destra ormai non solo la 

llCC omicidio « tecnica » dunque ma anche la 

piattaforma politica del colpo 
di Stato è liquidata 
Quando nella famosa notte 
av H a Mann di metà luglio re Costantino 

l* H fl |ft| | calpestò la Costituzione per da 

8 ili ■ re il governo tn mani a lui si 
r w fl 5 w R atramente fedeli io fece sulla 

base di un piano politico (un 
qamente preparalo e che ave 
* \ va come premessa la certezza 

f O d r à fa J che lutto lo stato maggiore dt 

/ Papandreu avrebbe abbondo 

/ nato il suo leader trascinali 

do a fare alto di contrizione 
ai piedi del re la maggioranza 
fi etri lo miti. (Iel Q ru PP° parlamentare Pun 
u c c alUIO tulli tualmeiite poi tutto il gruppo 
n | il «% •,.« dei leaders ha operato il suo 

m\ (16116 L Vitame voltafaccia ma finendo con lo 
assommare solo trentacmque 
ioti e ptunflendo alla terza fase 
si te metri le raffiche di mi deil operazione con profonde fa 
ti 1 hanno centrato m pieno aerazioni fra vecchi e nuovi 
I Gennaro è crollato a terra Iradifori senza contare un fan 
\ u forse non si ò reso conto to ^Uco gruppetto (quello del 
luci che succedeva Ha sen deputata Papapohfis) che non 
tuo i colpi e uscito di corsa ri ^u/o su//inenfe il prcz 






tc le mortai, raffiche d. mitra aUra Infrica e ancl r c j u1 è ca !e manovre g ì 

Luigi Di Gennaro doveva li duro vicino al compagno e , ÌT' Q * f m(incar f 

sciare ieri la stazione di Sesto j terronstl S1 sono sublto a , ff delta sePza discussioni della 

Pusteria doDo alcuni mesi di i 1 mrrorisu si sono suono a destra che ormai rifiuta di 

srrvizio nella piu orientale e p ^ Va conUmiarc a(ì °^ rtre 1 ™ 0i vo 

torse piu tranquilla località le il brigadiere co tt senza uva pesante e ben 11 

altoatesina Aveva ottenuto il ,Tnnclante [a stazione si sono sibita contropartita Jn do mti 


però non c e stato nulla d i I circa de! Centro restano con 


(ut secondo ha portato a la 
cerar om al! inferno del par 
Uio FRF e anche nel gruppo 
Markesims fino ad indurre 


Iti effetti l unico partilo ta 
cui saldezza esca rafforzata 
dalla crisi è I FDA il partita 


in licenza — è stato a sua voi finisce per consolidare la sua 
ta ricoverato in sta o di choc struttura di partito o almeno 
perche non ho retto alla vista la sua piattaforma programma 


Nell’agenda dei colloqui 
c’è la pace nel Vietnam 

Jkmsfoi' Il Presidente della RfiU 

è stato accolto dai cotti- 
" “ ' “ " ' papi Breznev, Kossi- 

gliin e Mikoian - Ca¬ 
lorosi discorsi di ben- 
li venuto al Cremlino 

Dalla nostra redazione 

MOSCA 27 

Il Presidente Nasstr ò ani 
vaio nel pi imo pomeriggio di 
oggi a Mosra m visita ufficia 
le di cinque giorni visita pro- 
gi ammala Oo molto tempo cho 
rcstPuisce in pralira quella 
fotta nel maggio dello scorso 
anno in Lgitto dall allora pn 
mo mmislio Kmsciov in oc 
casione dell inaugurazione del 
la diga di Assuan 
Nasser eri già stilo duo 
volte a Mosci m momenti di 
relativa distensione mtemazio 
naie dopo la ci isi del 13*50 Quc 
MOSCA — tl caloroso incontro fra Breznev e Nasser all aeroporto 5,11 sin visita coincide 

(IHefoLo) ,n vecc con un peno io di re 
crudcscenza della tensione 

- -- mondiale 

Influente lappresentanlo del 
ttrzo mondo al quale si deb 

un rnMiiNimn ~ 

Ul V UBvlUlvl 1 V Nasse) avrà coi dirigenti so 

w vietici una serie di cdloqui nei 

« a « b b ■ hh n jt. ■ &S&L qua 1 1 i problemi intcTnizionali 

nri I 7 IIClL BPail O >n particolne la ìtuazione 

ULLL UTlIwIU postoTremincnte UPer ' n,l ° ”” 

D altro canto pon hè dopo 

AT fflHMnifft n W U ! la ,n UHSS 11 Residente 

V I li m I# fi II I# 9 I della RAU si recherà diretta 

I nifi IH UE.L IVI \ Jugoslavia dal 1 al 

4 settembre non si esclude la 
L Ufficio Stampa del PCI comunica possibilità di un rilancio della 

« Ancoia una volta cotta stampa d, estrema dosila stn 
confei mando la sua tendenza allo scandalismo e a venir noo?°N^ ^ fiP * 
meno quando si tratta d imbastire speculazioni anticomu pogs 0 vassoi 
ntstc alle norme elementari di correttezza e di civili\ Tuttavia anche se questa 

« Il compagno Togliatti fu anche da vivo e in moment supposizione dov esse riv darsi 

particolarmente drammatici della sua esistenza oggetto d infondata non vi sono dubbi 

tali c impaglio disonesto l in ivili E doloroso chi ad ut c " e ,r a gli scopi della visita 

anno dalla sua scomparsa tali sistemi siano ancori una Nassei a Mosca vi è in 

volta adoperati contro la sun memoria e contro il P C I P' ,mo P |nno quello di con 

«la pubblicazione nel numero speci.de di Rinascila fioritile le posizioni dei due 

delia lettela del compagno Togliatti al compagno I ongo del P’ ì f' sl fi onte all aggravarsi 
mirzo 1964 c stata effettuata pei mettere m 1 co un aspetta cicli aggressione americana e 

tipico della sua figlila lo scapolo con cui egli concepiva d 1 studine ie misuro piò adat 

il lavoro del Partito e dei dirigenti comunisti e il tempo t(1 a fronteggiaic il pericolo dl 

stesso la luciditi con cui egli guardando con la f eddezza gueua c a rafforzale il fronte 

della peisonalità superiore alla sua stessa vita si poneva i f° r7e nnt| imperialistiche 

problemi futuri della organizzazione del cenilo del Portilo Palle dei colloqui inoltre sa 

« La Direzione del Partito non potè che appiezzare questa unno dedicati ai rapporti bi 

nuovi prova di dedizione del compagno Togliatti c adottate laterali e agli scambi com 

le misure pratiche da lui richieste preoccupandosi tuttavia merci ili tra ì due paesi 

che fosse chiaro il fatto che egli conservava non solo la sua Situazione internazionale e 
carica di Segielnrio generile del Pa-tito ma anche quel rippoih liliale» ili sono stali 

ruolo paiticolarc di capo del pittilo de ero propuamenlc infitti i duo tum cm ha nc 

suo Come il commento di Rinascila alla letter i del com connato questi sern Bic/nev 

pigilo Togliatti al compigno Longo sottalmea il migliori Militando Nissei il pranzo 

mento deile sue condizioni di salute manifestatosi un mesi nffello in suo onore al Gioiti 

successivi - miglioramento che purtr pa non in pedi il kno 

verificirsi della tngedia di Yalta — lese poi pnticunente Nasser come ibbinmo detto 
inopeianti le derisioni allora adottate su sua ticinesi! eia amvata alle 11 nll aeiopor 

cosicché egli paitoopò salvo che iti rare lecasiom a tutte 1 ,0 di Vnukovo dove era stalo 
le riunioni della Direzione del Peitito e del Comitato Con acrollo da Lutti i diligenti so 

trale diligendone i Inon e indie alla miggior pule delle vietici piu in visti 1 1 a stato 

sedute molto piu frequenti della Segrctem fino a quel notato che anello Breznev nei 

I ultima dove ebbe luogo lo scimbio di idee sui piobhmi giorni scoisi in voce t/n sui 

del suo vi iggio in URSS eh egli ncoidi in apcilurn del Nero aveva interrotto il 

memoriale di Yalta suo triodo di riposo p<r in 

« Tali fatti risultavano con chiarezza già in Rinascita conti ire il Presidente della 

e cè perciò da stupirsi che anche gtoinah non di estiema RAU Olio che dal puma se¬ 
deste e 1 Avanti 1 presentando il documento pubblicato /»..«.* n u» 

non ne abbiano tenuto conto» Augusto raticaldl 

_ (Segno ultima pngma) 
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Prosegue la polemica precongressuale nel PSI 1 Convegno a Vallo.nbrosa 


il’ Unità / sabato 28 agosto 1965 

Riforma e retribuzioni 


I $»P 

7 S lo 


All’incontro oarlecipano duecento delegati — Lo scopo dell'iniziativa, ha spiegalo Labor, 
e di cogliere le ragioni profonde della presenza comunista nella società italiana 


Il ministro de! Bilancio ignora disinvoltamente i risultati dell'invo 
luzione governativa — Critiche a lombardi del « Corriere della Sera <> 


I L'iMI 
riesaminerà 
i la situazione 
I del CVS 

* TORINO 27 

I II presidente dell IMI, av 
vacato Sigienti, ha oggi 
| messo al corrente II pre 
I sidenlt della provincia d 
| Torino, avv Oberto, sugli 
| ultimi sviluppi della situa 
. rione circa il CVS Egli ha 
| espressamente dichiarato 
che, our non essendo ori 
! cora maturalo la soluzione 
’ del problema, * l'Istituto si 
I riserva di riesaminare la 
i situazione, anche in retazlo 
| ne alte decisioni che doves 
I sera adottare i creditori 
. bancari, avendo tuttavia ben 
I pres »ntl le esigenze di caro! 

tere Industriale e sociale » 

I Queste assicurazioni del 

* TIMI fanno seguito ad un 
| intcr/ento del presidente del 
Ila (rovinala, il quale nel 
i giorni scorsi aveva fatto pre 

| senti all'Istituto la necessi 
i tà cìie, nel corso delle trai 
I taliv » per i previsti flnan 

* narranti al CVS, si tenesse 
| in p<rtlcolare considerazione 

la grave situazione delle 
I mae tranze interessate 
Ura notevole eco ha In 
[ tanto avuto nella opinione 
I pubblica e sulla stampa to 
] rlnese il comunicalo delle 
| locali federazioni del PCI, 
. PSI e PSIUP e dei gruppi 
| porlrmentari che richiede al 


In ser 1 dtji *merve riti ] il 17 settembre i sta'fi irso 

mi dibatt to precongres-oi ilo tu tu ini di f nli li f urn 

ociahsta si e arricchita uri \m s 

con 1 intervista dell on I ic Suonilo giisii uiinrn i i> 
racemi r sinistro del llil n tu ‘sirigit fiiuruen rulla c i 
do c porrntc dei gruppo di . j il ili ar mimi i h irdo dii 
destra pibblicata «indù que ! I inerme alme < Andre a Do 
sta da lavora \uom \ 1 si j i > ni primo re meriggio 

trova la onsuct i difesa del j dt I l > lopo le visite in Bn 

centrosinistra come * unir i ‘•ile i • ruginv C.li nven 
prospetta i dinamici ne ili l menti di maggior rilievo s 
[società italiana* ancn< se i nino i < e llorpu di ll’irsidir 


di sforzi per indici iuarnr d 
meno qudehe risultato pn t 
tivo sembrano coro iati di 
scarso successo Seconde Pie 
racemi le « rlifticoìtA ♦ di 
questi anni (eufemismo per 
coprire un bilancio li f dii 
merto) dovrebbero attribuir 
si al «processo di inruva 
mento di crescita e di sulup 
po » della nostia società di 
conseguenza nessuno pntrcb 
ne «pretendere di gmdioirt 
fallita uni cosi complessi po 
litica quando si e apnena al 
1 inizio del cammino II f it 
to è che « all mmo > cioè 
bloccate e sepolte so io rima 
ste lo buone inten/iou di un 
tempo mentre il eerlrosint 
stra nella sua sostanzi con 
servatnee ha già compiuto 
un bel tritto di sDaela 


le i mi il I re siili nic n lc ntmi 
\rliiio dii i pii vi to anche 
un h scorso di Su agii davan 
ti il ( ongre so D il e intn suo 
il min stro degli I ste 11 t anf i 
ni i\ i i colloqui ce 1 collefi i 
i i nlino Oi li/ 

Ni 1 pome rugm d I 17 set 
te mbic Su u»it c 1 infani 
jirtinnno eh Buenos z\iie% 
.dia volli elei f ile 
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cnlisti o i di In utenti d e inclita h sui in /toni di una •* iciet i comunisti 

Soli (osi n p i sibili co fluì n/n In soste rii to I dior — m oh possa ssirc realiz/ilo 

ghere - In fitto labor — li potr’i essai ridotti solo ittia fi uro limine imo tioo 1 uomo 

ragioni pudende che consto ve so uni i/ione globale rhe offrane ito dolo sfiuttamento 

tono m coni insti italiani di conpiendi il livello politico eli ellisse 


/toni di una *• iciet i comunisti 
in oh possa ssirt realizzilo 
i’ uro umine imo cioè 1 uomo 


tono ai coni insti italiani di conpiendi d Indio jxilitioo 
farsi poiia e della protesti j statile qu< Ilo sonili e (niello 
e delle inso I 1 sfa/iom eh hr eultunle nella ce nsapevole/za 


inizio del cammino II f it AflIC|18OTCItl0 

n è che « all mmo > cioè J 

docente e sepolte so in rima a rrt&lmTÌfvm 

te le buone intenziou di un 

empo mentre il eertrosmi Cnnfi 

tra nella sua sostanzi con UCII Ufi. jUIÌTI 

ervatnce ha «la compiuto BORGO VAI DI TARO >7 

in bel tr jfto di sDldi Cori rumo a migliorare le con 

Comunque afferma ancora ii/ienidc l temp igne ori Firn m 

I ministro elei Rilancio il o ‘un ncovc r ito s ili ito m or 

ihittito elei congresso non o ni II ospcei ile di Ror mi in Di 
occoro lU.tQfn ni amili 11 1 s{ « rs » notte I pirl imen 


chi stinti uciilt attraverso chi non possa essi ivi vera cui 
una solida ri te eli organizza tuta senza una plotone! là inte 


j zinne di m ts-m non dimenti 
i indi il fili (che a noi se ni 


co api end i il Indio politico eh ellisse 
Simile quello sonili e quello n r ,|fioio hi teso i mettete 
eultunle nella ce nsipevole/zi in ]wo , cnMt ten dd maru 
chi non possa essi ivi vera cui smn , )(n . CU1 j <v esse oziai 
tuia senza una plotone! (A inte niente autosuf te ionie e il cui 
rione e il riconoscimento di un compito storico ò quello d ciei 


esseie cienleiK r trascendente JP h società omumsti altri 


bra ( trtirrbruente significa eh. mieln ili uomo o allo sue VDrso i„ Svolimene proletaria 
tivo ri d r ) che «il corno u azionimi uunpitn fondamento! Pei ciò De [tosi hi nconoscm 


flell'on. Santi tn ° l (l , r) chi , *! lrnm "" a7, °?’ un uimpitn ronehìmcntal Pel CIÒ De Rosa hi nconoscm 

smo in Italia vivifica la partea monte dico , to il eirntlctc mhopologico 

BORGO VAI DI TARO >7 Pvirine plm ibstie i al processo Non a caso I abor aveva Ini f |e|| n rilo«ifin elelh piassi (non 

Cori rumo a migliorare le con pillino r -menile * e ha la ci ziatn con una lunga (dazione accettando cioè 1 accusa di de 

i/ic mele l crmp igne ori Fermo piedi di «cnmuierc ura sin della « Pacem in tei ris » sotto ternumsmn - il Dio ascoso co 

o ndlus,^rd a ;ìoVÌ , !^ S n i ; 11 Sl , fri ? l V'\ p r sonal1 c q ° un(vnn(i ° 1 ,n nota dislinzono fra !o ch ,amava Cince - pio 

orde nottc l r.Vrl men nah ° fi ‘ ^ 1(,uria 1,1 onoie eri «rantr w un pia pri o dd materialismo volga 

m^snenhsb h°i nnos'ito tir in IT ?! ralu J n ‘ 1 no piu g« ne. ale I a dotti ina e 1PÌ I o.dore ha analizzato 

mi) munte senza f'hhrc stimi ( ^° s fdtn f on c i può co movimenti storici insistendo svilupm del marxismo nt 


il ministro elei Rilancio il 
elthittito elei congresso non 
deve essere limitato il giudi 
zio sul centrosinistra ma 
spaziare sui * grandi nrohle 
mi nuovi del nosiro tempo » 
portare all olihon/ionr eli 


| ,d l, , rdve a I po democratico del Pioso « 
mae trance lnlere«ale | J, , A , n „ tn „ 0 

U.< notevole eco ha In c „ n<;Prvalor o ,eno 

lento avuto nelle opinione , , 5( nn cl , rir „ f |p„ a 

I pubblica e sulla slampe o p 0ntrBd( , 17l „ n e p om p „„ mn . 
rlnese II comun.ca o delle mpn(o „„||,| a |p Pl , rw 

1 oct ocn,^,, ClJ fini tocca poi ,1 lena della 
■ PSI e PSIUP e del gruppi * , lnl f ) ea?ionc cocialdnmocrall 
I Parlamentari che richiede o | (J| convlntn , 0 , t oni 

I «T'r, 13 requlilzlono d " I inre, scrivendo cho da intesto 
| Val di Susa per assicurare | rinntcs di vi«la il cnnercsso 

1 In enti nntlzr ri» Ilo nrnHir . a i 


1 la continuità della produ 

I zfono e l'occupazióne ope I 
raia II quotidiano del po ! 

I meriggio Stampa Sern ha i 
oggi dato la notizia con am | 
, pio rilievo I 


il V incontro 
internazionale 
degli studenti 
e insegnanti 
di lingua russa 


può essere una * (appi im 
portante * e concludendo con 
una sorta di appeso perc’nò 
illa costruzione del nuovo 
mrtito prendano na>*te anche 
quei sorlalisH che hanno le 
noRuloni • piu critiche del 
l'attuale esperienza di cen 
tro sinistra » 

In sostanza dimoile anche 
Pieraccim fonda il suo eli 
seorso stilli oretesa minean 
za eii un’alternativa al cen 
Irò sinistra r con lui è el'ac 
cordo il socialeiemocratico 
Orlandi rhe hi scritto nn ar 
ticolo ner cocllere differen 
7e tra la nisÌ7ione di Gin]Itti 
e «nella d F ombirdi e ac 
ciisire quo't’uttimn di « astra 
7Ìone * e « protestante in 
transigenza» D’afrnrdo è 


raturi russa m collaborazione 
con 1 Associazione italiana per i 
rapporti culturali con I Unione 


studenti è" insegnanti "di' lingua dovufo sSI trUo’^Sc « «'^s^rto scrVo lo auc indo .pa, upadl'nnaVc ch[" con sui!, dVTimal.ài" tìnnm 

ole tei attua russa no^ma «bnrnalHa eh" non esTstos, àtevano sccltocomc ‘henne,o della loto quoto par I, nota fu mone ricattatoria nascita del fase,smo add.rit 

All incoritio 01 latinizzato ddl * tc di bioLolt? ma contro I cscr c'ìu^ìIo ntr il rnssiLo c oau finn tnscunto il folto ontrt 

Centro stud, d, lm«ua e lene sia nnrnmente Immaeloarla o supremo gesto d, ostilità verso Cl/1 „ d| Qu[ .„ 0 | oro dinll0 „ “ ““ T‘° 


spaziare sui * f,Mndi uremie If )(n Sinhf st ,m se imposto irl mimf l»f' pirhrc semplicistica nello spinto dello msepnnmen traverso I cl.ihnrazinno teoncn 

mi nuovi del nosiro tempo » < 1me i idiolruco cd i medici cu mrr ^ di cnsi cumum la o oi to gioinrinvo sulla necessitò di ( h I emn o della sua concezio 

portare all elihon/ione di i mil h ir no potuto constatare che di dogo e nLtunncnn ti iscnraie guardare con occhio (ristiano no f | r | milito come conosce»! 
«una prospettiva politici so d proceso pteuropolrnonare sin 1 oggettiva const dazione eie ni Invorileui comunisti tnsio rivoluzionaria c avanguat 

culi sta fondata sullo svilup b ise sinistra t in v la di nsoluzio per molto tempo essere prò me n muli sono stili r vengo dii di classe *(\ ha (oictuso 

grossisti t de mocr.itici hi si no condotti sacrifìci comuni nel affermand < che il F^CT ò ri 

inasto fedele a questi ideo 

-- logia c per tali motivo — 

pni non escludendo corti eie 

Importante sentenza de! tribunale di Bologna tesi di un dialogo si presenti 

--—-altmlmenle come improbabile 

Deludente usnetto all atte 

B Uj a sa ò stai i la re lozione del di 

9 j» h H 9 . n eetmrc del Mulino Gtoigio 

Belo!®: m iiiisiiratisra 

^0 che uni eiia e apprnfonditn 

riccica sbricn - nnelm se da 

■ a A h un angelo visuale entico — ò 

9 m ® • I 9 stato una sorta di caccia agli 

da Ea ragione ai mezzadri ra 

sibrle ruokizione 'empio difh 
nta nel tempo 

La produzione bieticola «è tecnicamente ed economicamente divisi- c™sino n nrcr,mmq U a!°con'ìo 
bile » - La lotta di 6500 famiglie mezzadrili per il riparto al 58 per cento avvenimenti italiani e europei 

si *-000 swtlll cosicché tutta la 

^ ,, , . ... t „ probfermhcn del movimenin 

Dalla nostra redazione pubblica polvi dtspo re dclh pirte di operilo e stili schemilizzati 

ROI OfiNA 97 Nell azienda Cerca di S Pie ptodotto ch la legge gaianti m lolle di giuppo faddirittuti 
Gl. agran bolognesi hanno da r ° ,r ] C i aSa e ,.? 1 pro P nUà del s , ce lf ?, ro condurlo in tal mo meeic roso il giudizio su Grani 
rgistrar! ai S ™ ol pn -' ld< ; nU dell Unione rcgiorui do allo stabilimento che essi sci) d. singoli uomini nrofesi 

rcaduoll. inrerti nclìavieo "jL de f h , ag ' arl ( P residcrile an desiderino - d. avvalersi an m uni specie d. giungla al!» 

™ t X Lhe , d ^ la x V S , ÙCia f lone pr0Vl ? thc <lLlla u u h d< 1J or H ™™ mum izione di con 

n UeeJ r rtocco b i ciale di Modena) ignorando in cu. piu unno fidile a Vie dizioni rivoluzionine pillici 

lante secco come un colpodi | nd <h mda padionale i mezza nc co. a ^birc un duro col mente impossibili 
rusla uroprio perché llianno fJ n pi occdettero nei giorni scor po me he 1 bai dati» a pad to Disi utibile e incompleta c u 


mlli 


ila la ragione ai mezzadri 

La produzione bieticola << è tecnicamente ed economicamente divisi¬ 
bile » - La lotta di 6500 famiglie mezzadrili per il riparto al 58 per cento 


[ Il carattere demagogico delle dichiarazioni di Preti 
Confermato lo sciopero negli appalti ferroviari 


Recuperate le sei salme 
sulla •< Angelina Lauro » 
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Slamane, nilc otto sono stale rccuiierato le salme di sei degli | 
opeiai .usi vivi sulla «Angelini Lauro» Qualtio dt essi erano | 
abbnccmli fin loro in un estremo gcito di solidanetò I primi 
vigili dd fuoco hanno raggiunto le celle frigorifne del ponte 
t F » dove, scoppio il tinnito incendio verso II (j )0 « Io sptt I 
t tcolo di' 1 si o presentalo — In detto il vite crmandante . 
dei vigili ò stilo a)glnacciantc Quattro salme giacevano I 
m un unico mucchio e alti e due orno vicino Quando i miei 
uomini si sono potuti avvicinale hanno consiglio che i pumi I 
quattro enuio letleialnunte abbrtccnli fri di loro» I 

Sembri accertalo che le su vittime livoi isseio a! mo 
mento dello scoppio delh bombola che provoco I incendio nel I 
io stesso punto dove sono stati iinvcnult Agli operai sarebbe * 
bastato allontanarsi di set seltp metri [ai melici si in silvo i 
Ma pochi 'econrii dopo lo scopino quel breve spi/io eia giò di | 
ventalo uni barriera insuperabile di finco II silme chL a 
di(Teren7n di quelli ricupenti avantieri avevi no un pi so I 
(incisi noi m ili sono state poi tale n lem itti ivcrso una dille l 
brecce praticate in munta per il decusso dell acqua Una . 
To la m ita di migliaia di o crai ha assistilo al passaggio dei I 
fin goni funebi i 1 

l resti delle ultime sono ori n disposizione del) autorità I 
gludi7iann nell obito»io dell ospedale di Sin Mattino dove si | 
è procedn'o al riconoscimento T resti di un orologio da polso 
sono bastali ai congiinti poi riconoscere (iiobiPn Cluossone ! 
Un poito daunl ancora legf'ibile nnvenuto nelle tasche ha • 
permesso il riconoscimento di Antonio Pagano I 


Dovrebbero essere attuati 
il 1° settembre 


Dalla nostra redazione 
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registrare al loro passivo ol 
tre a quelli inferii nella vigo 


Nell isola di Ronza presso II inehc 11 P >rru>ro dello Sera r0 sn lotLi contadina annuo h , thc <k Hn U tc li dell org inisrno messi mica mitm 

Centro inlernazion de di cultura R nnnfp h. etahibto nel suo vo scacco E uro scacco bru c 10 ! 0 di Modena) ignorando in cui piu unno fidile a \ le dizioni rivoluzion 

mcdWanea si è svolto il quln pd,toriale di Ieri che «a! mante secco come un colpo di Jj?* 1 * 1 jS^ttero nei ciornTsco? co - a " ubirt un duro ^ oI merito impossibili 

lo incontro tnlernaziandle degli cirjvtn neon in reiHA imein nwmnn ™ mhb i innnn uri pioceciettero nei giorni scor po mche l bat(tatui r padto Disc utibslc c in< 


es»rstessI7*\cvano scclto^cornè to'’dl "b!' nola /“ ,7lt> " < ' ricattatoria nawln del fwismo addirli 
sunremo cesto di ostilità verso 1 ^ ma contro l eser h,i ciumIo per il pissiLo o cau tuia triscurito il folto dire 

la legge La oroduzioi^e bieti sa m / anto situazioni nefaste mamente tmportmtc dclsm 

__i, a , inoiiw -im, ntn nm comandante della locale stazio conseguenze gore delle democrazie popolali 


344 licenziamenti 
annunziati ieri 
dalla Pellizzari 


velleitaria- la legge La oroduzione bieti comandante della locale stazic 

Per cimato ripuirdn la ero cola e «tecnicamente ed eco nc { j e , cara bm eri giunse add 


Sovietica hanno nniecipaio 'JU nnvPrq ( \ 


studenti e insegnanti f r aiictsi 

inglesi austriaci limarne so f „ Pro , n , tn| p Pl » atamane alia eancelle. u ch'pa meó mtérv enin'^leì a °»“ e ™ I,r t 10 ’ n , cltJe n«riim com.imsui italiano ine luti» 1 economia <h A. zjgnano e pe» cv ilare che la « Pellizzari » 

! lavori si sono iperti con la rnif w-. n.nh-h W«fe , n lazzo Bacuoccln Ogni ili.a up «‘"f 1 T™o 3d impo . l . re . In applica finito stai.mstn nfoim.s a) on delh valle dt 1 Chiampo I azienda p.oceda ilio sua decisone Stai 

lavori si sono iperti con la rn i n .i rimrfn Hrlle hi > 3 SC f rimuovere > assurdo none della legge e ad andare ha oggi una linea politica al intende procedere ili settembre do a quanto ha comunicato il 

* 3 nue^Mone (Il An P r ovvcdimento Ma al di là dt olite sulla linea della nfor I infuori di quella di una op al l.cenziimento di 220 operai in sindaco la ditta giustifica i li 

^pn?rn°«turfi PI Ai^ rorvpmit^hnnno ° mn , ff f s eoo- n i n i ^7 idrn^49‘/ cluestl P^toreschi aspetti del ma igrarn generale sc ne è posizione permanente e non ha sospensione di uno anno e di 121 cenziamenti con li fortissima 

nnrtnto H^npUiarrenteU saluto n ° n r,c,,M 1 rhf * " n wrnrào tivo 58% al mezzadroconfhUo l da tener conto che a vuta noi piu tird cJi icii una nemmeno uni ideologn fenn mpiegati II dr istmo ridirnensio ciduia di commesse (r doltesi al 

dell AssoàiziónL tallana pei 1 1 rf " in u ^ mTnti nMv^ bcn pm grdV) dttl 50,10 sl(,tl miovn sicuri testimonianza A harmmente a quanto asserito nimenlo di quella che Ti» una del 67% rispetto al 1G62) che colpi 

tappo LI culturali con (Unione M ' > » thn onh r ^ nali be dunque assolutamente prua e | evdtl nel confronti dei mez s Pietro in Casale oltre 350 da De Ros-) Unn simile pre l( niù rinomale inclusine elei no icbbe non olo la * Pcllizzan » 

Sovietica dell Amba ciata del pQT '^«Mnnn a TZorm nrn di suppoito zadn che si sono resi «colpe lavoratori della terra di sette senti/ione ò apparsa troppo «I? h Smo nChC ° aUrC 1 d 

1 URSS in Italia e dell Associa Mi tprsn U mcrt ^ All ordmanza de! tribunale si voli i solo di agire sulle linee comuni hanno dato vita ad una stniphmstic.i anehr ai delegati iL"™ ■ifidie nÌ ? il nros"mo fu Ln fabbrica aizignanese non 

L 0r M P Kaoaie , t f '' niKro ^ ’n^ti-prc mm g ^eheofe tracc,atc d dia le ggc ben «ette f 0 ,te manifestazione (oratori i qu.ih con numerosi mter turo fi Consiglio comunali u e avrebbe gì ossi problemi di coni 

Knrtu So SLrsità vnmi.nt» mn la «eerctern ^ ordinanze sono state emesse in F nnen Rem .zzi presidente del vrnt, hanno chiesto ch.iumrn riunito .er. sera in seduti straor pctu.uh da nsolveie mi un. 

5»n l » m.rLrcHA Jrimmlhi» di milito del bilognese lolla cne ha vi queste settimane dai pi ctori di 1 Alleanza provinciale contadini ti su alcuni dubbi e perplessità dinaria per discutere le possibili camentc problemi di imi calo 

Lnno ri m le PS( reita!iom coi \l\KXt\Ci ^ADAfiAT sl ° ’ mczza< J n P r ‘ n dcre posi Bologna e di Sin Giovanni in c Tinti della I edermez-adri ) T livori prosei/mi inno do iniziative per scongiurare la gri Da qui la speunza del sindaco 

ìeTlive d èhmmo s!oltònIimerosc KADAI ]| pio zione su v ista scala in difesa p (r 'iccto per obbligale i mez che neppure 1 improvvisa on mani con una relazione sulla vittima prospettiva dei licei im che una adeguala sene di prov 

relazioni su problemi di melz w ninnu delh visita che il dei propri diritti e ^8 zadn a condune tutta la prò data di maltempo ha potuto presenza del comuniSmo nelle menti Tutti i gruppi consi ion vcdimenli del governo (sostegno 

dologia didattica c stona letto Piesidcnte delh Repubblica stessa spesso dovendo affronta du/ione in quegli zuccherifici osUco! Ma questa può es fabbriche nei ninni nello im «/ano mesoni ni gran compie to alle es|iortaziom deUn «Pe hz 

-ia compirà in A-gentina dal 15 al meo,«prensione della forza ^eipadroniavcvan 0 ondate ^ u rovS solo !*r cn, mmislnz.om Ioni, ,n Pirli m 1^1 

r3 « ___ sott ? vl1 . 1 la cecità dt lot menfi tra gli emigranti o di cmcmMv ri , disertare In mi al nenlio del provvedimento 

---—-Il procedimento giudiziario di La dei I oratoli Tionfc «Ih chiesi mone II sindaco dr Giacomelfi II compagno Sergio Pelli/zon 

CUI abbiamo detto C insorto . .. • ■. hn n^nro.cn In mnfnnrin rrf-ftrru hn ncorrinto rha nn anno fa 


naca pnHhei incori issi! nomicimcntc divisibile » cosi 
noveri di viene tonni dice una oh) manza dd Tribù 

htn '*n cr lf« , no inioFnnmo na)L c.vile depositata proprio 


htn '*n cfllf' no 
tri di nnt Pro Ini 


comanciame ucua locale sia/io conseguenze gore delle democrazie popolali 

nc dei carabinen giunse add Che le 651)0 famiglie di mez all indomani eie Ila gucrta (on .. , 

ritluia a bloccare I autocarro /idii della c impaglia bdognese tro teck chi e i fiscisti le AR/IGNANO (Viclozi) 27 

So" sT d trmr^sPvo^d Se? mtcnx.on ite conclusmn, sono state ovvie il h delh Sci lizzar, .Tpe,’ 

stro bolo tempestivo on eni.r a battersi lino in foncio cioè partito comnmstn ita inno (de 1 u m. i economi a di Amcnann ( 
/MCO intervento del Sindacato ad imQAir , In nnnhm finito stahnuUn nfn.mntfn. nn T i '. A ‘ 7g ° J ^^ 


Dal nostro inviato 


1 lavori si sono iperti con la eoh issni ntohnhlrr 


de ed la pioposto di costituire 
uni commissione da .ai piede 
(luta che compia tutti gli interven 
ti possibili (presso t) prefetto i 
minislen gli istituti finanzinri) 
poi cv ilare che la « Pellizzuri » 
piocedn alla sua decisone Stai 


ì dazione intiocluttivn del prof 


nerico ilb oiicstlnne di An 


Alberto Caipitclb dncttore d< l «;t a ptnn cn^sfn n 
Centro studi Al corvenuti hanno non ricnlt i che iir» 
portato rispettivamente il saluto ^ f ^ ln rn , n i 11cn 1 

dell Assoua/ionc taliana pei ì . . 

lappo li cultural, con I Unione d »r, nnt, r-nn 

Sovietica dell Amba ciata del P ^ T torno» imo n * n 

l URSS in Italia e dell Associa h' >'monrn terso H in 

zione URSS Italia I or prof Fan fcniHro no* - »ncnntrp 

lo Alntri e il doli L M Kapajet V amn*iln mr. la «e 

Docenti dell Università di Mosca j mi jB 0 
e dellt mversilà « Lumumba » r ir,HiT 


insto mnmnnfn 
ho im nrrnrrin 


Questa mattina la premiazione 

A Ladislao Mittner il 
Premio «Cortina-Ulisse» 


Nostro servizio 

CORUNA DAMl’L/70 27 
Domani mattini die ore IO 


quando un gruppo di quattro 
mezzadri di S Pietro in Casa 
le (Vincenzo Borghi Angelo 
Ternani! Alessandro Melloni e 
e « Luigi Gnmildi) con 1 assistenza 

6 ivi» § de 11 avv ssa Maria Rosa Mar 

%/t/ soccio (hicsc al tribunale ci 

vile che per altri motivi ' T on 
trolla la gestione della azienda 
su cui lavorano — « La nsor 
_ .. pimento agricolo » che fa capo 

m Iti ad uno dei maggiori agran bo 

f logntM Sonni no Bergami - di 

poter ottenere la divisione sul 
l‘)02 Dopo essersi laureato a | d ia (38 o) delh produzione 
Bologna nd 192J completo gli bieticola II presidente del In 


! fionlc all i chiesa 

R *_.« I /-»■ *i i i• | ha espresso In pioronda rct'ocai bn ncorciato che un anno ni 

( TligiO barbieri j Oiovanm Lombardi | paziorc della giunta monccoloic quando vernicio imposte le so 

sponsiori fmono uldotte giusti 

_____ ficaziom dei tutto opposte Si 

patio allora del gravi riti'do 
tecnologico (n cui In «Pellizzi 

Lo scandalo di Campobasso in Cassazione « ehia gestione e dell osigenz i di 

_ . . _ _ abbandonare certe piodu/iom ti 

piche (grossi alternatori ree ) 
non rìd icibdi alla lavorazione 

"W-ik • J Al • di sern 

Respinto il ricorso SHrS-ifi 

JL forza c decisione per poter pr» 

mere con qualche garanzia di 

T • W • 0 • successo h riclnosln esplicita 

di Zampini e soci sss 

hnipegro da pai te dell nmmini 
stia/ione di far ìirono a tutti 

Chiedevano la revoca dell'ordine di cattura 

briea 


concepibile eh disertare in mi 
mone II sindaco dr Giacomclti 


nenlio dei provvedimento 
TI compagno Sergio Pelli/znri 


ha espresso la piofonda preoccu ha ncordnto che un anno fa 
paziorc della giunta monocolo) c quando ve mieio imposte le so 


autori Baithcs (< f ssms (n . 1 ( X)2 Dopo essersi laureato a ) d ia fo8 o) dclh produzione 

nijiits ») Icuis (« Ihe (lisca j Bologna nd 192J completo gli bieticola I! presidente del In 

-cd inngev) Mclchmri («Hoc i studi a Monaco e a \unni Si buniU do*t Falqui M issitla 

U mdafsin del 600 i>) Milt fece anticipatore (Iella critica (-,prL->st parere f ivorcvolt ma 

nei («Moia della letteratura stilistica presentando nel l'JTÌ contro tale pirere assunsero 


nel Salone cansiln e dd Mj te dose «i dii pietismo al rum in iti Italia lo ancora sconosciu tmmceliat macole posizione la 

nicipio di Collina si svolgerà tR]SMUJ j |){) I82U ») Spender to Ito Spit/cr Dd 36 e Barva Nazionale dd I avolo 

Ih cerimonia ufhci ile per il ^ jj u s , t lit | t (J f m , « | opera di Ihnmas Mann» (nv Cava/zi) ed il ( znsor 


la cerimonia ufhci de per il ^ jj u s)t m , « [ opera di Iliomas Mann» (nv Cava/zi) ed il ( znsor 

contentile nto dd XIII Premio dtrn n Premio ( i rtma che fu poi seqm btrata dal fa 71 <| tgt ino (>rov.nciale (avvìi 
Lui opto < oitma l hsst desti [ |, sse e s j a L( assegnato al seismo All intento di fondere Bandicri e Ccrvcllati) enti 

nato que‘1 anno a «un open f f „ ( j is | a0 Mitmcr ptiche I indirizzo psicologico stilistico questi i ilere sali nel un azione 


I a I e d. i stai li Ce.IF in un i 
sui tuni) messi a punto sui 
pi obli mi della pubbli, ri animi 
lustrazione ci itici il metodo 
seguito lumi dal governo di 
prennmin/iaip mi/mtivo per 
gl statali senza duina pn 
v t itiv i intesa con i suiti ic il 
quasi Clio Io «seopo lede che 
si pt tsegue non t quello di ri 
iohcrc i complessi pioblenn 
die esistono qu into quelli eli 
av vaici si dell Higomonto pc i 
puri scopi demagogici v 

Si dichiari ad esempio che 
i prove (‘dimenìi poi In rifoima 
citila I 1 A sono stati picdispo 
sti e su inno esaminati dal 
piossinio consiglio elei ministri 
F questo - è detto nella no 
ta — un puerile tentativo di 
fan appaine «quali piovve 
riunenti di iifornn due schemi 
di disegni di legge iiguardana 
il iinrdlmmcnto da ministeri 
(una sempli c iazionali/ azio 
ne impossibile a icnh/zarsi 
stinte I attuale stintili azione 
dei centri di potere orila pub 
blien nminmislnziore) c 11 
nuidmamenLu tic Ilo camere 
Questo secondo piov vedane ilio 
si itproponc con molto velia 
tatismo di * enuclearo 1 alla 
diligenza dal restante perso 
naie p< i conici li e ad essa Una 
adeguili condizione economi 
c i e gnu idien » Su questo prò 
pommento governativo i sin 
datati hanno espi esso la loio 
opposizievnc «poiché il pioble 
ma di uni mnva condiziono 
economica e giendica (min 
setto funzionale e delle retri 
bii7iom) ìiguareh lutto le cale 
gorie e non la sdii cusidetta 
alla diligenza» Su questi pio 
blcrru c su molti alt i In posi 
zinne elei smelatati diverge so 
stanzialmente d ì quella del go 
vli io motivo pei cui fin dal 
5 ngosto la ledei statali hi 
chiesto ni ministro Preti un 
incontro pii confionlare le po 
si/iom di u iscuno 

«Dove poi I Iniziativa de! 
ministero della Riforma — pio 
siguc la nota ~ e* melatnce 
di una volontà demagogica o 
sul pioblenn miuincia*o con 
altissimi clamori della ndu 
zinne degli organici del 2()°r 
che il governo intenda ebbe al 
tuaie a se idenza piu o meno 
bicve 

« Mi elove si Intende ìielurrc 
gli org mici ’ Scenndo le eli 
chiarazioni del ministro Preti 
sembierebbe dappertutto In 
questo caso 1 affermazione è 
fuori tempo visto che su prò 
posta dello stesso governo nn 
che in questo periodo il Parla 
monto ha approvalo aumenti 
di nigamci m alcuni settori 
propuo poiché la esigenza n 
questi cosi eia di aumentare 
e non di ridurle» 

T i verità — osserva la Fé 
du statali — è alti ove ed ò 
disaminate «La ndu/ionc del 
2(Tr infatti non riguaidn tulli 
i settori o categorie perché 
questo non sarebbe possibile, 
ma si nforisec alla sola cai 
riera direttiva Tale proposta 
e contenuta — rileva la nota — 
nell ultima pubblicazione del 
dicasteio pei In Rifoima (pag 
2-iO) c nguaielerehbe circa 6 
naia unità Questa proposta 
non è dunque che uno dei 
tanti espedienti per giustifica 
re e rendere accetto al gran 
de pubblico 1 obiettivo della 
«nuova condizione economica 
e giuridica t* degli alti g-'di 
della buiociazin Nnturnlmen 
te non si avrebbe alcuna dimi 
mi7ione di spesa (perché n 
\ lamento nessuno verrebbe li 
nnziato Badandosi di sopprl 
mere in buona parte posti di 
oiganico alle qualifiche inizia 
li non occupati) ma si giusta 
fieheiebbe — al contrario — 
un aumento della spesa per 
una ustiettn cerchia di fini 
zionari » 

* Cosi stando le cose — con 
elude la nota della organizza 
zionc sindacale umtai la degli 
statali — appare quanto meno 
problematico che possa avviar 
si un serio di scoi so sui prò 
blemi della pubblica nmrqini 
strnzione e dei suoi dipendenti 
discorso pei il quale la Peder 
statali ò pronta come sempre 
mH alla condizione che le cose 
cambino Spetta alla categoria 
m definìu a con la sua azione 
sindacale 1 ubimi parola an 
che per quanto concerne la 
dichiarata volont) del governo 
di rinviare ni l%f ogni prò 
blema iiguardantc d Massetto 
del 1 e reti ibii7ioni e delle car 
nere per le diverse categorie 
di pei sonale statale» 

In un loro comunicato ìntan 
to le segreta ic de i sindacali 
elei lavoratori degli appalti fer 
rovinìi hanno confermato io 
sciopeio nazionale dilla ente 
goni fissilo il M soltcmbic 


iVse e Sin, .Mignolo di seismo AH mUnU, di fondere lUndtor, < UntUat.) ent. , ord|W d , cattl|rd e „ c , s0 da ,. t ,iore Vittorio U«pa ‘otti col , ri„ S cl o Torsi riconfermare So- co^m^* 

prof f mlisldo Millntr pache I indirizzo psicologico sini t questi i fiere sali nel un aziunt ^ uk1icc s ^ ru uore del tributi ile piti di ordine di t Uuta gei fai lo dopo anni dt denunce in Rai non luuiun cansentite sicché 


che illustri La si ina oh cuti [d sua opun « 0 h re c he per il con quello sociologico si ispi di e^-prrpno forzato dell» lenu Unipobassò doti Vitiell 
ca duna Ielle letterature eu v ist0 im ,,i ari t 0 si impone per 1 rano i suoi lavon piu le n Ianto Pativa a cardie la contr(J Ux uknU (1( n d P[l 


.opee * 

I a Comi ussione piudicrilri* e 
coni|K)st i da Natalino Sape 


gno Mam 1 uhm. ( «lo Gal i ( | t) rondarne nidi, oggi pa 


la riechi/z! dtli informazione | n nti « Anibivak n/t romani, 
t p, r la vige iosa .mp (Stazione che » (13>Q « I a lutti .tu 

stoncd ed c certri’amli una ra tedesca del 900 * (19 (j0) 


sosia iasioni nel decreto pi tee 
de nlt 


. i -n\ D( mimio /impmi 
nntro gli altri donnenstinn 


lavotti Vttoie Iti ned e Ma |, c> 
uà I uis i Ast.ndi ehrcttncL nunt 
della nastri «I lis'-i » eiepo ma* 
aver esarmnuo le quarantiino 1 a< 
opere pi esentate al eoncor ) 19-12 

ha stabilito che lopua da pre tuia 


li c mosce nza della civiltà ro . - 

nidnhcd non solo m Gemici Fin nidi e stato concepito co figgi e nel pieno di un ^un saziane in infatti respinto ieri f ra Kr J( 
Illt , „ me la parte centi ale di una fililo di vasta importanza a oomeriggio dopo una lunga riu s t ni)1 t jir 

I ddislao Mittner titolare dal Dilogia che comprendila tut dover emettere un giudizio sul mone in carnea di consigl o il t | e u a fo olim 

19-Ì2 delia cittedra di lettera ta ld storia letteraria della la materia Kl il giudizio e ri orso degli imputati contri SU(rt » f, n t, 

Una tedesca all Istituto Ini (,erinania stato eh irò 1 mezzadn hanno lordine di cattura Con qua 

va fidilo (il \ai( 7 ia c t ilo a ce. cunque ottenuto un altio luto Domcn co /ampi u Pasquale Zampini p 


« I sprcssiomsmu * (1955) FI 

volume piumato edito da 
Fin iodi e stato concepito co 


I a m .gisti «un si e dunque IPMW „ M | ) | I d ( |lo scaldilo chi rc lemocristidni dishibuirono 

venuti i Binare /k- la prima i imimm-vvimit oiovinemlt ton dclibou «Idoinesticate ol 

ì«Si rts, ‘ ,ia , lK, ° i;' 0 "- d ; u,i rasa 

l,gg, , mi pieno di un '■un vin,» In mfam respinto nn fra , Kt lrd , drmocri 


imaie doveva essue. c’esignat.i va fiano dt \emzia c t ilo a 
tra quelle du seguenti cinque I Rii ka (i mine d Istria) nei 


so c peculato allo vigilia delle lamento e nell Amrninistiazione 1 oid.nc del giorno prnpo-lo dii 
i lezi mi immimstrative del I960 locale la ungisiuiluj a ipi l una sindaco ò pesato con l nstensia 

.svendi nuora m carica cenile inchiesta sull illecfia dislribuziu ne n» i (onsiglien del PCI o del 

membri d< Ila giunta monocolo ne di denari d. tutti i cittadini PSIUr- > (I diluitilo in consiglio 

re lemrK nstian i dishibiurono ai grandi elettoli deinocristinm comunale ha Itili ìvn «usefinto 

con delibai iddomesticnte ot I inchiesta è giunta a iistiitati una fotte unpiess mie ioli opimo 

tre fi) milioni dell \niimmsti » clamotosi lordine di cattura ne publilicn defili zona (domem 

zione cioè di tutti i cittadini contro Zampili e gli altri cn molli < si nume a ino gli 11 

fra i gr mdi eh Ho i democri Do nemeo Zampini i) qunle sindnci che ri «pongono il con 

stnin dirigenti delle \CLI c mentre d migistralo fumava sigilo della Val 1 1 ampol e ton [ 

della bonomiana parroci preti lordine di caltun stavo por tribuirà certimientc n stimolale; 

partecipare sempre come pie la resistenza opeimn contio i h 


tuia tedesca all Istituto Ini 


Con quatt sistemi Domenico sidrnte a unn riunione del Con cenznmcnti 

Zampini per quisi 15 anni pa sigilo provinciale riuscì a fug 


Dopo lungi malattia si è speli 
h 'ri eri in ente in notte' scoimi 

ANTONIO RENALDINI 

I i moglie lofi I trenti i figli 
Franeo Hi un» . \ toleil i il go 
nero Gioì pio Hoc chino e la uno 
i\ Mitlv Roitolalti paitocipino 
n triste nnti/i i i tutti gfi amiri 
dell indimenliciilnle I oto 
i funci ali si svolj-eianno oggi 
lite ore 16 pirlindo dalla chioso 
di San Salvatore in lauro 

Roma 28 agosto 1065 


I revole appoggio al diritto di | festa Gennaro Di Gregorio eci I drone assolti o della Provincia I gire ed è tuttora latitante 
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l’Unità / sabato 28 agosto 1965 

















L ultima opera il progetto per il nuovo ospedale di Venezia 



La tragedia alla Plage de la Buse, in Francia — Vano ogni tentativo di soccorso — Aveva 78 anni 



Corbusier al suo arrivo a Venezia nell'aprile scorso 


KOQU R[{( M 
I (. ori i imi i insuli rato il 
p ulu de Il ik lutiLtnr#t i mie m 
ponine i motti |xm i 

primi rh me//>g trno mentri 
nuot iv i ut mari il Ingo di 
Pige dt li Buse Colpito di 
iltioeo ombaco e «inniititi 
scn/i che russimi) potesse fior 
iridi mi to l n li u»n mti li i 
insistito din dnmm itici sii 
na l lui dito lalla.nu I vigili 
di! fuoco giunti poco dopo 
h it no ripescato il corpo di) 
grande architi Un t h Illuni 
patito a mi II inno ani ) i 
lintito di ri mini ire li Cor 
buisur con la re smrn/iom aiti 
fic idlc ma o n m sfor o e stalo 
purtroppo inutile 
I e Corbuisu r c r«i n ito "8 m 
ni fa a Li Ch«au\ de ( >nds n 
ruzzerà mi iveva p issilo 
quasi tutta lo sui uta ir» I i m 


e 11 do c tu i Ai c r ni i d |it< 
tu p II se II SI) Kll 11 m 
i i I liti in I n » 111 ( i 

(l ( t li br ii « luti l 11 i in 
\ )< hi/ i il i qu di hi ki a io i 
ite qui brut) un ì li i lit t i mll > 
pi Min i de mime < nn l It ili i 
i uri i t i hd imi tu di Mo 
OKI N II I st Ulti li In li « t i 
1 i Corba h r c r i s il to pt n 
di ri un ) n no «d i n > m > 
l m lo i I i lo i susc it indi stu 
jk)H pi r h su i uic zion di 
VII jJ)t«l 

Il di m ni i e giunto rupie v 
us munti mqi t Hill d «oli 
In Io foihtusiir Hivi nu ) 
t nido in m«ii i (jinndci i st d » 
colto da nidori Non hi I in 
ulto un gridi» solo un litio 
bi n )ntr In compir so quinto 
st i\ i iu idi lido c h i d ito 'n 
ili unii l st ito un aeenrr» li 
di genti nu ntro i vigli dii 
fuoco organi//nano un ninni 


ut li (i r t i(k ) di di il *t rn 
Il i i p li li ( i Imi ii i 

lp I U III li! ( \ 1 IMI I ! I|) 

Si lt p tt l> I Vili l 

pii t/i m i hi ( i il ubilo 
i nt t i inn s m in ili i 
n n uluu li i uriti) li 
norti dii! u htid'o i in eh 
hi ir il i i hi t n lutt i pt >t> i 
olii i i gli ili i t o r ’pito d i 
in i «ili ( udì tc i chi t li 
ivr v i tolto k I u/t f ki nilo 
lo mugiu 

I < t orimi ri ( ai un t di III 
prilliipili lumi di l) iiihitctlii 
i i ni di ih di li illuni dt 
i « ti il c loi i d n q gin» pio 
t ignm t « di t i intim mi ntn «ir 
cinti ttunico Olii( clic p< r sin 
goli ic di//a/ioni iiclutcttom 
chi s ir i it so ( (kbio pr r 
compii sii ut limisi in (ssondo 
unse ito ad i stimili < pi opti 
sr Ih mi fui m ih d di i dilicio sin 
golo dia citi i 


Ha dato ordine e forma ottimistica 


In prunai era le Corbusier 
era tornalo ni Italia per pre 
sentore tl suo (iemale progetto 
del nuovo ospedale di Venezia 
Costo prevenutalo dell edificio 
che sarebbe sialo una grande 
conquista culturale per la i itta 
e per l Italia scile miliardi 
L onorano dell architetto d 
maggiore dei noi* . tempi era 
stato /issato sto centodieci mi 
hom dt lire E questa volta 
a un progetto e alle idee ispi 
rotaci di un architetto si era 
appassionata tutta una glorio 
sa citta una grandissima par 
te dell opinione pubblica ria 
liana 

« Io amo Venezia da sessan 
Canni — aueta affermato per 
l occasione Le Corbusier — e 
la trovo la citta urbanistica 
mente piu perfetta del mondo 
dove l'uomo ancora salva la 
sua dignità indmidua/e dot c 
t (rabici pedonali e meccani 
cizzati sono ben differenziati 
dove e semplice e possibile 
sempre incontrarsi Per no so 
no felice dopo ater tanto nn 
parato dalla citta eh fare un 
ospedale per Venezia e per i 
suoi abitanti senza violare le 
sue leggi di armonia di prò 
spettile e di altezze ma anche 
senza paura perchi Venezia e 
patrimonio mondiale e se si 
sente nel cuore che e sacra 
non si torrp pericolo di offen 
derla ma si può operare in es 
sa con umiltà e amore r per 
fare un ospedale bisogna par 
tire dal letto del malato che 
tu piace partire proprio dal 
malato stesso e capire fa sua 
sofferenza e sentire la sua so 
li tue/ ne La sua esigenza di 
cme e pan al suo desiderio 
di continuare a far parte della 
citta come quando era sano 
Per questo 1 edificio ora un 
prolungamento di Venezia coi 
suoi canali le sue calli e i 
suoi campielli I a citta passe 
ra sotto di esso ed esso srjrA 
come un albero o una pianta 
non piu afta delle altre ma che 
non potrebbe vivere senza ave 
re le sue radici in quel ter 
reno Poi al primo piano cl 
saranno le attrezzature e tutta 
I organizzazione medica e al 
secondo e ultimo piano rt sa 
ranno i mali/» c qui che si 
manifesta la diffteo la e allo 
ra che bisogna capire In i ria 
e da questo delicato momento 
dipende se pena fuori una co 
sa vera o una cosa falso una 
cosa che seri ira o una costi 
inutile 

A 78 anni 1 e Corbusier par 
lana eh II uomo e dell archilei 
tura cane forma delle sue est 
geme nuUndmth e sociali con 
unmutcta eturga mi elh tt itale 
semina con una piu sodile seu 
sibilila storica < he ah uni -a 
da uuespriKipn Gigantesca 
Ne/ Ih 1 fin l’tiMis ihcnu* 
prépii douis i I utinnì cu 
in scrtto t la sono archilei 
to e urbanista io faccio dei 
piani 11 min temperami nto mi 
precipi a nellt cgaie dello se h 
perta il inni munto la ere sci 
ta / espansione il meccanismo 
s/esso della i ita sono la mia 
passione Con tutta la onde 
stia del cercatore io mi attn< 
co al pi esente alla conte in 


| poranerta alloggi* In lunghi 
e straordinari decenni eh atti 
' uta come architetta come 
j teorico dell architettura e del 
l urbanistica come pittore e 
scultore seminando in ogni do 
ie «desimi entusiastiche e ri 
fiuti i latenti Le Corbusier ha 
realizzato questa sua adesione 
al mot inerito e all espansione 
della pila con un esemplare 
concrete za realistica II suo 
grandiosi percorso cij archilei 
to e di teorico rimane fonte 
ma eh ri//es‘ione e non sol 
tanto pe r gli specialisti e per 
i tecnici dtH architettura prò 
pm nell i misura in cui tenta 
di dare orma e ordine ai pre 
sente al di la del culto morto 
della tradizione e senza uto 
pie estei zzanti sull arte salva 
trite 

Charle Fdouard Janneret 
le Cnrh isier nasce d 0 otto 
bre 1887 a La Chain de Fonds 
w Su zzerà da una famiglia di 
ir ison francesi emigratt Fi 
no ai d ciotto anni frequenta 
la localr s< unita cl arte e for 
se riunir a questo periodo la 
sua pas ione quasi artigianale 
per i materiali Sua i era 
t scuola di architettura » furo 
no alcuni uaqgi fatti fra il 
1908 e il 1918 in Italia l amo 
re e lo studio minuzioso di Ve 
nezia risedè a questa data 
Grecia Lngheria Romania 
Germania (qui nel 1910 I9tl 
ebbe molo di documentarsi sul 
I arte industriale > Di questi 
viaggi c istono r r " 2, osi taccili 
ni dt disegni umili nello stu 
(ho ma già guizzanti di idee 
nuoi e 

Si sfabilnc e a Parigi net 
1918 (sara naturalizzato fran 
tese nel 1910) e apre uno stu 
elio col pittore Ozenfant con 
questi c con P Dermee fonda, 
nel 1920 il periodico L esprit 
noinedii che si inserisce con 
grande autorità nelle gran h po 
lemiche di allora sut movi 
j menti e le opere di aianguur 
dia sia architettoniche sia fiqu 
rata e Da questa data le idee 
di le Corbusier sono un punto 
obbliga o del dibattito sulla 
tradizione e sul* avvenire del 
1 arie Nel 1921 assonato i col 


cugino P Janneret inizia lai 
tu ila dt arch letto e un pe 
nodo assai complesso i deli 
cato della cultura architettori 
ca rontemporam a e un ino 
mento in cui la realia pone al 
1 architetti il compio di orga 
nrzare la sua intenzione nella 
interpretazione delle pi ofonde 
modificazioni che la motel na 
e l industria baino impresso ai 
contenuti tessi della uta del 
Iremo cu rapporti fra gli uu 
mini e al suo organizzarsi in so 
ccfci Si lenta e da molte par 
tt sulla spinta ideologica che 
itene dalla rii olu* ione soniti 
ra con un rigore mctodologuo 
sino ahoia sconosciuto nei prò 
lc si creatili dell architettura 
di ricondurre I esperienza ai tu 
lori qualificanti di una nuota 
concezioni dell uomo e del suo 
organizzarsi in società 

A partire dal Piano per una 
socictj contemporanca di tic 
milum di abitimi del 1922 le 
Corbusier comincia a snluppn 
re sistematicamente con eoe 
rema estetica e concretezza 
stanca il tema dei rapporti fra 
uomo e iociefa cercando di 
mettere iti luce con esemplare 
semplicità i nuoti significati 
eh tali rapporti detono cu ere 
opti architettura conlempora 
m fi h il discorso di I e Garbo 
sic r si stolge per ampie òinfe 
si pure muovendo sempre dal 
I analisi critica delle es peneri 
ze reali Nei Ì921 pubblica d 
libro Vers ime architetture do 
te sono raccolti molti argo 
menti trattati su L Lspnt nou 
stau e indicati alcuni principi 
rinnovatori del fare architet 
tonico 

l del 1927 tl progetto per 
il Palazzo della Società delle 
\a 2 ioni a Ginetra In questi 
anni le ( orbusier dipinge rnot 
to 1 influenza del cubismo e 
grandissima e a nostro avviso 
fu fondamentale anche ver 
i architetto II cubismo dt Le 
Corbusier non e tatuo la sceltu 
parallela e simile a quella di 
Picasso I eqer Arcigne e Gr s 
degli oggetti bottiglie biccbie 
ri strumenti musicali oggetti 
di produzione artigiana o min 
strale L architetto la inteso 


la rivoluzione profonda del i c 
dcre e pensare cubista il fine 
ci bistri la demolizione delle 
contenzioni figurative sullo og 
g tto la selezione e il montai) 
gio plastico degli oggetti in una 
nuoya dimensione spaziale che 
li esalta e conferis e laro mi 
di rmi medita ei utenza mo 
aumentale Senza il cubiamo 
un ingranaggio metallico o una 
bottiglia comunissima mai a 
crebbero potuto acquistala nel 
le pitture sue gufila poderosa 
monumcntalda che li raffronta 
» alla colonna greca lutto il 
gruppo da quadri dipinti dal 
ISIS al 192S c un grosso capi 
loia dello pittura c «bistri ( 
per le (orbusier architetto 
una formidabile spinta piasti 
ca m alanti la sua rara sen 
sibilila per i particolari e i ma 
feriali di un edificio dovette 
risultarne esaltala Intorno al 
1910 quando esegue la famosa ; 
odia Silloge a Poissy e il Pa 
digitane Suzzerò alla ( dio Gru 
i ersitaria di Parigi fissa i suoi 
cinque punii per un architetti! 
ra mima l) l pitofis fa casa 
era affondata nel terreno am 
bienti scuri e umidi II cemento 
armata ci ha dato i pilotts la 
casa ( cosi sospesa nell aria 
lontana dal sudo il giardino 
possa sotto la casa c anche so 
pra di essa suf letto 2) Il let 
to giardino V la pianta libera 
deli edificio il cemento armato 1 
porta nella ''asa la pianta b j 
bera i punì non si sovrappm 
gono pm rigidamente Essi so 
no liberi con grande economia 
di volun e c razionale sfrutta 
mento dello spazio 1 ) la /me 
sira a nastro il cemento ar 
moto porla una risoluzione ari 
che tulio finestra essa può 
correre da un estremo all altro 
della facciata ‘Dia facciata 
libera le /acciai* non sono 
piu che delle membrane legge i 
re di muro o delle finestre 
Nel 1911 partecipa al con cor 
so per il Palazzo dei Soitet a 
Alosca e qui reah«. 2 a il (nitro 
sogus (og p occasione d slu 
dio cori l jpera tutta e le idee 
da parte dei moti architetti 
some tuli II solo elenco delle 
open e digli scritti di / e Cor 




faulmg 1 


issar 





blister finisce pei diienfoie un 
i olitine Dopo h open riconta 
te le molte proposte per la ri 
strutlurazi me urbanistica di 
Parigi li sua costante opera 
all inferii) dei Congressi di Ar 
cìntetiura Moderna (il CI \ M fu 
un organi nazione che riunì fra 
le due c/i eri e c/li architetti pm 
danzati del movimento mo 
derno) culminata con lei cibo 
razione h Ila ( irl d \tc rie 
dtliS) c dice di principi gene 
rati sm irnulemi della atta e 
della sua regione sotto (aspe! 
to del h i oro del patrimonio 
elei suoli e del U mpn boero le 
proposte per i piani di molte 
citta J Algeri a Buenos /li 
res e a Stoccolma la icori i 
del modi lor (iLna gamma d 
dmmnsion che permette dt co 
striare l cose per l uso urna 
no con aiuto della materna 
t ca * 

Il dopi /uerra i edp un mio no 
e inesau ibile I e Corbusier 
progetta i piani di ricostruito 
ne per V Di c eia Ilochetle 
costrinse le Unii a eli abiti/m 
nc a Marsiglia e Natiles che 
sono tra i suoi capofaiori come 
soluzione. plastica del grande 
problema sociale c umano del 
la ca a dell uomo esempi ari 
torà attuali eh alloggi eco no 
mici del tutto rinnovati nelle 
strutture spaziali e distribuii 
ve altri progetti per Unita di 
abila/ione a Meaux Strasbur 
oo e Berlino hi Cappella di 
lionchamps il ( avventa di l a 
laureile il ciclopico piano per 
Lhandigarh capitale del Pu 
n/ab 1 progetto del Centro eh 

studi 1 affronta della società 

Olii ! padiglione Philips 
all L isiziane di Bruxelles il 
( arpi ter Center della Dar 
torci nuersil// negli Stati 

Lmf 

Q e alcune delle sue ope 

re ) «mintali I entusiasmo 

e le polemiche che susc {tarano 
al loro primo apparire come 
progetti sono destinati a dura 
re perche alcuni nodi fonda 
niellali sia dal putto dt lista 
sociale sia da quello puramui 
te plastico pai sa no allranersj 
le soluzioni ardite ma addienti 
alta i ila date da Le ( irbusier 
I cosi e per lt sim idee per le 
sue sistemazioni e le sue pre 
i isiom teoriche di urh» ruspi i 
di ani Petto in lui tnsepara 
bili Altri architetti artistica 
* te ite conte lui sono glandi 
un Gropiu s un Mics » ari der 
Rota un Ve ride Mimi per fare 
digli esempi ma le Corba ur 
ci sembra staccarsi per la aia 
partecipazione ai problemi del 
nostro tempo per la sua con 
cren usi me cl una alt naie c nn 
nessi me fra utilità e belle « 
nell ambito duna cerne ezi mi 
imitar a ridi arte i leda i ita 
ckgh uomin « l ramile la rutr 
c a dei rapporto utilità bei c ’ 
a in/atti le ( orbusier ha 
troiai) cd e una preziosa ere 
dita I ottimismo e/ene rotore di 
tutto il io fare I a sua « ( idei 
radiosa t e c munta e ha un 





Il secondo pilota è stato anche ripreso scherzosamente da Houston perchè proprio lui, ufficiale 
di Marma, ha scambiato una chiatta per una portaerei — Nuovo incidente alla pila che fa 
piombare la temperatura della capsula sotto allo zero — Anticipato di un’orbita l’ammaraggio 


Nostio servizio 

lini sion 

1 inipi< si spi/nli di ( 

I ( ( t <j| t (Olitimi i » c i 
niuli s tnb ino min n i 
s nulo p< i m i su pi t ito 11 

glia (i m i si i gnu m ri 
( i h/mni ( i impali it i ihiht i 
m i nido t t t mi i si i ih in» 

11 un ( iu sm n tia dui iute 
li pi u i ni i\ ( \ ino s< i 
li i to molto non ippc i i 4 
giiint 1 qui *■ 1 s( uh n/1 

hit mio c 1 it ) d ito di 1 qu 
p i di ( nmn j il pi un 
s( di < unti 11 m il solo fu 1 
i <1 un un c) 1 st d 1 liss il 1 
un 1 num i I < i I mini 
1 «‘gì m ^ 1 si \ ( 1 il» he 1 
1 ni» pi 1 s li il ipi Ioni mi 

I un listoni di 11 troi 1//1 s 1 

II isigutt dii 1)111 (Oli 
>1 ilum 1 ) <h demi mi i t il tu! 
fa ik 11 ore mo i\ \ 11 < 1 di 

1 28 ( « pii quihhi dui) 
h ) ull 1 p situili i ( hi snn 
g 1 1 limi do d p( 1 mi sso di \ a 
l< pei t ultimo gioì no 

Knft il due Udii dt tl 1 Gè 
mini Im dii hi ulto 4 gioì 
udisti Su min facendo di 
1 dio pi r a m ih al limile 
degli otto giorni t tolsi cc h 
I unno M«i si dUa cc mosci 
Usuila cubili risi onti ri rmo 
I loppa acqui nel conti mime 
chili ((Unii 1 U ttroc hninc 1 
ni dine remo d rientro citili 
n mie ll,i con un giorno eli 
i uh ipo v 

1 dunque sciupio li cilhi 
li eh hi or binili 1 tini la pii 1 
1 cnnib jstibdc a cu ne qual 
clic f istallo Cooper c Con 
i id contimi mo a c cononn/ 

ite cucigli pii cui a un 
Mito p mio hanno spento ad 
liritUii 1 la si (ondi si/ione 
dilli pia In puma sc/iom 
di sol« si 0 dimostiata in 
sufficielle e' la tcmperntuin 
della cibina spaziai' ò scesi 
improvi Ismnente al di sotto 
dello /pio Di torni hanno 
eh» sto ni cosinoli aiti t ime si 
sentissero Coniaci ha rispi 
sto e he faceva molto freddo 
Coopei ha incalzato « Or a 
lutto qui » Allora da IIou 
stori hanno impalino le isti 11 
/ioni meossiriL per iistibili 
te la situazione T stata d 
Imita la secondi delle cct 
lule 1 combustione c 1 em r 
ga In cominci ito a circolale 
d nuovo nel s stimi clettiic0 
di Ila c ipsula 1 piloti intontii 
avevano annientilo la tempo 
ratura interni delle tute a/io 
nito un congegno per «viti 
un certo tepore dir» no fino a 
poti 1 centi moti 1 dai loro cor 
pi II nuovo incide nte e di m 
tura diversa il contenitore 
di II acqua prodotta chi! urlio 
ne tr«i idrogeno e ossigeno clic 
e alla base fieli v pila appue 
tioppo piccolo pei il quantità 
Ivo eh liquido sviluppato li 
le me onv emonie potrebbe in 
ti 1 ferii r sul funzionamento 
eli Ila pila 

Qualche cosa si dnvcsseir 
lotto anche ne 11 interninole 
pei ehe altrimenti Coni ad la 
av 1 ebbe se mpli< emienle spe n 
to Invece ha dovuto tigliar 
li con un può eh forbici dito 
1 111 sebbene fun/innasse or 
mai molto irtegolarmenle 
ogni lan»o si rimetteva in mo 
to Anche lo s/rmgitosce co 
me la pila a combustione era 
usato per la pumi volta nel 
coi so eh un volo cosmico 

Per quanto rigamela il eir 
burantc a disposizione la Naso 
hi fornito diti qualitativi 
mente divctsi da quelli resi 
noti lei 1 ien si informava sul 
h base eh libbre di combusti 
bile oggi si narla di chili di 
spinbi il dato di ieri appariva 
ni quale he mod ) pi eoccup«mte 
sedo quattro etti e mezzo en 
il margine a disposizione de 
gli astronauti nel raso r' 
qinkhe cosa non funz /nasse* 
•i dovei e visti in <htlograirnii 
di spinta la s ua/iorc appaio 
invece niello miglioie 

I 1 '‘iasione di spostale log 
i unente I orario di nenlio si 
isso si effcttueri domenica e 
stata spiegala i I(miste u come 
necessaria pei coi leggere un 
leggero errine di (abita a con 
s 1 di questo errore alla I ue 
delle Ul orbite pi caste Gì 
mini 9 non i trova ebbe in 
posiooiiL util» per ammaiiri 
il luogo piest ìhihln cine >1 
lago delle •h tnuicli e in ti 
Ir posizione si tiovera invece 
li i la fine dell) e munenti smi 1 
e I inizio citili eentovcntunesi 
nm orbita 

fri un colloquio tu h c ipsu 
li e il Centro eh Houston 1 le 
<mei hanno un po preso in pila 
( mirici pi r un suo apprezzi 
ire nto g secondo piloti ile II 1 
( c mini d ave v 1 \ islo due ri i 
I ulti i ne v«i riti 1 ilo a tcrr i 
<he si fntt«iv 1 di un cimi 
turpeeluiieic e eh una pottieni 
\ Houston si sono chv trilli un 
pilota della Minna che fate 
\ i un simile e'irore’ Si tritìi 
va infatti eli tiri nmoichi itene 
r di una c hi itt 1 


Riparata la falla 













LA JOLLA (California) — dopo la sospensione dovuta a un.i Lilla che aveva provocato una 
fuoriuscita di gas elio, l'esperimento Scolli) li è stalo ripreso la capsula oceanica è stato 
calata su un fondalo di 61 metri, al largo dalla costa californiana Appena sarà siala con 
(rollata la tenuta degli alloggiamenti vi prenderanno posto II cosmonauta Cnrpcnlor (elle vi 
restcrì per un mese c il primo del due turni di scienziati che si avvicenderanno nel Scilab II 
(Nelli tclctoto Cnrpenler controlla le fasi dell'Immersione) 


Il convegno di studi cristiani ad Assisi 


un «papa buono 


Una analisi della figura del grande pontefice riproposta dal suo ex segre¬ 
tario monsignor Capovilla - in preparazione nuove pubblicazioni giovannee 


Il progetto per il Palazzo del Soviet a Mosca (1931) 


Dario Micacchi | Samuel Evergood 


Dal nostro invialo 

ASSISI 27 

Il coi so di studi (risiimi ha 
Mi ovato oggi un piceisj puri 
lo di t/(.rumnto papi C.io 
vanni Loccasione c vanita 
ancori una volta qui nella cil 
(ideila — da mnnsignoi f ons 
CapoviUa che del pontefice 
scompaiso fu segietano ed e 
oggi puntuale div uh alene 

Giovanni XXIII dunque e il 
Concilio e il colloquio con il 
nioneio Un argomento che 40 
dai si foi/a il le ir 1 1 pec 
cato «issi guai a quest 1 «» III 
tri ma di «.ontri 11 a 1 he ha 
hi n t ij a 1 isonan/d d alludili 1 
l a eluave dell appassionato in 
ta vento di monsignor C ipovil 
la e di indubbio mici esse la 
tiguia (li Angelo Roncalli si e 
consegnala «dia stori 1 della 
chiesa e alla stona degli uo 
mini non solo per 11 bontà I 
proprio (guanto - vale 11 pe 
na di 1 icmdai lo - fu dclto 
in questo stesso giornile al 
I meloni mi della mente Non un 
papa solo buono - e quindi 
sprovvisto e stunpoianco aera 
stonate come comune classi 
tienilo a colmo che fidino e 
fuori 1 pilaz/i ipostili it 1 ne 
av va sano pervie itemi tilt il 
messaggio innovata!r ina un 
p ipi I Ih h ) eolio 1 si g 11 del 
tempo ha compililo scelte co 
laggiose ha sci oliato poh ne 
di secoli lutto guardando al 
1 umani! 1 iute 1 <» 11 gì meli prò 
bit nuche esiliano ognuno il 
l 1 p ice in pi imo limi' ) 

Nel fibbia») snirso ani m 
Ir una ( a ili k az pnsso lisi 
luto Mimmo luigi Stu» m 
d ( uditi tl< I cicalo me 1 ga 
posto alcuni interi «gitivi agli 
(Hcksnslia ( «11 ciltnha lo 
un te menno napi Giovanni 
XXIII 0 la sua deve ( iseie 
giudicala una elicoidi anela 
( i*i frullo di gt inde pn pai 1 
ione die In colto 1 nodi sio 
riti della chiesa e di 11 (poca'’ 


Pu parte sua il penporalo 
nsposc in quella occasione 
che ! opera del pontefici della 
Peitem 111 leins ho aperto una 
nunv 1 fase e che quindi ad 
una nuova fasi si deve' ginn 
geic ine he mila slonogiafn 
gimamica Insamma olimpi) 
stazione c le lesi eli Papa Ro»' 
calli sono giuste e allo ,n 
no seguile e* ^ ’ fpatc 0 ò 
vao il co- ,10 e nlloia de 
vono sere Ctineellate Alloia 
eoi evidente amai e/za Lcr 
e irò aggiunse non tutto e neiii 
meno gran pai le del su») mse 
gnamento e stalo «incoia ripre 
so e seguito cosi 'ome da vi 
vo egli Tu lasciato 111 una gran 
de solitudine 

ristn 7 ialmcnte» (sia pure m 
foiim meno autorevole e ina 
sua) a tale filo si c 1 innonda 
to oggi inonsignoi Capowlla 
trinciando atti un so nulle tc 
’-timoman/c diruti il piotilo 
eli Angelo Roncalli in rappmto 
il Concilio ecumenico In pon 
lefict «iggio sereno e al lem 
po stesso colto profondo cono 
saloli (telai chiesa ( della su«* 
li adizione pastoie si ma an 
tlu consapevoli successore di 
Piclio teso ad un 1 elise gno 
(fi unita e eli >iJvc//a ditti fa 
m,giu umana » 

\ paitc 1 aneddotica minuti 
tl» pui sempre 1 istituisci un 
pasoiingguj di grande conni 
me lina umani 1 01 litri ha 
licei rato mila lunga lungi alia 
li Papa Giov nini (/usato eh 
ina f muglia dove tre tua pu 
noe tanne vano in ai mona 
a.i peni ito <1 pri fe 1 ue la co 
miniti i pre nelen il [Misto suo 
et amplio di edificale la ca 
a issi* me at fratelli ») nella 
mine pibili piote sunne eh 
gius 1 (tl quasi seti iti’ 1 «inni 
nel iappo)lo stesso con 1 pie 
dt ci ssom da Pio X a Pio XII 
la traccia eli una continuità 
die all open pontificalo t al 
( minilo ippind 1 n Uni limi lite 
1 Siano Lutti plu ilori — In 


concluso monsignor Cape villa 
Abbiamo peccato conilo la ve 
uta la giustizia la libertà e 
1 amoic Abbuino bisogni che 
Insogno che un vegliai do 
linee nlc ma non r ,0 in 
luogo mire /ite ci guardi 
e m ' « e ci (occhi il cuore 

i 1 lituani) alla lettura del 
Vangelo e di questo Libie di 
vino ci dia un commento con 
la sua vita le sue* opeie con 
la sua Poterli 111 Tei rii Que 
sio hanno capilo 1 vescovi del 

I orbe cattolica quelli pieposti 
alle antiche e gioì ìose C Illeso 
ìicclie di Indizioni e vitalità 
c 1 vescovi delle nuove chiose 
afro asiatiche dei paesi de 
pressi dei paesi sottoposti a 
prove elifTkieli e spesso (rude 
li II vcecino padic valici tut 
tc* le fionliero seminatore di 
p.ice «mnunnatorc di buona 
novelli la sui paiola o disn 
doma ma i cancelli che espn 
me sono alti e divini le* opeie 
che compie sono esemplali e 
sanie Papa Giovanni con la 
sua vita con il suo sa vizio 
con il Concilino da hn «ovvialo 
coti il suo c Memo saeii'lcio 
nel giorno ei enlecoste que 
sto ha compiuto Pei ciò gli 
uomini buoni benedicono il suo 
nome 

Pilori dell Audilormm de 11 1 
CiLtadilh dove 1 miei vento ò 
stato «iccoltn con unanimi con 
sensi monsignoi Capnvilla ha 
1 comunicato 11 giornalisti che 
(idi sta lui anelo nuove pub 
blie i 7 imu giovinole Dopo 
le norme diffusione dii « Gior 

II ih dell anima » (in Ingbiltei 

t 1 le ventieinquemila copie 
della prima edizione sono sta 
(e esani ite in due ore) «ppa 
rimino 1 ep slolino fnmilime 
dello scompose un saggio sul* 
la cultura di Papa Giovanni 
una lestimonm7«i sui inppoiti 
con Pio \TI 

Giorgio Grillo 
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Le campagne delIn nostra provincia desoli! come raran ente se ne lrovin> in Tosti» 
glierà I azione dola Arnmmislraziorie Provo l ale 


abbandonile dii lavorai» 


ra un loireno sul quale si dispie 


Ecco lo stabili 
nonio dell 1 <■ Birs 
Tei i c i c Uni 
ca » di Borgo Si» 
Lorenzo, che le 
maoilranie ha i 
no occupilo dii 
0 giugno scorj 
per r vendicare I 
pagamento del s 
iirio nrreUa lo Jl 
7 mesi In cui c 
tra ammonta dal 

10 400 ilio 500 m 
h Uro prò capii 
Li balliglii ni 
tari! di questi I 
vorntori e siiti 
sostenuta dall alt 
va solidarietà d I 
cittadini e de l 
organizzazioni d 
moeriticho <11 tu 
la la zoni le qu 

11 m irdano c< i 
preorcup ìzione 

h ctuusun di ur i 
tonte di livoro n 
portante per I ec 
nonni mugolino 
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A ottobre un convegno provinciale in collaborazione | 
con i comuni, le organizzazioni sindacali e coopera- | 
tive e con i tecnici — La posizione della Provincia 1 
nella vertenza mezzadrile — Le linee della politica I 
agraria portate avanti dall'Amministrazione Provin- ■ 
eia le — Le iniziative per affermare una coscienza pub- 1 
blica sulla necessità della riforma agraria : 
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immi ni straziane Prnv inciale 
o sue inizativc si è collo 
i da tcmfo con un ruolo di 
;\o nel movimen'o por il rm 
j nento delle eondizioni del 
r coltura F J tr conoscere il va 
li He esperienze compiute e I 
outi della gì mia abbiamo ri 
I alcune domande al compa 
Riccardo Degl Innoci nti is¬ 
si e all agricoltura che ci ha 
eimato lesiscnzi di un prò 
a na e di una volontà pari olle 
>e del movimento democratico 
?1 mondo contadino 


D — L'Amministrazione Provinciale ha 
isMinto una precisa posizione nella ver 
(enz* mezzadrile ancora in atto 9 Quali so 
io stati i principali motivi e quali i ri 
uitati 9 

R ~ L intervento dell Amministrazione 
Provinciale nella tertenza m zzadrile per 
favorire la composizione dei contrasti nel 
pieno rispetto della teppe 756 del 15 9 1961 
sui patti agrari e avvenuto in modo del 
tutto naturale Senza forzature l azione 
della Giunta si è saldata con quella dei 
mezzadri e delle loro organizzazioni siri 
dacali pereti*' comuni ere o gli obbiettivi 
fonaamcntal, Stando tosi le cose si spiega 
l adesione td li sostegno di tutte le orga 
ntzzaziom sindacali alle sue iniziatile spe 
cifìche che rappresentano lo sviluppo eoe 
retile di una linea e di un programma or 
panico per I agncolfura elaborato nel cor 
so degli anni attraverso una democratica 
( onsultazione che m stretta collaborazio 
ite con le amministrazioni comunali ha 
avuto i suoi momenti piu quati/icanti nelle 
conferenze dell agricoltura 
! termini della vertenza mezzadrile han 
no confermato da un lato la volontà dei 
contadini di risolvere la crisi detl agrieoi 
tura nell unico modo possibile e cioè al 
traverso le riforme e dah altro hanno po 
sto in risolto I arroccamento dei grandi 
proprietari su posizioni conservatrici irre 
spotisabilt e parassitane 
L intervento della Provincia e dei coma 
m ha rappresentato un contributo prozio 
so all azione dei lai oratori in lotta per 
estendere la solidarietà concreta per iso 
lare i proprietari inadempienti per dima 
strare agli uomini di goiemo ed a tutte 
le autmta i fimiti ristretti della legge sui 
patti agrori 

D - Come si configura il programma 
organico di sviluppo dell agricoltura eh 
borato dall Amministrazione Provinciale'’ 
R La politica degli incentivi ha fat 
to fallimento per comprenderlo basta co 
noseete m condizioni in cui è ridotta la 
agricoltura essa è servita principalmen 
te ad accentuare il disordine ed a fìnan 
zmre tentai,ui di superamento della mez 
zadria in direzione della conduzione in eco 
norma (tentatiti fra ladro generalmente 
falliti) e tutto si è risolto in uno spreco di 
denaro pubblico che non trova riscontro 
neppure nella pohttca autarchica e della 
<t bonifica integrale » del periodo fascista 
Partendo da questa constutazione l Am 
mims/razione prouwitia/r di Firenze for 
te anche dei compiti conferitigli dal D P R 
987 dii 1955 (elaborazione di programmi 
dinteivento e di investimenti m agrieoi 
tura) ha avviato in termini concreti il 
discorso sulla programmazione economico 
ni agricoltura che attualmente si fonde 
con quello tu atto sulla programmazione 
economica generale 

Infatti l Amministrazione Piounciale 
Insieme ai comuni e attraverso le confe 
reme dell agricoltura nonché molteplici 
altre ini*ieifii»p e contatti con le forze sa 
ite dell igricoltura ha proceduto all eia 
horazrone dei lineamenti dello sviluppo 
agi nolo si a a In elio delle zone omogenee 
e sia sul piano provinciale sulla base 
detta vo azione dei terreni 
T Amtnnislrazione Pwuncinte in colla 
boraztone con le altre prouncu toscane 
n impeciata ad estendere I esperienza del 
piano d su lappo agricolo pronnciale u 
lampo eginnale e lontempnraneamente 
n tradurre in termini azuridali te siede 
/issile nel « Piana Pro uiciale » 

Gli daborati dell Amministrazione Pro 
limiate in continuo arricchimento do 
iranno esserp calati nelle isluaziom de/le 
sinqo/e aziende e dal confronto della di 
sornione con t contadini dalla elabora 
zione dn ranno scaturire i piani aziendali 
die possono dimore wdidi strumenti di 
azione per i mezzadri per esercitare In 
(Inizimi 1 aziendale riconosciutagli dalla 


legge sui patti agrari e per compiere pns 
si decisila nella direzione dell accesso alla 
proprietà della terra 
D — Quali sono ì termini essenziali del 
la linea di politica agraria portata avanti 
dalla Amministr izione Ptovinciale 9 
R — Alla politica degl i intentili e de 
gli interventi disordinati non òosla con 
frapporre un organico piano di si iluppo 
anche se tecnicamente perfetto Occorre 
invece passare dalla posizione di fiducia 
nella capacita dei proprietari di fare as 
solverc alla grande proprietà la funzione 
sociale voluta dalla Costituzione — fichi 
eia accordata con la politica degli ineen 
tini e clamorosamente tradita — alfe mi 
sure di riforma dei rapporti di proprietà 
alle sce/le politiche quafi/ìcanfi ispirate 
all esigenza della difesa dei superiori ni 
teressi della coltelli i da 
In a^re parole occorre imprimere una 
scolla a Ila politica aprano u//icmle del 
nostro Jaese e marciare decisamente verso 
l accesso da contadini alla proprietà della 
terra allo suluppo delle forme as s rialiLt 
e c/operatile al fmairtamei to delle ne 
cessane trasformazum fondiarie e delle 
coni arsioni colturali Queste siede sono 
state compiute da tempo d ili ammali tra 
zinne provinciale di btrenze e costituì 
scono in spina dorsale dell i sua linea di 
politica aprano e ne rso ano lavane II 
suo valore non c mnmnarrenfe mtcucatr 
ma al contrario ( esaltai} dagli ultimi 
proi cedimenti (rpislafiu in campo aprano 
Vi riferisco alla Ugge sui patti oprar] 
a quella sui mutui quarantennali ed a 
quplla che conferisce la delega al gai orno 
per la istituzione d gl t enti regionali di 
sviluppo apricalo <}uc sti orai i "(Irnienti 
presi ciascuno a se contengono anche eie 
menti postili ma tip! loro contesto non 
affrontano in modo diretto il problema di 
fondo eh ec ancora quello dei mezzi per 
subordinare gli interessi dei singoli tm 
prenditori a quelli dello snluppo organico 
dell economia agricola 
Anche l esperienza della vertenza mez 
zadrile dimostra che o riusciremo a *pie 
gare la resistenza dei proprietari conce 
denli oppure quest i cont*nueranno I ozio 
ne che si esprime nel rifiutare I acquisto 
delle materie utili all agricoltura e a pii 
inuestimenli per trasformazioni fondiarie 
ed agrarie col risultato eh provocare ulte 
rwri flessioni upII occupazu ne e nella prò 
cluzione e quindi un aggravamento gene 
rale della crisi agraria 
Contro queste mam/estaziom concrete li 
stato in tutte le sue articolazioni deve 
valersi del disposto costituzionale circa 
la funzione sociale cui deve assolvere I 
la proprietà privata pena I esproprio 1 
Jl momento di questo intervento e gta \ 
maturo da un pezzo occorre agire per i 
garantire d rapido accesso dei lavoratori 
alla proprietà della terra e per esaltare . 
la loro funztone imprenditoriale a tutti I 
liteili 

D — Per concorrere all affermazione I 
di una co cicn/a pubblica sulla icccssita I 
dc'h iifoima agrari ì generale sono in i 
prognmnu iniziative specifiche dell Animi 
mslrazunc provinciaU 9 
R — Per la ditulpazioue la reriftca e ; 
1 arricchimento delle linee di snluppo apri 
colo elaborate cella provincia per alimen 
tare uri mnirn ito ur itario e per operare 
un rilancio dei temi della riforma aprano 
nei termini politici piu appropriati e nel 
quad o della politica di piano per il pros 
simo ottobre e in programma un comeqno 
proi melale che vara preparato in collabo 
ruztone con i comuni con le organizzazioni 
sindacali e cooperatile c con i tecnici o 
mezzo di conferenza dell agricoltura a co 
ratfere comunale e compre/roriale e mal 
tephci altre iniziatile 
Al centro del chbatt to saranno posti t 
problemi delle misure per garcinfi e 1 ac 
cesso alla proprietà della terra da parte 
di chi lavora (Itila programma none agri 
cola in rapporte alla programmazione gè 
nerale degl i strumenti e dei tempi della 
programmatone dn rapporti tra stri/ 
menti della proarai ima ione di base ed 
ente regine de di si duppo iqri nln e tra 
nuesta ed il (ormiate ragionale per la prò 
grammazione ecmomua 
F nelle pipi) lon e nellauspuro degli 
nmmiri! , 'frnfon pronnetali che questa mi 
zialna susciterà un interesse anche in 
mimi sfrati fiorWnn dinnenpati in cari 
modo dalla ( nsr dell agricoltura e in pri 
mo luogo su citerà ur ar < enfiai? ane del 
I impegno della da c operaia 


Era uscito dal carcere nel maggio scorso - Collezionava passaporti ed 
altri oggetti - La sua «zona» d’azione era il Piazzale Michelangiolo 


Sembra che il provvedimento escluda 
il settore chimico dell'azienda — La 
battaglia continua 


tSpuavo Minime eh fin il 
dipi grosso j questo ( qu min 
h ì cui did im< nte contessalo ad 
un jttufliciale della «Mobili » 
M uiri/io I rozzi di II anni ubi 
tei ite jn v la Boi g ignis, aliti (Ile 

10 inknogiva p< i onoscen h 
p netuenza di vltum pasj>apo r 

11 c di alti) ol getti rm/cnuli 
mllaimuho delia cameni oc 
cupaLi dnl giov me allalbeigo 
Rapo 1 tre di via della Clmsa 
Naia spcian/a di « f ire up 
p mtù il colpo grosso» Maun 
z o i rozzi ha collezionato dal 
g orni in cui nel maggio dello 
s orso anno usci di carcere 
b ri quaranta furti I suoi ob 
bieltivi preludi le macchino 
1 iscidtc incustodite c le eop 
piette di innamorati La sua zo 
na d azione ì prati ed i oo 
sehetti del Piazzale Mtchclan 
giolo 

Il I 107 Z 1 usciva per compie 
re t suoi lavoretti dopo cena 
si avviava vuso tl piazzale 
MicheUngUo e si met'eva alla 
ricerca di qualche coppetta 
molto occupila hi avvieni iva 
cautamente c con un abile mos 
sa aflerrava la borsetta della 
ragazza diltgu indosi mdistur 
bato nella notte II bottino in 
generale eia quasi sempre mol 
to magro qualche migliaio di 
lire documenti naturalmente 
la borsetta che tl giovane gol 
lava via immediatamente 
Quando non riusciva a trova e 
una coppictla abbordabile al 
lora il b rozzi posava la sua al 
Lenzionc sulle auto in sosta in 
pii titolare su quelle sti anitre 

Certamente il Trozzi avrebbe 
continuato ancora a lungo ed 
indisturbato la sua attività se 
non si fosse tradito con una ba 
mie dimenlicanza II giovane 
per diversi mesi ha soggiorna 
to plesso I Albeigo Popolare di 
via della Chiesa dove aveva a 
sua disposizione una cameretta 
singola con un armadio 

In esso il Frozzi conservava 
gelosamente lutti i proventi non 
smerciabili dei suoi furti pns 
saporii tessete di campeggio 
ed altri oggetti di vano tipo 
Gioì ni addietro il Frozzi lascio 
momentaneamente 1 albergo 
popolare ma si dimenticò di 
portarsi via il suo piccolo ar 
sonale pensava di ritornare da 
un momento all altro e spera 
v i che nel frattempo la stanza 
restasse a sua dis[xisizionc Ma 
cosi non e stato 1 altro giorno 
li camita e stata consegnata 
ad un alila persona che appo 
na vi ha fatto ingresso ha eer 
cato di aprire l armadio 

I ra chiuso 

Allora e intervenuto un in 
seivunto dell albergo 1 arma 
dio è stato forzato e igh oe 
chi dei due ( apparso il * t( 
soro » di 1 Froz7i C stata m 


nudi it imi uU infoili 'i j>o 
Im i ( poco dopo il ginv ve 
mn Rimato nella sin abita 
zio li di vn Hotgo Ognissanti 
Il 1 n>/zi un si e lasmh mol 
to pi e gnu pei rae coni ire lui 


un furto nel negozio di gin ri 
alimentali <lt via Vittouo I ma 
nueh 58 ì di oropneta di Cm 
rado Moisiani di a f i anni obi 
tanti ralla stessa stiada al liti 
I qu litro p ilvivuili sino siiti 


lo dippunn hi confessato una sorpiesi dii figlio del Moisi» 


I a « IJIItS » e follila. Il pi etnie Ita apposi» ien 
i flijiilli allo italnlimiMìto di Boigo han Loien/o, n<* 
togliendo coki Pietanza di fallimento presentata dal¬ 
le oigamzzazioin sindacali e dai Involatori, ([umido 
I opini alila alto nativa pei ottenne il pagamento d< 1 
salano ariCvialu (di oltre 7 p-- 


Ferito 
il pugile 
Atzori 


quindicina di furti poi un po 


Roberto di 2> anni menti e 


la stimata e al mo 


dia volta tutti gli litri molti stavano foizando la su tatui n innilo in cui io stesso TMf 


tifi quali non crino d iti mai dell i saiatnasca Impauritisi 


denunciati 

I a Squ idra mobile ha inizia 


t ito un prestito di 


si sono dati alla fuga Din si 200 milioni Sembra (he il fai 


sono alluni, nati n boi do di una 


tn le indagini pei identificai e « lambretta » di cui il Moi snni 


quattro giovani che 


ra hanno tentato di compiere 1 ro della n ga 


è nuscilo < prendeie il nume 


j limonio (scinda il sdtou ehi 
miro del! aziende ì cui diprn 


ricattatoria della direziono 
du ha (onchzionUo il pagi 
mento di una palle del salmo 
aneti alo alla filma eli un do 
dimenio eh rinuncia alla istnn 
za di fillimento Questo fatto 


1 stali oggetto di una manown 


sono mette ancor piu in evidenza 


Programmazione 


La prona riunione del Comitato regionale 
per la pro( rammentane economica ni rosici 
na avrei fu go venerdì 3 settembre in Palaz 
zo Vecchio la riunione è sfata comocafa dal 
presidente lei Comitato auu Logorio Essa 
si svolgerà alle ore 10 nella Sala det 6 tgli 
di Pahrzo Vecchio Lordine del gioì no dei 
lavori e il seguente integrazione del comi 
tato sedo personale regolamento bilan 
ciò preventivo programma dt lavoro 
A dtfferei za di quanto possa sembrare dal 
succinto comunicato di//uso dall Ufficio Stani 
pa di Pala zn Vecchio questa riunione rive 
ste particolare importanza poiché segna l un 


zio dell attinta del comitato medesimo die 
e chiamato ad interi cime efficacemente nel 
la graie e deheet a situazione economica 


le responsabilità della direzio 
ne la q iole se avesse utili/ 
zato i denari esistenti per p? 
gaie tutti i dipendenti ftnve 
ce di manoviare i fondi pei 
pollare avanti ì propri mtial 
lazzi) avrebbe potuto evitare 
anche il fallimento dlla «BIRS 
Tecnica i 

Del resto questo era stato 
anche it senso delle ultime 
pioposte dei sindacati (propo 
ste che In direzione non ha 
tenuto m considerazione) i qua 
li hanno sempre nbndito che 
il fallimento non eia il fine 
da nggiungire bensì il mez 



delta Toscana Gta all ouhue elei giorno di zo per ottenere >1 pagamento 


questa prima riunioue figurano questioni die 
intestano le linee e gli onentamenti dal Co 
untato stesso e che perciò mentono portico 
lare attenzione 

Ci auguriamo pertanto che t lavori del Co 
mifato possano essere aperti alla stampa la 
raccomandazione può appari e superflua ma 
non essendo sfato allegato alcun mi ito al 
comunicato ufficiale tale richiesta ci pare 
legittima e choeiosa 


A Scandicci 


del stiano un tirilo c pei 
api ire un discordo seno sulle 
piospcttive del mantenimento 
o della ripresa eli imi attività 
economica di uguale pollata 
nella zona Tl problema co 
munque rimane aperto anche 
per i dipendenti dell» « BIRS 
Chimica» verso ì quali la 
ìziendn umane sempre dehi 
triee di una cifia notevole 
d altra parte c he la partita 11 
mam apeitn è confermato dn 
gli stessi dipendenti di questo j 
settoie i quali nel corso di 
unn riunione hanno confot ma 



Fernando Atzori, qualche atti 
mo dopo cho gli ò stata eoa 
segnata la medaglia d'oro olle 
Olimpiadi di Tokio 


Comincia domani il 


Festival dell’Unità 


In corso il Festival di Strada in Chianti 


il partito 


Domenica ore 21, Castelflo 
renfino, comizio dell'or! Orazio 
Barbieri sulla situazione Inter 
nazionale 

Ore 1/,30 Molin del Plano, 
Festa dell Unita Vasco Pog 


Ore 17,30 Stabbia Festa 
dell'Unita Cesare Niccolai 
Lunedi ore 21 Empoli, com 
memorazione di Togliatti, Fer 
dimando di Giulio del comitato 
centrale del PCI 
Martedì, ore 21 Monlebonel 
lo sui partilo unico Luciano 
Lusvardl 


Di imam a domimca 12 
sau re a Scandita si 
svo r , 1 c f estivai del 
11 mi i ilkstilo dai comp i 
gm del comitato cmminilt tld 
PC I che hanno raggiunto ! 
101 per tento pir la sotto-iCi i 
zione alla stampa comuni 

Il vasto programmi preve 
de no nerust manifestazioni 
po’ilitht cultuali e sportivi 
Domani mattina alle oit 

10 30 presso il cinemi Man 
zoni saranno proiettati i do 
comi ni in f t leinom c/n« 
ma» W Italia con Toglat 
li» e tCiiìa rii ohmonaria » 
In qui st i ottasnne i tom n 
gm si soon impegnali a dif 
fondere 120 copie del nummo 
speciale di Rmaicila 

1 lineili seia alle ore 21 
avra luogo 1 mangi»az one 
d Hl mo-itrt grafiche, mute 
di sempre die ott 9 1 sii 
p{ itotm Pi m i Pi ivi \ a 
Rurchiitti Pi izz i Cmppi vn 
Roma viale Pioli Piazza 
Mal (itti (da ripetersi nnque 
tatù i svolgerà ini gai t 
po liti li olla 1 s in/a di i 
imi i net i 

Mirt ili li sci i >rt M) H 
p izz i M itkoUi iv rn luo-»( 
uno spi tt itolo fcntri Caharit 
(i prespnlen * U Capita 
k » dvech in un alto mtn 
l» il nuovo canzonine ili 

11 mo pitstnUra ri r tal 1 
ci ìzoni popolili Q io (o ut 

i o s i t j_r i o 


Vlla stessa puzza VI itteot 
t giovedì sera oit 21) avrà 
1 icgo im dii liuto sul funi 
» Problemi dell inula lei ino 
» imi nto operaio i tnhano » con 
li pirtecipazion dei rappre 
sentimi delle federazioni del 
PCI PS1 e PMLP 

\cntrd1 sera ili Mena Man 
zoili uri luogo mo speli no 
o di lite vm con 1 1 pii 
li ni a/io n d( Il i l in mie D i 
nidi delli R\!TV e dei 11 
gaz/i vincitelii dello Zecchino 
doro Vcscomparierà 1 oiche 
stra i /’ele'durs ♦ Sabato se 
la si terni m pubblico < onu 
zio domenit i sarà dedicai i 
alla gioventù al e ore Io 10 in 
Puzza Matteotti si svolgerà» 
no delle gart dt pattinaggio 
a squadre su circuito giochi 
e vn ie ittrazioni Alle ore 2) 
ballo popolile con ngitsso 
gntuito con I orchestra T/ie 
e ergrcens 

Mercoledì 8 ili \rena Man 
2/om serata pugilistica tra le 
rappiesentalive (1< i dilefian i 
dell i Toscaiu e iell \ I ig ina 
\e] torso di Ila ( rat mi i m 
1) i inno i pugili professionisti 
Mizzinghi Piazzi e Casti 

( m\f*d ire 9 D atll Arem 
« la Pace » avrà luogo un 
trrnro di briscola 

Saba‘o sera ballo popolare 
a San Giusto falena «fa Pa 
ce *) 

T)otn«.mca 12 sePcmbie a 
coidisone del Pestivi a\rà 


luogo una manifestazione pei 
la pia. nel \ietnam Una cn 
lonn i motorizzata si muovei A 
di pmz/a Milli otti nife ore 
J alle (alle di Marciai t 
wra luogo una festa popo 
lare Poi raggiungere Calle 
di Mai culla sono stati allestì 
ti degli lulobu della C\P 


Iniziato il Festival 


a Strada in Chianti 


F iniziato ip i seia a Sti a 
da in Chianti il festival del 
11 nita Presso 1 arena della 
( asa del Pope lo e stato proict 
tato il documentano Vietnam 
c/ilama » e m luto do,io il com 
pngno Sergio Guai ducei ha 
parlato sul tema « Vfi mormir 
di ) alta e si Inazione mnndia 
U ad un anno dalla morte del 
connotino Togliaflt» 

Il fosti /al proseguirà oggi 
(ore 21 v con la pioiezione del 
firn fa spada di Toledo li 
mostra del libic e g orbi va 
ri menile per domani e st ita 
organi//ita ina coisi cicli 
siiti valevole quale «V Cop 
pn dell l mta » ? G P Mo 
bilificio Chclimi MV ore 21 
il suono dell orchestra «The 
Atlantis » ballo popolare men 
he alla stessa ora nell arma 
( asa g-'i Popi o sarà proietta 
to il film « fi Boom * 


i to la imo volontà di continua 
| re In lotta per il pagamento 
, delle loro spettanze e per ot 
I tenere una roncretn garanzia 

per il loro futuro 

I Quello dell avvenire dei 110 
' Involatori c delle loio fami 
J piu e della necessiti di non 
I pi ivarc una zona come quella 
. del Mugello di una produzio 

| ne cosi importante ò il di 

scorso piu urgente da portare 
1 avanti e sul quale le autoi là 
governative debbono esprnnei 
I si con immediatezza Queste 
1 richieste del resto venivano 
| avanzate chiaramente nel do 
| cumcnto unit.ano pi espilato 
. dalle tre oiganizza/mm di ci 
I tegoria (mando nel nehiede 
te il fallimento esse naffer 
I mavano « la loro tolonla di 

* leahzzare l obbiettivo volto ad 
| /mtctirnrp la soprai mi cn a 
I dello stai) limpido nella mna 
. di Borgo San J orenzo » e in 
J vii avano a proseguire nella 

azione di solidarietà « nssie 
I me all impegno per le autori 
1 fd di fare qumifo é in foio 
I potere per aiutare i lai oratori 
I nelle immediate necess tà e 

• per un loro sollecito colloca 
J mento in altre affimfo produt 


I unando At/on di 21 anni 
medaglia doio ai («lochi Ohm 
pu di Tokio nella calegoin 
Pi si Mosca di pugilato c n 
inasto vittima di un singoli!o 
incidente sul lavo o LAl/mi, 
che Invola da poco piesso la 
TDTI si li ovai a n un ripo 
stiglio dove sono accatastale 
una sull alti a nume! ose ode 
quando una di queste e pie 
capitala di sotto colpendolo ad 
una spalla 

Uzon che di laico è pns 
salo nella cnlcgoua piofessio 
insti empito in pieno si è ac 
cisciato al suolo ed è stalo 
costi cito a licci icie alle eun 
dei medici di Santa Marni Nuo 
vi dove è stato giudicato gin 
ubile m scllt giorni 


Spider contro 


un camioncino: 


tre feriti 


la battaglia dei lavoratoli 
della « BTRS » quindi conti 
mia cosi come deve continui 
re 1 oziore (fi attiva solida 
riotà dei cittadini e delle ni 
vani/ izioni demnrratich( di 
Borgo Snn l orenzo i fini di 
questa azione e di questa bit 
taglii rimangono immutili ot 
tenere previdenze imniedi ite c 
sene garanzie di Involo pt i i 
HO dipendenti e stnppne d 
governo un impegno concio 
to perché 1 economi! mugel 
Inni non debba csseic priv u i 
li una fonte dt hvmo rosi 
impoi tante 


Una « Innocenti Spulci > con 
alti guida T nncesco GesMi 
di 20 anni abitante m via 
Ciuiccmi duu 22 si è schianta 
ta contro un camioncino con 
dillo dn Bnmo Mollicchio di 
2G anni abitante in vn Are 
tuia H2 che avev i seduto ac 
canto Gianc irlo Bnnchi di 2 r ) 
ami di Pnnrhsco Io scontro 
e iv ve nulo all angolo fi a il 
vide Urss indio \olli c via 
. I go Stoppa»! c tutti e tip ì 
protagonisti sono dovuti ncor 
icre allt chic dei medici dii 
' I Oi topi dn > 11 Gestii ha n 

| poi! iti ii ti annui cianico e 
fi itlin i della i ititi i 1 stato 
te ove rito e gnidio ito gnau 
j bile m tinta giorni II Mat 
terbio guaina in l r i giorni e 
l il Bianchi in 10 giorni 
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Speranza non.. dis 


Zona Blu: sì 


o®/ C/l 






le car 


Una lettera de! piesiderue dell'Amen 
d« di Tu ismo, Tcrricelli 




fi dui t 

! IV (Il 

■pino ri il 

ii f i 


I 1r 

pr r ( i 

1 P 1 
I I I 


f il l I < ., ! l/l 

li n ssi i . i ri lu /i \ 

\ f 11 ili t pfh /i i t i 
I V t I 1(1)1' no III ( 


11 I I 


r n !l ti 

-i [ i r il i li f 

f i i I ire q lello (UI 

l 11 erv ili ni pulmann 

I i il mitrai) di ri 

ri i 

[ s rt Spirine i ci fi 
p /1 mt r chsint ressi i iun 
le dt ver ricevuto um Ict 
hi (Ir oirtr del presidente 
tk 11 azienda di turismo awo 
r it Torricelli che contiene di 
cc i nolo di F*ala//o Vi crino 
« c< nsideraziom postili c m me 
rito alla creazione della cosi 
detta Zona Blu» l ivvocnto 
Tot icelh ni Ih sua lettera di 
re rivolto all assf ssore. comu 
mi « Devo subito preusarti 
che quanto vm vo à frutto di 
cnnaderaziom fatte piu volte 
in eno ai conòipho deli azien 
da la quale come e ovvio (non 
cs 5 min di ciò competente) non 
ha mai deliberato m propo 
silc se sarà necessario alia 
prò sima sedala chiederò che 
il (onsigho esprima un ' vo 
to che ho fondato motivo di 
ritenere «rara in tutto conforme 
a quanto ti dichiaro I lumi! 
Italiani e stranieri piu questi 
ulltmi, sia per iscritto che a 
voce esprimono esasperati il 
loro disagio anzi il loro disgu 
sto per la circolazione intensa 
continua e rumorosa che im 
pedisce loro di godersi Fi 
reme 

Le nostre piazze e le sfra 
de del nostio centro storico 
valgono quanto i musei e spes 
so ne sono premessa tndispen 
sabife t nostri grandi arlisli 
hem fatto i vmiumenti ma la 
genialità d<l popolo fiorentino 
tutto insieme ha creato Firen 
zc D accordo non si deve fa 
re della aitò un museo ma 
neppure si può trasformare in 
poslcpgio * 

Dopo altri considerazioni In 
lctlua dii pi esiliente della 
azienda turiamo cosi conclude 

« Il tuo prnr nedtmento è dim 
que una ormai insperata rea 
Uzzazione di ci) che piu uo! 
te si era prospettato i turisti 
non potranno che essertene gra 
ti per aver loro consentito di 
sostare m pace nella pazza 
che pnt di ogni altra parla di 
f irenze e del suo popolo Quan 
f n ai fiorentini che operano nel 
la ristretta 2 oua interessata dal 
tuo piotwedmienfo credo di 
poter loro dir" che nessun tu 
ris'a rmnneera ad andare agii 
Uffizi od m Palazzo Vecchio 
p< r pi(hi metri da fare a pie 
dt unitre i /lorenfini eie so 
no clienti lei negozi della zo 
na sanno da le mpo di non po 
ter ( alitare pm dopo le 8 10 
9 sui posteggi di piazza Si 
prioria o degli Uffizi ( om 
prendo d disagio di gualchi 
e er izio partir olarrnente d 
quello alberghicio ma so che 
tu i d i tuoi uffici farete il 
poss bile per venire tmonfro a 
certi inronnenien/r comunque 
credi che io slogan di froiar 
tt in una zona di pace nel c°n 
irò di Faenze compenserà di 
gran lunga questi operatori 
rem anici del mancalo lantag 
gio che potei a i mire loro per 
I occ isinnoie icchiata di qual 
che autista straniero dt pas 
s aggio da pi azza St gamia pre 
mutf dogli altri autisti che 
non < <ii mimo rallentamenti 
neppurr fuqgnoh 

Dunque grazie ed alanti con 
quella prudei za e con quella 
m suro che ben li conosco » 

la tettin del presidenti del 
1 i/n nc a di tur ismo a p irli il 
tono ti anco c 11 » nliiusti chi 
la pi nule coni iene uu di 
denti c nifi ulclizionc fi i cp in 
to in < s«i si sostii nf» a pi j 
positi) ai) li sfili o Cllt l imo i 
le i m h sion < u si giunge 
isalt in i I )pu ito dell ossesso 
re c fri in/ t 

Inf ili I n\ x atn I onici III 
primi li if m ih chi i (un 
sh il tl ili i s* um ) * es tri 
mono i in pi » M li lorr disgu 
si) p# i la r it dazione infensa 
e (munita r ru n orosa (he mi 
pi k < i f in h gode rsi I iren 
zc | il (oi < li di i ìlt ) uh il 
pi a li i di Spi i in/ i ohi 

n m i i i i I mi i c < nini sto 

rie o i ì s >ln 1 > un i p < colis 

•mi n uh 1 I 1 1 « r»ru 

deiua i (ini i li il i tt u f 11 li 
nvitato del piovve Inninlo dii 


C I | Il I II t K 

Mail c p r m/r I ì ( n 
M t C ormi k s( i r ha 11 

ri h i ( c| rlinr Pr 1 i | t ni 

< ) i il i in I r i f Id 

| ri i c h i r f l I ( elici 
I t ) i chi | ( ittiolo in prr \ \ 


I ! lt vo 
il) «■ 


( r ili il r i 
p sS h ) i 


. '.. il ui i i i i SS l 

dirnerto ili 1 pnirp < h m i I 11 u i tu 11 c i « v u no k 

st( li rispmsibil \ pridici ■ lMv0 1 ir 1 > uni 

d 111 \m n nisii i/ i i ri i pu i i s t 1 ‘ s < i itt i 

essere preso !_ __ __ 


a ii i n 

I I r 


I 1 I I t i (I 

0 s I L rri i i non si ili 

II 1 i » li ili i( v 

i il ih i lit 

I 1 li St 1 II il 

Si IV titillili ( 

/I //lidi t II I 
© Si 11 s 1 i i v n le vn 1 1 ni 
rio i il in 1 i n 11 i 

l ìri ) 11 i In >1 lt i il r I|)I 1 1 

i n privi i i il in Idi c > t ii 

di ; < dh itt< 11 < 

© lt ir hi si » ni e t » il 1 i di t 
di in tt c In kilt u ti t 

U, < i I io 1 1 n i. Li i t liti li meolm 




CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Otlaviani le 
lefono 287 8J4) 

Un dollaro bucalo (prima) 

ARI ECCHINO (Via dei Bardi 

Tei m sm 

Operazione terzo uomo 
CAPITOL (Vta Castellani Tele 
fono 272 320) 

Aria ri rulizl nam f ri (rlgerata 
077 Intrigo da I Isbona 
EDISON il i i/za Repubblica Te¬ 
lefono a no) 

loh»n> West II mancino 
(prima) 

EXCEL510R <Via Cerretani Te¬ 
lefono imm 
Prima (1 boia e di scena 

(VM 14) 

FULGOR (Via NL Finlguerra 
Tel 270 1)7) 

Il temerario 

GAMBRIHU5 (Via Brunelleschi 
lei 275 112) 

Arie » li/i nntR •* r H iz ram 
A 009 missione Hong Kong 
(prima; 

ODEON Via dei bassetti Te¬ 
lefono 4 068) 

\m ìdizu nat » v n iricernm 
Pnlij > posso a Gnl&ln IlrUlRP 
(prima) 

PRINCIPE (Via Cavour Tele¬ 
fono 571891 ) 

Grande prima 085 77 opera 
/Ione Ilor ni Loto 
SUPERCiNEMA (Via Cimatori 
Tel 27 474) 

IH «minti il alt rei o min con 
b su t c mt + 

verdi Vm Ghibellina lele 
Tono n 212) 

Ch it'ir "ilvs 

SeronHo visioni 

ADRIANO lei WIB07) 

I mmi digli octhl i r iggl \ 

un li M il md mt ♦ 

ALDEBARAN ViaBancta le 
le fono 11( 007) 

I ii mt < he non sipeva ami 

r< ( r C ISiktr OR > 

ALHAWtRA M izza Reccina 
lei fìlfill) 

li n< v del Klllman^lnro c n 
( Pi Hit ♦ 

APOLLO <\ia N izionale lele 
f nr 270 019) 

II ranci) degli splendi c ri lt 

II in \ ♦ 

COLUMEIA Ilei 272 178) 

I i dm in di notte 

(VM io no ♦♦ 


EOLO 

Ia dea della ritta perduta 
< ut \ndi ss a ♦ 

GALILEO (Borgo Albizi feie 
fono 282 687) 

10 sp< rune nero 

ITALIA tVid Nizonale Tele 
Tono 21 069) 

GII amanti Ialini (VY 11) 

MANZONI dei 4S 846) 

H 077 spionaggio a Tangerl 

(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via (.ovorr 
Tel 275 954) 

I c/l< ne d amore alla svedese 
con H iirp( x \ 4.4 

NAZIONALE (Tel 270 170) 
Chltisuro pativa 
NICCOLINI (Tel 16 282) 

I) giorno dopo con C Ito 
bt rtcon DIt ♦ 

VITTORIA (Via Pognmt Tele 
Tono 480 879) 

la quf rela del giratili C( n 
V JltfJj/i \ 4- 

Ter^e visioni 

ALFIERI (lei 2J2IJ7) 

Sllvtstro contro ^onnles 

DA 44 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(vba G P Orsini) 

Me I intock con J Wav ic 

A 44 

ARENA GIARDINO SMS RI 
FREDI 

I ufilttncamcrc con K Nnnk 

S\ 444 

ARENA GIGLIO ((.nlluz/o) 

I dire 1 lolr ni) con A Scoli 
DH 4 

ARENA ORCHIDEA (Via Kipoli 
r. 209 bus <) \2 JJ) 

Sii rioni) per I issas-dno c n 
( Mitri eli DH 4 

ASTOR 

I e spie m ridono a Ilei ru l c ir 
R II ir ri n G 4 

ASTOHIA GIARDINO f lei M«Jh 

11 rnltello ndln plaga tori S 
I imi 1 I rkms un 44 

AURORA (\u 1 dtinoU) Tele 
fono 50 401) 
sette ori di fuoco 
AZZURRI V a l enlrelta Tele 
frnn tt 102) 

la li miglia di Tori \p irlies 
r i) ri Diali r \ 4 

CASA OEL POPOLO (S Qmrico) 
I a r irira degli aparlus 
CAVOUR Vin lavori felefo 
no 587 ZOO) 

Nolorius (on I I ergman 

mt 4 

CINEMA UNIONE 

OllZ Ai enll sr-s;rctIssimi con 
Franchi e Irgrissia C 4 
CHIAROILUNA V a Monlech 
veto) 

Art IS 7 sed 1 71 tu minorenne 


l>c sigla oh« *pp*loo» ao M 

• «solo *i titoli del (U«a • 
© oorrlspondarw all* #o O 
H mente nlraoltiMUilaive per g 

generi ^ 

•a — Arvanturon 

• C Coniioo 

® DA * Disegno animato 

• DO « Documentarlo 

© DR - Dicmmatiea « 

• a — Giallo a 

• M = Musicai* © 

© ? a* Senilmente)* © 

g SA — Satirico m 

9 SM — Storico-mito logica 

• Il awtn gl adiste u* Un * 

• vico* aapr a*— se) meda • 

0 seguente • 

• ©4444 — accagionato * 

0 44 44 - ottimo • 

444 — buono m 

• 44 “ discreto 

• 4 •• mediocri • 

• • 

g V« fct « vietato al mi- © 
. noli di 16 anni 


CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

I imprendibile 880 enn Buri 
Lancuatcr 8 A 4 4 

CRIS r Ai LO (Piazzo Beu nnu 
lei rrtj 552) 

I e ultime 36 ori con J Car 
no O 4 4 

OUfc STRADE (Via Senese 129 
Tel 221 11)6) 

Cronaca rii un assassino con 
A Maro» {VM 11) Ci 44 
EDEN IH 22.5 Mi) 

La pistola non Insta 
FLORA SALA l az/a L)llmn7Kl> 
Zuln i n ^ Bi'ier A 44 
FLORA SALONE < I m/ 2 fi Un 
inazia) 

tngrlirn slla colle del rr c r 
M iMcnlcr (V M 11 ) A 4 4 
Gardenia Vn u vi viann 
lei bOI 982) 

Milk il Di la ri nr*r un Ulnchi 
stcr con D Robertson V 4 
GIARDINO PRIMAVERA (V » D 
Dei (j irbo) 

Irridete igente segreto 777 
stop < n l( Cl irk \ 4 

LA LUCCIOLA l ute alle Grò 
zie) 

Mire matto con G Lot obrl 
girti (VM 18 ) 9 \ 4 


MARCONI (Via O Ginn notti 
lei WiObl)) 

Il ni[i »ti pkitil iti Ilo < n J 
i ( w s r 4 

PARCO Vln P • 7 ) 

la Mila dein in A\i 

( mlmr Dii 44 

PORTICO ESTIVO 
OHS 117 min 11 ili Hangkr Ir 
i 1 V M PU r mgt II \ 4 

PUCCINI ihmz/ii t irrcirn le 
ir fono 20 9-15) 

I*or tri pugno in II net 'ilo r on 
C I 1 Iw d 4 4 

STADIO iVno M Fanti Tele 
rono 50 91J) 

la storia del oli ir tt issel 
t m (• Cooper \ 44 

VESPUCCI ARENA fBorei(lai 
Il mls irò dii k mplo Indiano 
on I Gru ri A 4 

Sale parrocc hiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Non son degno rii te con G 
Morandi H 4 

ARENA CIPRESSINO 
Il giardino di grssn c n D 

Kerr S 4 

ARENA S G BOSCO 
Il C>d con S I rii) \ 4 4 

ARTIGIANELLI ESIIVO 
Il Dglk di ( leop ili 1 c ri M 
Dnmon \ 4 

DON BOSCO GIARDINO 
la grandi, fuga rz n s Mi 
Quieti DII 44 4 

EVEREST (Galluzzo) 

GII ini isor) con G JVIJkJrcll 
SM 4 

FARO (Via Paolettl) 
t lc)o d fuoco con G Perk 

mt 4 

FLORID* ESTIVO 
li trini fo del 10 gladiatori 
SENTIERO ESTIVO 
Il prin Ipe ilei vichinghi 
ROMITO GIARDINO 
Io sc< rllTo icnlzn con A 
O Conti 11 A4 



Ti 18 settembre si iprc a 
Pai 1770 Strozzi la I\ Bulinili 
dell cinliqihii ito ti mostra rf 
sten ipert i fino al 18 otto 
bre II i unno cidi in inaurano 
nc nel ( orlile di Palazzo Stroz 
7i iittn luogo il pnn/o in lugu 
rilcdu sai) intonalo ilU ce 
kbia/ioin dantesche con nr 
nu ut fide e costurri trraUi 
(h docunrnti del 200 floitn 
tino 

Tn coiknmitin70 con li Mo 
siti pii im/kiliva de 1 Stnrhca 
to N 171011 llt dr Lli 1 sporti c 
deitnhc d Arte reccnUnun 
te costituitosi si lem in Pd 
Uzzo Strozzi pinbtibilmc nti 
rr i giorni f> 7 B olfolirt it I 
Con Tesso Interri izinn ih di 
Pspi rti i dr C r itu i d *\rt( 

I incontro s\olgcrd i seguenti 
temi 

« Conlnbuti e Lencnitrinze 
dt 11 i iticjuan ito t ili ino nel 1 i 1 
se pulii difesi c \ahn//r/io 
nr dii pali intorno i ri stiro ri 
2 IOI) ile » 

«Tl to rdu amento c la di 
s< iplm ì dt lk ìttn ih degli 
esjHiti e f'ci tecnici d ule 
(penti ì stun dori uc ) 1 > ; 


rn speeinli77d/ioni e qualifìcl e 
c 1 1 costituzione di un albo 
prr tr ssi HI ile » 

* Quanto ( come si spende 
da pirlc delio Stato il diano 
per I nte nel recupero t m I 
ripiistmo di monumenti e di 
cimeli artistici o nell acquisto 
di o|KMe darle per le ( alte rii 
N.izinn d) i 

«Una pm ditta r fattm 
coll ibon/jonc tri gli r sporti 
d irti e gli inliquiri id m 
gem re tra la critica t l tuli 
(|uai ni i » 

t n tu pie il j i forni ì del 
k leggi sulle Belle Vrti 1 esjxi 
t moni cd impillazioni) anche 
m r ipporlo il Mere ito Goinu 
nc r 

L rn pm esali i dote mina 
7ione eie i compiti r'ell (Spirti 
darle i della ih a ss mi dtf 
fen n7idZione dillo storico di 
drh i 

« [ i difesa degli stili coni ru 
prnmiseuitt 1 ed idultinziom 
c I ambiente dell mtico nella 
casi e nell i uta inorici na » 

« I diritti d < ulore del'e ope 
io i irte figuriti)a > 

« 0 n igf .,10 al collezionismo » 


Farmacie notturne 

Piazza S Giovanni 20 r (Ta 
verna) Via Bufaiim 2 r (b M 
Nuova) Via Ginort 50 r (Co 
decà) Via delia Scala 49 r 
(Paglicci) Via Serragli 4 t 
(Comunale n 1) Piazza Dal 
nidzia 24 r (Di Rifredi) Via 
G P Orsini 27 r (Morelli) 

; Piazzi Puccini 10 (Mozzi) Piaz 
zi Isolotto 5 r (tonmnale n 5) 
Viale Calalaflmi 2 a (Comuni 
le n 6 ) Borgognlssanti 18 
(S G di Dio) Piazza delle 
Cure 2 r (Di 111 Nave) Via 
G P Orsini 107 r (Cortesi) 
Via Senese 206 r (Del Galluz 
zo) Viale Guidoni 89 r (Co¬ 
munale n 3) 


LANTERNA BLU (lungirrin Pe- 
cori Gir lidi Puzza Piave) 
Ore 21 IO »rnik Dimenio dm 
zintp con il ctmrhsso dr l 
gì vani iTu Mizz in Qum 
teli Cintino Pi lo Franco 
i Orini Ha 

MILLELUCI (( unpi Bisenzio) 
WuHOln sero alk orn 21 dnnze 
Suonano * I Mei erigi r « » 
Cani un » Tnnv e Cerio 

VACANZE LIETE 


RIMINI K1VAZ.Z.I KKA t ensio 
ne VILLA STLi l INA Via Gal 
vani 26 lei 309)4 vicino mare 
Laniere acqua corrente Balconi 
Ampio (bardino Cucina genuina 
Autop > Luglio 1700 Agosto 
2000 '"mb e I ( 0 <) tutto coni 
preso 

• lutti ... 

AV' ISI ECONOMICI 

4) "" UTO MOTO CICLI L 50 

SPEL LISSIME cundi 7 ioni per 
mute pigdinento offriamo 'ovora 
tori ott me autovetture occasione 
Doti Bramimi Piazza Liberia 1 1 
lenze 


Tasse di circolazione 
per autoveicoli 

l \( I t mimici cim da domini h i mrzio I esizi me delle tasse di 
einoh/iom pu autosctlur» lulocarM mutue tiri rimorchi imi 
mti di bollo con scidcn/i «.gesto 19(>) il cwt ir* liliale itti ->r s 
it sitano gli mtuessiti a inuwrduc al pigimi nto Ino tu pt ni 
giorn 

I or eri di apertura il pubblico ( il <«OMiinti l flit io « s il i 
c ccidlorii ri creata n soci di II \( 1 eii‘e Vnuncloli i i( d dh 
ou 8 10 » i on IMO 

Dai t olili sdttmhre ( ollettorn crntnk eia \ifam imolo 
|)ii//i Bumdkschl dalle ore 8 50 lite m U 10 rloei )t(n u mi 
noi siieizio per il pubblico f m/iom i i lo ixjiklio ini/zttle 

li prue meta i] pagaincnio dell i tas^i fuies<.cic di tu il j [in o 
le ddcgi/ium nCl di Borgo Sin touizi L McMoru imo (t 
tiklo Ir mi oli figline V dilanio F icccchio Peni ismi e c Pi it > 
S Ciuciano Vii di Pe'd Signa con rrann dille nrt A 10 rii 
ire 17 TD 

S informa che dii 27 agosto gli automobilisti polrinno u il 
gcrsi anthp presso i seguenti uflici inr daie lineane) all \uto »< 
li le ( lub di I irenze del pigaminto iier commissione dilla i issr di 
circolazione 

Srd \ n'r Amtnloli 36 sporte di dal 30 il 4) or m 
8 t 0 -l f c 16 I i 10 

Delegazione dt Viale I aeagnini a ig Piazza 1 ilici i oruio 
8 10 12 e 16 39 ifl 
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Dopo lo 
la minaccia 
dì licen/inim'nto 


(mo dmttore 

ti ))n gimmo (fi poi tm i dtiost nzi 
(hi litton (MI Umfri un mciestioso 
(piSMiio %<ufi< filosi il 21 si uso tr<i I 
dipendenti di II Ut VII A (Soc li Ih nu 
foli ispoillieti inkiirbim di Caltams 
setti) o il suo ciposnei/o L episodio 
c ui ì piovi eloquente dello sfrutta 
inerì ) e m ò soli riposi i li e itegom 
degl nitisli c dei bighcllit delle nulo 
limi n (oihi ssiorit ili i suddetta so 
cietà Bilie Ile dire si i i appaiti di ser 
e disno e di (sfremn su ho idi nazione 
clic l giorot ir /1 m intLnuc con ì pi 
dion i ()u ib intuì Jmr ite ignoimo 
le nume si ibihte d^l conti itti) di In 
eoio e tralt ino 1 dipendenti eome schifi 
vi c gar ni di meda v le e siciliani 
meri on i 

Di r inir qucili min il In uno soste 
nulo i p ii riprese eni( lotto per 
I lek gum» rito chi silui <che erano e 
contini un n< \ stinte h lotti ad es 
scic di f me) pii uni piu sensata e 
coir iti ut ipnlizi ne dell orano eh 
licori) (n i n f itti ì Imi i sfieidi n 
\tiddi i ( uri se ir; ir ehi) alba al 
ti minilo) r sr pi lUKlo pei hbeiare la 
cikgom dii t ppetli disumani con i 
parli om dii (limi eh oppressione dal 
le minacci e <1 ilk ntinml iziom 

Il costo dilli lotti stilo allo i 1 
sull iti gì imi Infitti t sii ni sono an 
cora busissimi ri m ist mie i contribuì) 
regionali che gli mt ni ispoilatori pri 
vati neeeorn per l apphe ìzione del 
conti itto nazion ile 

I eco comunque l ultimo episodio di 
questi situ iz onc intolk ubile un ni 
listi violentemente nmpiovcialo per 
uni pretesi m inufrn/ioi t impci fetta 
del! lutomezzo si difende edue rlamcn 
u Improe eis unente il cmosci vizio lo 
Milfoponc ad un iuu nlico pcslaggm e 

10 rn ìlnieni i Mi punto da proemargh 
lesioni giudtt de gii iribih in olio giorni 

Olire il danno li heif « l aulisla ( 
siilo incile minitculo eh licenzia 
mento ove ivesso denuncialo d capo 
s re ì/io d quale c Ria stato pu volte 
segnalilo ili fspe Boralo del Lavoro pi r 

11 sm et mpoilami nlo nei tiguudì elei 
chpe udenti 

Solitati imo peri mio un ìnd ìgine cd 
un severo mie nonio d i parte doli Isp( t 
loralo et( 1 I ivoro di C llt Ulissettl con 
Irò simili metodi c per accertamenti sul 
i ispe tto eie 1 e ini rat lo 

t N (dh DPO DI AIjTTSII I 

BiciLir 11 \r Din ala vn a 

(CaltmisscUa) 

rimborsi 

a meno del 50% 

(aro diretti re 

o oimu n ilo i lutti che m Balia le 
pieslaziom dei vau I n*i Mutunlislici 
\eiso i piopu ìssislili vino molto ea 
re riti lo ad esempio sono assistilo dal 
1 INADt I e eoriei c il 11 Li alcune cose 
che ertelo si mo esemplari di (|Ueslo 
li diurni nlo 

ermi fa siputo e he l INADI L conce 
devi un rimborso per l allaUninenlo 
ditilici ile lei figli presentai Tegolaie 
donumd i di IN \DI I e eie Ila somm i 
noloeoli (m iilizione al mio stipendio) 
che lecco divello sostenere iiccvelti 
un assegno di S 000 lue su un tnnboiso 
richiesto d Bili miti lire Bccatomi a 
protesine mi fu risposto che d rim 
bolso cir siilo infittole pache tj i 
p ts ito il le U|ki i< t, >1 unent tre pu h 

i iz hit si i (/lindo mi r mio d se e ondo 
fq ho (aie ii questo ili iit ito aililcitl 
mente) mi som ili iellate a pi e ventine 
li iichusti stessi storia Io pu ho 
dovuto fai mi f ire delle | rote si dentai le 
p( i una spisi telali eh IO mila lue 

1 iimb isi dell Istilut > c stato di 8 9 
nuli Ine i in iie odo ts diamente 

1 oe ulist i mi li i p » ir lui ilo di por 
(in gli ocelli ih il i imbuì so dell IVA 
1)1 I e st Ho di 810 lue ' 

FU r n /ri pirlnt pui elei medie in di 
ehi occorri pmue eh lisca propria 

ii dirsi del rimimi so Beri tementi 
p< i m p itilo c >n b famiglia per le 


((in ni ho n Umiline nlr tirine lo li 
iiehni i/ioiu dtll Istituto pel u ultimi 
Irli issisi! nz i li se guitti u 1 ni i mi 
1 tti i «I 1 p ir pu < oh d i h unioni h ) 
dovili ) spi udì le 1 5 nt) h i I IN M>1 I 
ir in hi nmbnisite solo 

I) pi obli in dell issi un/i e uno dr i 
pm si i pii Menili mudi in moine nlo 
e o ih ejui t e 111 vede il < nilk mi )< i i > 
dei sdir i ( li ehmmiizioiie de 11 oc uj 

' \[ I RI DO SIIVI SIRI 

(I i\ »n >) 

I il d Uniti : 

mi proithuna 
< lio s,ì i ipi opono 
anno 

(ara IJnit i 

hijxclt s< itinnne ru n ii si mpii 
i inno Ir si u ile gl i migliai i ei gè mini i 
sui m fui ( prepuuc flocumefltr e 
ì pie or ( ii|) usi nelle isoi/innt Pei che 
purtroppo in ftdra in (gusto pii se 
I ulto nuli t de ime lituo il ritorno ) 
scuoh si pi esc riti sunpie piu c mMc » 

( con h p)|K)h/ione seohslici in ni 
mento aiirnenlino anche le pii occ tipi 
/min per poter Uov n un posto a 
s< uoln I i sdii i7ione della scuola sla 
t dr (ledo eosldutsci u fitti uno du 
pi obli mi iati spinosi di e|ucsU ullum 
inni senz i può clic il goee ino in altiL 
t icci mio alfacci ndalo si eh \ menom ) 
melili h pena di costume un rn iggi r 
numero eh nule eh cut irt i doppi lumi 
tl limosi sul puno ek I Tendimi nto dodi 
alunni di ordinili li eonfusionc < in 
mgni nei moli dei maestii di rindeii 
insamma il dndto nlL stuoia eli tulli i 
cdt idilli de Ita Repubblica un diritto ef 
foUivamcme garantito 

Due punte incori sulla scuola dii 
I obbligo quando finalmente con un 
adeguamento ni livello degli nifii pusi 
europei si decise di istituii e l obbhgr 
scolastico tino il 11 inno di eli inoli) 
gemimi ci ideitelo in buona fede ti) 
aver risolto molti dei loro problemi 
moke poiché questa scuoi t del! obbligo 
mi ebbe de ulto essuc gì attilli e ga 
rintiti a tutti Invece oggi si assiste 
tl fenomcro che tali scuola non sole 
non < obbligato! ia ma anzi costi ingi i 
genitori a sacrifici di ogni tipo Nm 
voglio qui pirlare dei minici osi iagiz/i 
che in eb di frequentili» la stuoli 
(specialmente nel meridione) sono ob 
bhgatj ad and ire a lavorare pu so 
stenere indie se in mi imi ì pirtc Ir 
spese dell i famigli i Mi cè meni > 
un alito grav- problema quello dii 
libi i di testo Già infatti dovei man 
cime a scuola elei figli idokscctili si 
grullen giranti)e loio un abbigliamento 
decente • un vitto abbondante quando 
poi sul modesto bilancio di una delle 
decine di fami*he operaie gravo anche 
il costo dei Ubi i (che fra 1 altro pei I 
npetuiti debbono essere rinnovati ogni 
anno) la scuola dell obbligo diventi per 
i genitori un grosso impegno economico 
I Or A N1STRF 
(Sesto Fioientino liren/c) 

I supersfruttati 

(ara bmt5 

li lettela se ritta di ui» cimencic 
napoletano in mento ngh oian mo 
strinisi che ò costretto a sopportale se 
vuole mani'nere il posto ch lavoro mi 
obbliga a denunciate 1 inaloga situa 
/ione esistente o Rumo La maggio 
ran/a del locali (ristoiariti bir e c) 
impongono orari di 1 G 18 ore al giorno 
r se uno si ritinta viene licenziato Su 
due piedi come su due piedi (senza 
I obbligo all assicuratone alla pcnsio 
nc ccc ) cr i stalo assunto 

Quindi se uno vuole ogni glori o por 
tue a casa qulicosa pei mmgmie si 
deve iddìi uè e qui sta il male quando 
st iirnincn a difendere ì propri dii itti 
sul luogo di lavino quando si permette 
che il padrone ci li atti come bestie d \ 
som i si da nelle mini del padrone 
1 arma migliore Io penso che i carne 
tuli (come lutti i lavonton) poti anno 
conquistale solo alti averso la lolla 
(perche silo la lotta da qualcosa il 
diritto di essere luti di umanamente 

LN GAMLRIL RL 
(Roma) 

Srn/a casa 
cd escluso 
dalla graduatoria 

Cara Unità 

dope avere abitalo per sette lunghi 
inni in una sobilla insù me a nm 
moglie e tn miei tic bambini fui cosile 
to in attesa di una nuova abit i/iono 
a spostare il mio dom cibo m cisi di 
mia juoecro Infatti il tugurio nel 
quale ab il ivimo ci i ridotto in condì 
/ioni tali che i bimbini mi si ninni i 
hvnno continuamente pei l ambiente 
milsano Pensavamo si trattasse solo 
di [lochi gnrm 

Sembrivi che da un momento aliai 
tio (avendo inoltrato regolale domandi 
per uni tisi IA( P cd svendo tot di/ 
z ilo una buoni media) anche la imi 
famiglia avrebbe imito la sospirata 
c ìs i civile 

Invece quando c usciti In graduatoli i 
degli assi Rullati ho scoperto che i nu 
l i c >SM nnu cri st ila issopi ita II 
motivo unici ile Sembri quello che non 
ibitavo pm nella soFItti i piena di in 
setti e clic quindi ine hi il mio dii din 
decadeva L possinih che un dii din 
tinto diffidimint( conquistilo decidi 
per motur cosi msulTirionie 7 

Pi ielle almeno non nn si ò meiiik 
qu indo io potevo due valide giusiih 
c ì/ioni 7 

Intanto pero io li cim toni inno a 
non avelli c sono costretto a rimine re 
m (oMidn/i me eoo i p irentt di mi i 
luoghi 

PItTRO GUTOM 
(Coscn a) 
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I rii i H l 1 i 

|M*r il PaiadiNo 

( ai i l mi i 

i un ini i ipi 1 1 f d ut dii 

I I nte Rii il m i al limi il Hugo San 
(.IMI ( llt \I 1 1 1(111 M h ino) r si imo 
mildmU Id Pulii i ( luminisi i Italiane 
S iti in» il tu i ! > di se titillili un 

, i , ; is i t ii t III i u /1 e di li md 
usiti) t tr ledi I [) > tc del Dolgo 
subito (k | o li M si i di Sin Giuseppe 
Ai igi m mutisi il 1 in u gio us o 

[Hi 11 qu ih lesti o mino ui mi nu va 
vns di un cn di lindo ipn uni sullo 
ri tziom pii 1 equistn di uri statuì 
del (uoir h t r su |)i<tnul(mio d i ogni 
iss(| n d mo lue mille 

icnicnd clu se avessi 1 ilio il gnu 
rb prr sui! pri i po(k ii mollissuni «u 
sur blu io ni utili d |ialr mtìiun 
rulli c) ii si ei i 1 issisi i ole dell Asilo la 
I mille li qmlc ippr diti indo dnlc 
cfinzioni ct< mU/eorr no un» numi 
ios( I muglio ioni itimi die lasci mo i 
Imo binila dlulali alle cure deM Asilo 
vubbi a nlo pm possibihli di teiliz 
zih iimpttfa (Irei et di dii [liete Ma 
non nulo tutto come previsto infatti 
i scilLo^eiliti e enea un dii i ventimi (Il 
t muglii si i diut mino di icec tlire cpic 
slt mi du \ ih imposizioni 

[| pirli per nazione e e ori lo sr opo 
di iddìi.ne quisi all e ter i/ione l ni 
pubblico drpii zzo coloio che non ave 
v ino versilo idi giorni scoisi ha nlto 
alligale mi vau locali del Dolgo 
(Uh esiKi/n venud i dime t m sai 
toni b libine chiesa tee) un eh nco 
nel quali nano segniti i nominativi di 
coloro che avevano vi ì sito c di quelli 
che invece noi avevano voluto o potuto 
\ ei sai e k lue indie Ve di piu alcuni 
dei sotloseidlou ed litri avevano vu 
silo invece di mille j 00 lire ma d 
prete tr unite la suddetta a sistenle 
ddl Asilo ha lestituito la somma I vi 
dudimentc pn d pictc di Borgo San 
( cs reo il biglietto pn il Puiadtso co 
sta non ni no di lue nulle 

li pieghiamo di voler pubblicale la 
pu sente pn dim isti ai e die uonoslan 
te tutte le Ih Ile p troie a Boigo San ( e- 
sireo si procede ancori con mentalila 
medioevale e quello che è peggio con 
sistemi led à per questo che li pre¬ 
ghi imo eh non pubblicare ì nomi ad 
evitaleì t ippic^aglie fatte mellcic in 
atto dai diligenti dell Lrite e del Con 
cooner) conti ai i ad ogni principio di 
democrazia e libertà 

LI riCRA FIRMATA 
(Borgo San Cesneo) 


Forse 

dovranno dormire 
nella strada 

Fora Unii i 

in seguito alle nevicate dello bcoiso 
inverno li c isa che ospitava la mia 
I muglia crollò improvvisamente c solo 
per fortun ì nuscimmo a scampare allo 
lovme I e mitoiitn comunali piovvidero 
il loia ad illoggime me e la mia fami 
glin in un phita/ione privata con lo 
promessi che avremmo avuto picslo 
una r isi nuovi 

I mesi sono ti ascoi si e di casa nuova 
naturalmente non se nè pillato in 
compenso giorni fi il pi «pilotano ddla 
cisa nell i quale abitiamo ci ha inviato 
una irynin/joiH ìmixinendoci di lasciare 
la casi ditto cmq io giorni 

Io sono invalido sono iscritto m ila 
lista dei poveri e fra qualche giorno, 
a quanto paro nn troverò anche a 
dormire in mezzo ahi strada insieme 
con mia moglie e ì mici tic figli 

GrNN'RO PROCONSOLO 
(Mncrvmo Bari) 

Senza 

la stallia della Liberia 

Cara Unità 

volici pi api io s*»peie se a New York 
cò sempre quella glande statua dilla 
fibeitn co! braccio teso e una fiaccola 
m pugio Io chiceio pLrche sentendo 
le notizie che ptovi ngono dall America, 
o ò purtroppo da pensai e che quella 
statua 1 abbiano tolta oppuic cannif 
fata incatenandole le inani bendandole 
gli occhi e tuiaridole la bocca Ci hanno 
sempre ncconlato che lAmeiicn ò 11 
paese della ricchezza dove non esiste 
la disocu pozione dove tutti hanno lo 
micchin'» dove I pensionati possono 
spondei e incht* 90 nuli lire al nies« 
di affitto c prmcip ilmcntc che quel 
Io è il pi ose de Ih ven libertà Ma a! 
loia che signifiea'o ha questa paiola’ 
Gli americani applicano la libertà noi 
Vietnam ammazzando le donne e i barn 
bini toltili andò gli uomini distruggen 
do interi paesi strino modo questo 
di liberare il Vietnam I a stessa cosa 
ò acculili i n Sin Domingo dove con 
gli americani ò giunta la morte Allo 
st sso modo hinno libcrnto il loro pre 
si lente Kenneth ittinlmcnle stanno 
hbetnndn i negri tl Los Angeles spa 
taddogli iddosso soli mio poiché la 
loro pelle e nei a 

Questi ficcrt.li dei negli menta un 
e ipitnln a sò T ssi si sono rivoltiti pei 
die hinno fimo perche 1 » sono elisoceli 
pali ptrchò vogliono avere gli stessi 
fiutiti degli liti uomini Quanti negri 
sono morti nell ultimi guerra pei 1 Amo 
rira> Quelli sono morii perchò gli rii 
ce vano eia un loro dovere ma quelli 
clu sono torniti non dovrebbeio iveie 
desso elei dittiti id esempio il dittilo 
che tl lom paese gli dii del livoio e 
non li lisci marne di fame 9 

Un piopno il dubbio clu la famosa 
statuì fieli ì fihciti I ilibnno tolti dal 
suo piedistallo 

(Gliìov i Sampu idateria) 

G D AMBROSIO 
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« Venti ore »: un romanzo e un filr 


wp: 


U mmmJm ;fili 


La XIII edizione del 
Premio Golfo della Spezia 





prospettiva sociaiisia 

Lo scrittore Ferenc Santa e il regista Zoltan Fabri hanno dato vita 
a due opere di grande impegno balistico — Il film premiato al Fe 
stivai di Mosca e stato invitato, fuori concorso, alla Mostra rii Venezia 


Uni scena riel fil 


e grafica 

j Retrospettive di Augusto Magli e Giuseppe Viviani - Una 
I assurda clausola censoria ne! regolamento della mostra 
! In progetto una Galleria cittadina d'Arle Moderna 


»»**»*** r i ^ V» 
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GIUSEPPE MARTINELLI Racconto estivo 


II film Venti on (Iti renati 
unqhen t / Itati I nt n pu 
moto al l estuai di Mostri e 
che wra proiettai donarli 
fuori corre or o al ! t fi al ri 
\ enezia è t ito de trita pi 
mano dillo rr hpq paté re Mi 
klos Koìlo da un un in > di 
ferenc Sin i in idi rat ii 
pi» prandi tu e n IdUrt 
rio imgherr e dell ormata t ir 
sa (j a que 1i dot i /nifi 
cattio pentì non dt un i tri 
e proprio rovi u n si tratta 
ma (li un re j < rt t e roin in 
rata spcondo li tendenza piu 
recente dii ontani mff n 
iinqbcn i i Tipi punti in uria 
sprepindtmta r ( opnn/nc dd 
In rialto na ni Ir attrai erso 
piotar fe r snrr;i tut i fr t a 
una ri copi rta ( pn a rii ro 
Ri ir ri a d< li l r pia r a ^ i pnt 
anm drp 

fi rr p » pi Ulti rana eh 
Santa r ipj resintai a pia di 
pi r i in pia aio scandalo 
placchi conimela in un i il 
loppio dnu alla Ime del 19 r 
era stalo amine o un ami 
cullo e noi arca a eroi po 
vifim ma soltanto la venta 
Veruii* Sa idor Varpa ( iei a 
ucciso il s o amico ci infanzia 
Brm Isocsi > Come mai ri le 
pame di ( Loftro inseparabili 
amici si eia spezzato^ In che 
inodo le o fate t rancori le 
passioni i miai « rapporti si 
erano approviplmti nella cor 
mce della sconvolta i ita con 
ladina di questi centi anni at 
traverso le drammatiche al 
tentatine dilla riforma agraria 
delia colieftiuizzazioue e le 
falle del < sistema > la con 
troni oluzione ri potere e la 
controrivoluzione nel paese e 
voi la ripresa il consolida 
mento socialista 9 

Già d tema scottai a e quan 
de usci il Reportage di venti 
ore a puntate sulla r vista 
Korlnrs (V II contemporaneo ») 
nel 1961 si aprì impetuoso d 
fiume delle discussioni « Sia 
t no testimoni del secondo gran 
de esperimento della prosa un 
pherese moderna — scrisse 
Laszlò Gtiurko sul Kortais — 
dopo il pmno esperimento di 
reje s con ti suo Cimitero eli 
iuggino (he in soie 100 pa 
pine era riuscito a condensare 
i materiali di una tasta nar 
razioni spira a//a//o re triti 
pere I orizzonte degir avvem 
menti 11 reportage lenta on 
con mezzi dueisi io stesso 
obietta o d superamento della 
metodologia del ’ grande rea 
Usmo pur restituendo i una 
immagine compatta della so 
cieta » 

E quando il reponnge usci 
in volume nell aprile del (ii 
« Il libro di Santa ri impres 
stona — scrisse ìstvan Venti 
su Kntika — perche ci oa il 
rapporto e d conflitto tra i’in 
dimduo e il potere come già 
«el suo precedente lavoro II 
quinto sigillo ma mentre in 
quello le tesi del conflitto tra 
popolo e potere si inserirono 
m un quadro idilliaco astratto 
moralistico tieiia nuova ope 
ra tl terna bruciante i iene ftl 
iiato alti ai orso la composi 
zione scampo none dei dati 
reali, la rjuofidinmfa n( posto 
dell’astrattezza comettitale la 
vita attirale con tutti t suoi 
abissi le sue improvvise vo 
raggira » 

Chi è Ferenc Santa 

Accenti nuovi risuonarono 
anche nella critica insomma 
Si cominciarono a discutere 
nuovi problemi stilistico esteti 
et la ballata la poesia epica 
popolare la simultaneità dei 
piani narrala! (diacronia sai 
croma direi bcro ai ffalici i 
«critici semantici *) li pas 
salo e tl pre ente c/ie si ititi 
minano reciprocamele e c i 
intersecano si amalgamano 
Furono organizzati inaiti di 
battiti an</ie ai/a ramo dote 
Aprirai Diaszeq sostenne che 
«se i opinioni pubblica ai eia 
accolto con sorpresa li roman 
zo significai a (he si era rotta 
una situazione stagnante* 
Sandor Knczkas rintracci) nel 
romanzo il filo il quel pioce s 
so di Ma Jean P mi S artn ai e 
va parlalo ai Cu nshi occhia 
ricordando che « il fpmn del 
grande rnn amo del \ V seco 
lo e la grandi ai indura del 
socialismo * e / imputando che 
flocculente n< n fio; a pii 
«el/a sua ic alta un tema cosi 
grande un tena die srio io 
scrittore sonali t a può al f rem 
tare anche se /orse non c 
ancora sufficientemente matu 
ro e propalato per questo con» 
pilo » Il rnmaiun eh Santa non 
stata a dimostrare che gli 
scrittori sociali li erano ma 
turali 9 

Le esagerazioni sona aieti 
fabth m questi arsi eppure é 
sfato impoi tanti per d riona 
UtUrarw ungherese questo 


Qh st inno 1 1 n ish a ni 


\ i ) ,ic r d r t u ({tri 

I f cr la i da p r di di U n i 

| f re l en n S r ; rii a 

lir tomli> ; it f 

| 1 i {il itti i ih 11 tu 
di il il gì » i » di De r 
aie ha I a a il > dar a le gii 

a» a diti ( di » i r I i mai rr 

di I ifi z( Unti \d 11 t eri 
liti se perì d di mi 11 

rotore J pub < 1 il h ih I 
duranti un dibaf'ita cri/av i 
zitto mila fabbri a di trai r 
\ oro*. ( sii! u i Sf II i R i 
d Pi stir d t f d >i r lai r i | 
i enfiseli m r herem Santi li 
I i orni a e rr f rr (tl re il ;i i 
line operilo t ideati tre in 
fi ri r mito f dia di cu no 
ai ria ra irsuto nelle sue pi 
r de una grandi amare za per 
le condì rolli dii pai e ffr 
d n (pn e rato inno c j li 
si ri ihsmo di aita letterati ra 
» il popob ungili re sf star fi r 
pomi o dado su i mr mono o 
inscienza utti aito ro che n i 
sf roano fa unta - ai eia 
gridato lif a (letti tantp co 
si m quella acci ione ho 
alla fine ai eia rilentdo pm 
opportuno fagliare la corda 
Pai Szabo pero lo ai eia se 
pinta e qb ai a a chiesto min 
scritto « Tu sei uno che sera e 
anche quando non scrive » gli 
disse anta firr fuori un rac 
conto di due anni prima in 
titolato Fmamo in tinti li 
si narrai a della tragedia del 
proletariato agricolo e dei con 
ladini poteri ungheresi cosi 
come era sfata i issata dallo 
crdtore da bambina S zabo lo 
pubblico e a quel racconto ne 
seguirono aìtr /mela? usci d 
primo libro Fioritura inverni 

10 nel 1^56 pn lupi sulla 
soglia nel (il q ondi II quinto 
sigillo scritto contemporanea 
mente a Venti ore 

11 sostegno della critica 

1 incontro col f 'mema avven 
ne naturalmente e l operazio 
m non poteva es er tentata che 
da quel 7offmi / abri die ai e 
ta pia portato sullo schermo 
drammi domina i da grandi 
tensioni spiritual come 11 prò 
fessor Amabile Piccolo caro 
scilo di festa Novanti minuti 
all inferno 

I attesa determinatasi nel 
paese per il film anela tut 
tana quasi completamente 
delusa lì grande pubblico for 
se sconcertato dilla ini ita del 
linguaggi j < dal modo con cui 
venti ano di uu io affrontati 
t temi (lei 56 ton a//oIM fe 
soie La critica pero scrisse 
sul film in terni rii nuovi Nel 
i organo del Paifi/o ^oriabsfa 
Unificato dei la madori Ncps 
zahadisHg Pelei A/ainar salii 
fo d fatto che m Venti or( 

« non 1 1 sono figure umane 
esaltanti pel esaliate splenden 
fi di virtù F i epatite le fi 
gure cosiddette ne iati e so m 
personaggi prese nfati astiosa 
mente malvagi a tubo tondo 
Dal proprio punto di asta 
ognuno ha le sue ragioni Ta 
stona e popolata di personaggi 
motivati profm riamente F 
ogni scontro umano ha una sua 
ricca dialettica offre da erse 
i entri da cut vi ultima ano 
irsi scaturisce una venta pm 
alta » 

II film fùrie piu del ro 
manzo affronta il grande prò 
Ulema della res}onsabihta dei 
« quadri medi * prosegue in 
somma d discorso già inizia 
fo da Oldis ós kotos («Sem 
qhere e legare ») — li /dm rii 
Mjlc/os Jancsò tratto da un 
racconto di /ozsr / I cngifel da 
Dialogo di Jnrus lìerskò un 
film che riprodiceia in di 
vi elisioni ridotte i * affare 
Rcnk i e fio ultimo portato 
aianti da Nelli cmrentc del 
gioì a ne regista isti rai Goal 

lì (Use orso continua in altre 
forme questo e ferto ed e si 
qmficath,o ehe il film non sa 
lutato da sucr es o eh pubblico 
sia stato arcoito con uno sfra 
oi rimano intere se dagli sfu 
denti del Palcoscenico uniier 
sitino Per i in tenni (che nel 
r h ai et ani mirivi anni) Venti 
me e sfato una tu dazione 
hno a questo film la quest io 
io dei ravpnrti tra sonnhsmn 
e democrazia mi he nelle ope 
re della « mio» a ondata * so 
udirà era sfata sempre pre 
sputata con l elemento di me 
dinztoiw della guerra II film 
di Fnhri vii ee c presenta la 
tragedia del 56 senza la prò 
spdtvn della atterra e la cr 
tira e diretto si nmttutto c ni 
irò il gruppo di igeate roto 
siano che meta portato alla 
frantumazione dell unita mo 
ralc del popolo alla rottura - 
nel coso del racconto di Stanta 
della solidarietà dei quat 
fra amici all omicidio alla 
minaccia di una generale ca 
taslrofe 

Marinka Dallos Toti 


Una dichiarazione di 
Zoltàn Fàbri all 9 «Unità» 


n il di p 
Spi/n » 
un gl un i ) 


(►>lfn dilli 
I pili iri con 
dii vini 


f i fi i it i dt l n pori igp e 
di vi nti ori in i s imi vf riti 
kh inni f li t s ihbru.cn 
in pn ss m mi di slm \ itf 
ft ili < ( onftiM fhlur si 

ripporti uni un 
Qu dir ii munì unti rupi 
h m i D illc io\ ine d il i 
gì < rr » si me immm irò \ t r 
S ) 1 Ini II flllut ) l () ) 1(1 sic ss ) 
st ilo d mimo c >1 l n^o ip 
sf in di 11 uori il lihcr 1 1 d il 
j i igo tU l r >b il i t vn 1 1 
si ss i qui tur i c In t s< 
tuit ) d di i loro coimu ( 
t pi r n i / i ( Ino ispu i 
/] mi li I no 1 iti n/iom < un 
n i nifi m \ col p issa ri elicli 
ir n si pr «lucono ( si m 
gnmliscono fra loio gravi 
fritture II vortice della 
st ma h coinvolge pinosi 
mente Li prova c grande 
e amara La sorte di que tl 
qnttrn uomini cl* si ermo 
avvnti sullo stesso rimnii 
nc devia in quattro din 
zi >ni Quattro c\ buoni ano 
ci c uno divent i t «issassi 
no di un altro e il tcr/o lo 
diventi quasi del quirto 
f venti ultimi anni della 
storia ungherese sono pieni 
di qnesb dramm itirlm svnl 
te I e grandi ardenti spe 
ran/e umane la fiducia in 
condizionata erano state so 
stituitc d di angoscia talora 
dal terrore ni II atmosfera 
di sfiduci i gene r de tipica 
del peri irlo del culto della 
personalità dia sincerità 
era subentrata la menzogna 
Amari I esperienza storici 
del Y> quella totale confu 
sione in cui si opponevano 
1 uno all «Un uomini che 
\ ole v ano le stesse case poi 
sulle r n ine delle perdute 
illusioni il 1( ito processo 
ddli nrostrU7i ine della fi 
duna uni in i la nuova sug 
ge bone di uri programma 
piu modesto pm misurato 
pm centrato s ili uomo che 
evita i glandi clamori 
In questo processo storico 
dalle svolte d< Io-ose pochi 
gli uormm rhe non siano 
stali cdpiti di visibli fe 
rito atnci t iniprc ^stonanti 
oppure da invisibili piaghe 
irtcrinri uomini dalla fidu 
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ni mj >rm s i 11 **c t> 11 i 
(olmi nt< 

* I ( mi si p a s< rivcrc 
(gii si i i / irto )C si c ine 
ni il m ni dista mi film 
Mi l tilt ri dd repjrtngi 
li tur trio f i rn i Smiì 
Ihi i rut ) F i t liro con 
li sii shu rta c il uo 
< ir iggio con li si a fi me i 
( iinpri nsiortt d i tormenti 
uni n i con qui 11 ì hi i onf 
sta I k e prem tilt i sulle te. 

I i/ir>ii piu compilasi e do 
I inse ci n 1 1 su i c ni e/in 
nr idi de di ti ndo e il 
npporto tra qui st ì e la 
vici rida edivintat il nng 
gior sue ee«so d questi 
ultimi anni 

<i ( ime st può portile sul 
In sci» min questo romanzo 
dal leste cosi complictto 9 

— metiliiva anche il regi 
sta condividendo la stessa 
pivoLCupi/ione de) reporter 

— tomi si pur') av vie mare 
a nuli ini di peisnne questi 
mate ri ì eli v da e di pensiero 
clramni dicamente ribillcn 
le 9 Come si può i icchiu 
drre in due ore nello spie 
tati limite eh tempo duo 
altto genere ailistico il 


i dilli incisioni e litogiafir 
m rt i ni l gf mi 1 » di que st in 
no un dm< mso un iggio dia 
pn bit i r il! i fi ili i vi iso la 
pi ptn v ir i/inn (1 n listi m 
in li mpo d i\vi i j n m f if ih 
1 1 igii o pi iò dii l ulte ir s p e 

piu du i Ito tu i t nfumti di I) \ 
ni ti i v ni i ili t "Uì p irt 
rei ti de i qui 111 ( ni elu eli 
inno m inno i u iglir li pio 
poste pm illudi Ho gtN indi 
( di iictim n nomi rhe in 
qu sto sittoic di d c sposi/ionr 
un rgono clini minuto ma w 
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n di udì di il i il c Ine si i . 
Un da venti m i ic i d» ] 
metti le li si ih d i ios uri 
ne isivo di un i poc i quanto I 
ni ii compie ss i ' 

Unti ori si svolg in un I 
villaggi) Mi pi r < io ehe I 
i iguaiel i li su i se st tri /1 i 
me i i ippo ti umi'ii ei j 
ifirc tl pi >1 li nazionale dei 
v< idi inni chi sono passali 
Nelli «oite eli poche per 
som T prot igonidi r 
immilli uomini che poi I 
Hentio eli se gì meli spe 
r m/e amarissime espei ii n . 
/c feeli rinnovate ispua I 
/ioni c finte uomini che » 
li inno v issali pe i iodi di | 
< nonni sconvolgimenti l che 
vivono e operino avendo I 
bisogno 1 uno de II altro I ' 
volenti o nolenti spian no | 
le vie del nostro futilio 1 




ZoHan Fabn fa 
sinistra) premia 
to o Mosca 



s( di mvee e sce Hi di un 1 Onm 
missione eldl f nle provimi di 
per d furi mo Questi risse 
gna bisiif. n i dii lo i iss >lut i 
mente insuffiru nti viminei 
no infalli ai listi eli siem a q n 
lit i impegno ehe g i in din 
mamfe 1 1 /ioni h inno u uto 
modo ili farsi notai'' 

I a i agnino eh e io e eh ncer 
caie in un divisola del binilo 
di concoisn die dice « S«ar«an 
no esposte opei e di pittura a 
soggetto libeio con 1 osclusio 
nc eli soggetti rei divi alla viti 
politili e alla religione e di 
quelli a caialLtre pei son ileo 
una cl.uisol i a dii poto codi 
na come si v ode F su questa 
clausola che gli artisti spezzi 
ni e lunigianesi si sono giust i 
monte impuntati f icendone una 
questioni di p inriplo e cine 
clendone i atioli/ione Fcco per 
chè gh ni listi spezzini e lum 
gianest hanno in gtai parte 
disertato la mastra che si c 
ndottn a soli dicci nomi Tu 
rcalO anche li responsabditi 
di questo setto e locale avreb 
he dovuto inizialmente ricade 
re sulla gtum ridia Mostra 
nazionale ma nel suo voi baie 
la stessa giuri i spiega la ra 
giont per cui 1 a declinato 1 in 
carico naetten Io in evidenza 
«lenonea fo? mutazione » del 
la clausola e le « astensioni ih 
chiarate » degl artisti C e so 
Io da augni ai si quindi che per 
la piossima edi/ionc gh orgi 
nizzatori vogliano elimmire 
questa clausola cosi assi»da e 
anacionistic i per ta vita de 
rrioeiaticn citila cultura 
Nella Mostra della Spezia so 
no inserite anche due ampie 
« retrospettive j> quella dello 
spezzino Augusto Magli spen 
tosi tre anni fa scttanladucn 
ne un artista sobrio schietto 
e vigoroso c quella eh Giu 
seppe Vivimi il sottile e Tanta 
sioso autore pis«mo di tante mi 


qu lilihvo leali le vani coni 
poienh e le pm vive m pm 
dui raso de Ih pri sente si 
tin/ioni ni li* tic a 
Tl discoiso pii molti ispd 
ti si può i ip< tue per il setto 
ir useivalo il disegno e «il 
I uh isioni Voiiei anzi due che 
foise questi p irte dilli nio 
siti si ptesrnli anche in mn 
do piu oigameo e con meno 
radule Y msomma una hun 
na i assegna eh bnneo e ne 
ro elu non h hi spesso 1 op 
poi uniti eh videi e Anche 
qui come per d settoie dell i 
pitturi incontnmio nomi elu 
ben conosciano Gammati 
C irriso C«i7/inga Cnppa 
Mignolalo Piccoli Picciotti 
Piz/om Plaltner Quiiitri Pie 
seni Sarom A questi mi seni 
Ina che st possano unno an 
che quelli di Giuseppe Rat 
tolmi \rnaldn Rattistom Re 
nato Ri usoigin Guglielmo 
Cairo T r«i Colina Federica 
Galli Piccosi n Dolo’es Selli 
Dall i « Relazione della coni 
missione giudicatrice » si n 
leva che alla Spezia per inizia 
tue del Comune e degli Tiiti 
interessati allo sviluppo cui 
turale della citi\ si sta con 
cretando il progetto per la co 
slrimone eh un edificio desti 
nato a Galleria d \rte Moder 
n«i T iniziativa pai te con un 
Pfitnmomo gn disponibile eli 
oltie duecento opere a cui al 
tic «e ne vanno aggiungendo 
donate da significativi aitisli 
In usta della colloc izmne fi 
naie la Commissione giudica 
Irire propone però che tutto 
queste opere fin da ora siano 
esposte al pubblico con sistc 
inazione prò* visoria Tutti que 
sii fatti dimostrano ehe intorno 
alla Mostra del « Golfo della 
Spezia * e nato un interesse ve 
rn e specifico che non biso 
gna deludere 

Mario De Micheli 
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DANIEL BEC «Natura morta n 2 a 


Una delle i igioni e non la 
ultima per cui oggi parecchi 
giovani ai listi accolgono volcn 
tic ri le suggestioni del surrea 
lismo e quella di poter unno 
un massimo di libertà fama 
stica con un massimo di ng 
gettivi ta I il caso di Da 
nul Bcc che espone in que 
sti giorni ad Albisola capita 
le della ceramica ligule c viva 
cc centro culturale della sta j 
gmne estiva 

Bec è francese e ha nppc 


ASSISTENZA PSICHIATRICA: Depositato il testo del disegno di legge dal ministro della Sanità 

Non basta dichiarare che il malato non è pericoloso 

Ignorati i più importanti risultati della « psichiatria sociale » già largamente applicata in Francia e Gran Bretagna, oltre che nell'URSS — Gravi 
concessioni alle case di cura private — La legislazione attuale si ispira addirittura a quella francese del 1838 


Il Ministro della Sanità Sen 
Mariotti ha recentemente? co 
mumeato di avere depositato 
«ili i segreteria della Presiden 
za del Cons gho il testo del ai 
segno di legge sulla « sanila 
mentale c issistenza psichia 
t ic ì » elabJidto dalla apposi 
ti comm <mc ministeriale 
1’arrt.bbi qmn li di essere 11 
nalmente illi vigilia di una ri 
fumi che ime pu una que 
s ione semplicemente di carat 
t te >amldro mi investe ormai 
p oblenu (h civiltà c di ontu 
rie cne ut nel in » tori insi i da 
d«cenni utn soluzione ridicale 
Dire '"tu la legislazione che 
p esiedc il settoie psichiatrico 
e giuri* i a'i et i pt nsionabile es 
smelo bi ila stilli legge Je! 
t )04 c re lai vo regolamento del 
FI09 non sirebbe grave motivo 
d mandilo m un pu e nel 
qu ile Ir isso Osptdil' 1 Civile 
e regoliti i Ichnttui i dalla Ut 
go del IH Mi sulle Opere Pie ma 
1 1 c.o-> i c inibì i sr si tmn corno 
che le In * fond um unii di 
questi h ■> 1 i/ioik rnalgono 
nenUmui) rhc a quella fran 
ce *? dd HH8 (sic 1 ) qu indo 
dia itm i ibb i t in/ n dui ile 
el issiti dii i m il ili di minte 
in «perù si i se e agli altri 
o causa di pubblico scandalo * 
e di constalinza * alienarli » 
nei ben noti manicomi di tipo 
carcerano con relativa fonte 
inesauribile di alimertazionc 
della letteratura umoristica 
Lo ss ilupp » simulimi o delle 
ìCit nze psdolo oc i psichiatrica 
e farmacologica ehe hanno di 


mostrato la guanbihtà della 
grande maggioranza dei casi 
con opportune ter.apie e co 
mur que la ridL/ionc al! innocui 
ta anche dei cosiddetti « pazzi 
furiosi » con poche iniezioni o 
pillole di medicamento oltre ad 
aver messo pesanti ipoteche 
sulla pretesa organicità ed ere 
dii irieti di molte malattie men 
tali hanno reso di tempo as 
solidamente assurde tante limi 
ta7ioni alla liberi i personale 
del malato e tanto piu li 1113 
iscrizione m quel ? casellario 
giudiziale * che rappresenta un 
marchio indelebile simile alla 
morte civile 

t merito della proposta di ri 
forma che passerà se e quando 
passera col nom» del Mini 
stro Marini 4 ! fancnr 5 e essa 
in effett non r che u Tifaci 
me rito dell i piopos a d< 11 Lruo 
ne delle Province cu» ha lar 
gami nle coUaborato il rompa 
gno prof I azzero! 1 Psicologo 
Unmrsitano e Pnsidente del 
li P-nvineia eh Sena) avere 

uieellato pe sempre la con 
sezione c*ella « pei noiosità » e 
I iscrizione al casellario anche 
■.c ili sui reu e previsti l Hi 
u/m ìe di u 1 1 t imgnfe sani 
tarua > 

Ciò non toglie che la nunv a 
legge proprio per aver modifi 
cato alcuni articoli dclh propo 
■>ta presentata nel 19hl dalla 
Unione delle Province e per 
non avere accolto nuov » ìMan 
ee suctessw «nenie avanzate 
sia in campo naziondc che m 
icrnazioiae, si deve ancora 


considerare r servatnce 

Sul filone ( igiene menta 
le * dt cui matmc negli 

Stai Uniti d 1 1 HO Becrs ed ni 
Ttaha dal 10?! )c Sanctis e che 
porto all ist t ione dei relati . 
vi Dispensari enea meta del ! 
le nostre Pr noe si e anda i 

la ifferman f itti negli ulti j 
mi anm una nuova corrente 
che si autodrlimsce di « psiehia 
tt a sociale» della quale so 10 
principili animatori in Gran 
Bretagna Bierer in 1 1 inna i 
Daunu/on e Sivauon ed in Iti , 
1 a Barison di P rdov 1 B ilduz/i ; 
di Varese ^ nutriti gruppi eli 
psichiatri in particolare a Bo 
logna 0 Firenze facenti per 
no sulla loro Associazione sin 
dulie n i/ion ilo fUIOPI) 

[«e innovazioni che essi prò 
p< igono v mn ) i^s 11 oltre quan 
to pie visto ri il prjgclto goicr 
nativo rii nfoi na r si collega 
u puitto-ito (anche se non lo 
ridono sp^s^o) all mganizzazo 
ne plichi ìtrira soviehca la 
qtnlp è decentrati *>u «setto 
ri territoriali » ed imperniata 
esMMì/ialmtnU ^u sen 1/1 extra 
0 f> dalu ri 

Q usti md •• 7/1 sono siiti ac 
rii se non altro ■> »tto forma 
di raccomanda/ione sia in 
( rin Bretigna un il «Mentii 
Ihallh Act » del 10")9 chr in 
T rancia con Circolare del Mi 
msteio della Sanila del 1%0 
tanto che nel primo di questi 
paesi oggi si possono già con 
tare bea lift \ aiti (Il cure psv 
chiaviche diurne clic «. a tem 
po parziale * nel'e iuali 1 pa 


dienti non sono costielti a sog 
giornare anche la not*e con 
buone possibilità di mantenere 
un certo rappoito costante con 
la società ^enza esserne « alte 
nati » 

I brillanti risultati ottenuti 
sono stati ampliamento divulgati 
in due Congressi Intemazionali 
(Parigi l%ft e Londra 19M) 
evidentemente sfuggiti all «at 
tenzione Ielle nostre Uitontà 
vanitane centrali co'si come 
del resto le incor piu com 
plcte espei lenze sovj» iclio c 
gli sIlssi tsju rimeriti 111 corso 
eia mesi presso le \mmmistra 
/ioni provinciali eh Bologn.i e 
Firenze ostacolati mzichò ai 1 
tati e incoi agguati con ogni 
mezzo dal momento cne a^ai 
timidi e 1 ìccrli sono gh «aceen 
ni nel progiamm i gov rnativo 
all organizzazione pr r settore 
territoriale ed alla ist tuzione 
dei servizi di prevenzione ed 
e x*-a ospedalieri in genere ai 
quali sono dedicali sollinto 
qu Uro (Iti 48 ai tu oli delta 
nuc v i legge 

Questo gì ave limite nella un 
postazione generile delta ri 
forma alta qualr si pio e si 
deve cinteleic di csslr ass 11 
pm cor iggioiamente proiett 1 
ta all avvenne non viene 
eurnin ito dagli clementi positivi 
contenuti nella p’-opo'di gover 
nativa ivi comprese la limiti 
zioi e a 500 posti letto por 1 
ntuvi Ospedali psichiatria e la 
\nlt ubinone negli orgvnvei <U 
gli psicologi e deHe assistenti 
soc ali tanto ptu quando si 


tenga conto che nessuna nor 
ma di sfoltimento \ iene pre 
suilla per gli attuali 67 Ospc 
dall che ospitano pm di seicen 
to malati (alcuni fino a due tre 
mila) e specialmente che la 
reali/7«i7ione di un Ospedale 
per ogni Provincia viene pre 
usta nel termine di venti 
anni 1 

Guest ultima disposizione che 
e una ev niente concessione fa*ta 
alle case di cura pinate ed 
agli enti di beneficenza che mo 
nopoh/7«ano 1 assistenza psi 
ehiiLrici in almeno un terzo 
dille piounce italiane e in 
nenie effe Ito e s nlomo sigm 
ficalivo di una assai debole 
volontà di riforma indicale 
quale è invece imposta dilla 
matura/ one della coscienza 
civile e sanitaria per cui non 
resta che augur«irsi che sostan 
ziah emendamenti vengmo ap 
portati «a questo testo in sede 
deliberante e cioè dal Par 
hmitnto 

Ciò è reso el altronde imhspen 
sabilc dal f atlo che esso conile 
ne qua e ta degli autentici sva 
rioni che sembrerebbero quasi 
determinati d ili j fretta se ioti 
si smusse che soni 01 mai du¬ 
ci anni che r i discute rii questi 
argormnti il pm paradossile c 
quello di prr vedere l età massi 
ma d quarant i anni con quin 
dici di anzianità di laurea per 
1 concorsi di Soprintendente 
Intendente igienisti 0 Diretto 
re quasi che l db media di 
laurr 1 non fosse sui vcnticin 
que anni e non si venissero in 


questo modo ad escludere au 
tom«aticamento tutti 1 concor 
lenti esterni a questi posti eli 
dilezione 

Altri elementi peggiorativi ri 
spetto alla proporla dell Unio 
nc delle Province e ad altre 
successive e precedenti (Cera 
volo Banfi De Maria e Balco 
ni) sono ad esempio la gene 
licita con la quale si prevede 
1 1 competenza degli Cnli mutua : 
listici alle spese di assistenza j 
por 1 loio assicurati 1 eccesso [ 
di mcaiichi non strctlamcide 
tri esclusivamente psichi lirici 
affidati «al Ducttorc 1 insoluta 
mancali /1 di cooidmamcnto con 
1 srrvi/i di assistenza agli irre 
golari psicniu n età evolutiva 
< con altri servizi pubblici (Me 
diana scolastici Medicina del 
lavoro Ospedali Civili assister! 

71 alta maternità e all infanzia 
ere ) I assenza totale di qual 
siasi accr m 0 c colle pimento ul 
uni 01 nm irrinunciabile prò 
gt animazioni samtam con re 
litive comp lenze delta Regio 
n e degl 1 nti locali minori 
nonché (ielle* linda sanitarie lo 
cali pievi,te con tempori ci 
nu ne d il Pi ino Pici iccirn 

Una proposta quindi rl«i rive 
d re e correggete ampi imitile 
sottoponendola ad un dibattito 
approfondito cd insieme sena 
to e concreto per evitare che 
ero fornisca un alibi per un 
ultcrioie rinvio della riforma 
vile catende gicche 

Mario Cennamo 


na compiuto ventili e anni la 
sua polizia sfiowa il virtuosi 
smo il suo disegno e sottile 
e sicuro la sua culluia fìgi 
rativ.i eccellente Queste qua 
liba sono appunto quelle di tui 
la sua pittili 1 ha bisogn i Non 
si tratta infatti eh una pdtuia 
iipprossunativ a bensì eli una 
pittura laffìnalamcnlc elabo 
mia ornata in ogni paitico- 
laic intessuta eh citazioni clas 
siche die vanno da Michclan 
gelo ai manierisi 1 fioicntini 

C all interno eh queste qua 
Jdà e di queste inclinazioni che 
agiscono 1 suoi limoli suire«t 
listi Pei taluni aspetti Bec si 
giova di coite impostazioni (he 
appartengono addìi litui a al 
gusto del pi imo sunealismo t 
ciò accade in quelle tele dove 
si compisce eh un eccessivo 
flsiologismo Ma mllc tele più 
recinti egli dimostra di sapei 
si liberare felicemente da tali 
Impacci acquistando una mag 
giore. puiez/a d immagine una 
misura intellettuale piu nitida 
e poetica 

In queste tele egli ripicnde 
il motivo michelangiolesco elei 
la creazione dell uomo il te 
ma della m ino onnipotente che 
comunica all uomo In vita Ma 
non ò certo 1 elemento biblico 
religioso che interessa Bec nel 
I affiontare questo soggetto E 
gli si cimenta col tema da un 
altto pento eh vista vuole cioè 
rappresentai e attnvciso ta li 
ben ulta prelazione delta figo 
razione michelangiolesca, lì 
flusso vitale delle cneigie che 
pervadono ! umici so 1 impili 
so clic nell uomo diventa senso 
e senti mento II suo è dunque 
un Michelangelo letto in chin 
ve Luci 

Ma il nsultnlo migliaio di 
B(c Ò senza dubbio la Natura 
morta N 2 un quadro di que 
st anno dove egli r«ilTìgura un 
uomo nudo e un grosso uccel 
lo legati n tosta in gm sopra 
una tavoli Dal punto eh vista 
tal nule I attacco ci porta dnt 
ti al manierismo cinquecento 
s(o de) Ponloi mo pu 1 modi 
con cu Li figura dell uomo è 
allungai 1 0 snodata 0 per il 
cintici ( insù me inquieto e 
rnflln ito dell mungine 

Questa intellettmle fantasia 
linci costituì ce In dote fon 
damentile d' Ree e su questa 
nn semina che egli debba pun 
taie lisciando da parte taluno 
sofislicsle morbosità che gli ng 
gia\«nno 1 ispinziono e gli 
giemiscono inutilmente il qua 
dro Ora appunto puiso che 
la Nnfura maria » 2 sia un 
passo siculo in questa due 
/ione 

m. d. m. 
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Il mito della santità de¬ 
molito da Bunuel in 
«Simeone del deserto" 


érù a 


« Bei tempi, tempi me¬ 
ravigliosi <> di Rogosin: 
invito all’ » impegno » 




La retrospettiva di Weimar 






Dal nostro inviato 

W m /n ->7 
F un t ^r» pe.< < ir < I j / m 
Burnì» l no* fi r in tr n » fr 
re me stampa irii Mini m 
peri hi l w mo ha fi bm*mn 
/ufminanrp f* ri ^anhbe da di 
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fa? ba/fute di HiiiiiK I notij 
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nc 1 011 i ! 
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( Ul pure J 1 , , f 


no ureblr rM(n ri propi il j 
rii Sun mi ili i di m rto f ri r j 
1 (alto in r/m «I /irlo sfar 
mr i di p ammare ogni n ir 
tane pissdnlifa di prenderlo 
in pardo Air uni di rs i han 
no r;i« tentalo a svo te<rp> 
una umile auenturosa onera 
zane fon Na/arm e pcr’inn 
coi lo stesso \ngelo stimino 
toiL Non sappiamo come or 
codieranno, domani Simeone 
del rh serto sullo loro stampa , 
Sa iptamo pero che l ultimo 
/Un dpi re gis*a iblie/fnirj» 
pii nqera iiplfe sole normolr ito 
liane ancor meno /oedmente 
dt;(i altri dm che ad ogni 
bum conto nonostante ogni 
tei tatuo di accaparramento 
{citologico non vi sono giunti 
af atto 

Cria il fatto ch conrep’re la 
pa aboia eli Simeone come una 
«c mimedia» (e ti termine usa 
io dall autorp per Viridiana 
e che si adattata ancor me 
gito all Angelo sterminatore) 
qualifica, del resto, l ultimo 
film di Bunuel sul piano di 
una salutare trni crenza L ope 
ra si apre con l anacoreta che 
tiene cambiato di pos'o ttn 
ri co mirar alato gli offre una 
nuova colonna suda quale fon 
tlnuare il dialogo con Dio Soi 
to di essa si presentano io! 
fa a fotta , personali della 
fila quotidiana reale la ma 
che del santo che il figlio non 
degna d uno sguardo e che 
tristemente si consuma nelle 
vicinanze come a impetrare 
l'unica grazia che non pun 
chiedere (cioè che il figlio s cen 
da dalla torre e ritorni a lei) 
un padre di famiglia ladro 
per fan e rm sono state fa 
gitale le mani e che appena 
riavutele per intere essione di 
Simeone si avvia immediata 
mente senza fa minima grati 
(Udine per adoperarle nella 
sua angosciosa ricerca di ci 
bo, un pastore di capre nano 
che rimira l altissimo digiuna 
toro dall abisso della propria 
statura, con tutto il rispetto 
dell i onorante s’intende ma 
giudicandolo anche un po toc 
co con la s un animafespn seri 
sibdifo un frate piu dotto de 
gl i altri che annuncia l ami o 
imminente delVAni k risto m 
Roma /siamo nel quinto se<n 
lo) ma tenta invano di edu 
ca r e il buon Simeone al con 
celio di proprietà pruata un 
monacello imberbe, saltellante 
e gioioso, che lo stesso asceta 
consiglia di rispedire a rasa 
fino a quando, dice non gli 
s ara cresciuta la peluria prò 
pria degli altri monaci e il 
Oruppo di codi stt barbuti pre 
fati tra i quali emerge a un 
certo punto un formidabile be 
stemmiaiore ma si fratta di 
un disgraziato posseduto di 
colpo dal dernonto che sdiiu 
mante provocazione e rabbia 
perde infine i sensi e viene 
tra p^ 'a/o in convento dove 
sarti sottoposto ad esorcismi 
ulteriori e assai efficaci per 
mano del pietoso padre supe 
riore 

Ma Satana tenta direffamen 
te Simeone, camuffando m da 
dei ionio femminile Sono tre 
ieìVaztom irrestsUbih incarna 
te dalla dot iziosa attrice Sii 
via Final La prima i olla è 
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la usa pi itiicc sowp'icj v |s 
ku stvu l \rlc vii oc lisa 
molimi <iii i |) nicip di i sj une ii 
ti de! c m i i intuii i/uir il» ha 
p ibi)) alo icu nu ncn t ilio 


lui.it U i c t > ti uelni a 
o ( i i detto mo me tu 
imita \ i li li »n III ti i 
tu »( It ni li i 
idi » o i In 11 ut 
gì di i n \ <n in i 
II* » ' i) n ni n Udii i 
nttn i ' i i K'ii t 
m t i mi t i ii ic i 

\ 1S( I II 0)1 il liti ) ili 

(uu Dm I I Vi 

no n il ) dui li i m 
de s c i ili dSS 
ma i / i i in ht 

Itllll 1 I l U ti il II 
stali ino I Ut t M > c t 


uelni o \ u orili 
ne 11 itk j \ 11 i 


in ) i ni indo 
l!( IH 1 I 1 ! ili 1 U 
imi iti ti di 
i te U in i i di 
il j di in n di 


li t tu i i - ni 
i ] l RSS / I, i 
ni hn l \ in 
U a II I h o in 
t M i c i non 


siooe di tesimi c netti i imi alia 


f dii in peno i fide imo ter ' j 
pur sfa f (pietra male far 
•>e la n g’t ire che /tinnii J ab 
bia girato fino ad or//» Sr m 
brci un tipico t niq/d -> del 
(iTecmndi Sillogi pipilaU 
pero di ( rrnrtm mllentii la i 
fino amene ani f un interrii 
esistenziol'* dot bi (unite t 
stordisce di ritmo e di sesso 
per dimenticare il i noto d 
tuofo della foto coscienza d 
i unto del loto a’lenire F la 
giungla della tifa al suo dia 
pasje e Simeone balzato dal 
la solitudine del rii serto tri 
questa bolgia non può ancora 
deridere se buttarsi nelta mi 
srhia Fppure non pii rimati* 
altro fino albi consumazione 
dei secoli <r Vado retri Sala 
na p mormora alla tentatrice 
* Vado ultra piuttosto t- pii 
risponde costei che orme i gioì 
sre del trionfo 
Abbiamo appreso oggi che 
Bunuel era restio n mi lare il 
film a Venezia perche non Io 
considera finito A questo pun 
to le voci ono due C e chi di 
ce che d reptsfa ó stato co 
stretto per mancanza di fon 
di a terminare l opera (che 
infatti dura poca piti di qua 
ranta minuti) prima del tem. 
po Ma data la perspicuità co 
munqtip raggiunta dall arco 
narratilo a noi pare nn’in 
fnrmazi me meno attendibile 
dell’altra secondo la quale Si 
maone del deserto costituirei) 
be soltanto il primo quadro di 
un dittico, sul cui prosegui 
mento pera non sappiamo 
purtroppo nulla Ir, entrambi 
i casi un piue/izio di fondo 
sull opc r a qui presentala ri 
sulta pu diti tede 
Ad ofm modo a. t ardiri molo 
L un ito di Bunuel a scendere 
in ferra non può che essere 
condii i o T che in ferra sta 
1 piu arduo lotfare che in cielo 
e anchi csat*is imo 11 mondo 
di Bufi mi non è certo diurni 
nato dr da grazia e questo è 
un fatti Ma l orrore c la disu 
manda integrali che qui sono 
espres* homo lana d essere 
pnrndo salmente troppo definì 
tu i an he per Bufine! Forse 
perche il film non c finito e 
/or>e anche no Nonostante fa 
quasi assoluto perfezione dello 
stile e la ■ ostante feluda di 
fantasia del migltnr Bunuel 
re un contrasto obiettivo tra 
In retatila esiquitn del tema 
— I affario al mito delia santi 
tà asci tua - e la globahta 
della conclusione nepafna U 
ancora un nifi ino paradosso 
abbiamo detto (he la sequenza 
finale r bellissima Forse Bit 
duri nm ha mai fatto nuda di 
co si prezioso Ma Bunuel e un 
autore che non ha mai avuto 
bisoqnr - o turpi io ne ha a u 
to bisogno modo meno d opm 
altro - della preziosità forma 
le Non è da escludere che que 
sta io ha essa pii abbia preso 
la mano inducendnlo a una 
morale come sempre suggesti 
in mn meno lucida e p rofnn 
do del soldo 

Un quadio in certo senso ana 
topo — un ' partii’ mah se do 
te persone dei due se«si clan 
zano buono e comersnvo — 
serve da punto di partenza e 
da permanente contraltare nel 
film di I tonel Rogatili Un lem 
pi tempi meravigliosi che per 

I ol* r n me*o e corru> sa uniamo 
costituito di pezzi di montagna! 
sulla prima e sulla seconda 
guerra riandiate sull ascesa r 
su/in distolto del na-ismo su 
pii efhtt i dell «fornica tu Gino 
pone e sulle dei a to » mi in Co 
rea suda * marcia ch'ila pace «> 
in Inghilterra n sulla lampa 
fiva per I epuaolmuro r «?to/e 
in Amiaira T intrido ontemun 
e chiaro con effetti eh contro 
p to il reaisfa ameranno » ho! 
renenre rida falsità eh (ante 
opimo» i « romuiM » ad attendi 
«■ma di fan tei gente ni In Dot e ti 
■'ied p criminalità r contundo 

II onta dirh>nro ione eh osse 
quia oda disciplina o alla •* sa 
ndo militare mo fiondi in 
uff i risultati cane refi di n* 
fe «mauri fi in di nepti c em 
pi trinile i della storni moderna 
e ( n* wpo r aneu 

Va fa corifea «posizione pur 
fseputlo in modi ois aggi con 
nunzi ni e con moiri e con 
una nid bina noMfn di prmo 
i i noi inni imi uri < ampie s 
so s»a per I inul/endd»ddfi del 
parta in cui f oh fluì sf ono a 
un certi moniudo pcrfim rt 
d u * di ( aita f d»f ( mpn hf 
sono ku ma saerotori c non 


i m ,r i > i rb (ir di h un fi » 
fa r-rcg nu iitaUi fin i fa ' 
brio i ui li ! f ir. ra /toni In I 
fin dei unti p ai fora una ini ' 
fa o«rad »s almuife i pr ipru ] 
ptrchf i qimai tedeschi faci \ 
i ano c i i p n di amai e rbr 
fiorino ;> f t > i i n onda rii! i 
ifjflba del medne o 

Ugo Casiraghi 


Dal nosho invialo 
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Concorso polifonico 




Il complesso di Vezzprem ha vinto nel¬ 
la categoria dei piccoli cori femminili 


Nostro servizio 
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Il oro deli» riti di W//prtn 
di Ingiù li c mimo sincito c 
del concorso polifonico (me i 
d Vezzo II coro e stato pr 
olialo uri per li cat^gor i 
rscrsai) ai cori fi minmli ccn 
,nu di q und u membri e Cfn 
m isumn ii li ( nt t li dtcìsto i 
dilli g ni i g unti a tildi noti 
ha niLiSO tutti d mordo perdi 
r<irdinent( uni decisione ifllm 
le ha ri c pere hi ito con tanti fn 
dilli il i en->H o drI pubblico n 
sa a 

Nel tot o Itili ifata li it 
pi-irti i di g ungi re aJ verdetto di 
\ Itoli [ir il (iiripks -,0 urighc 
ii v asci imo Titoli ito ot f o fo 
mi7iooi corali femm mh che si 
r rami ci tu ri» j i eieg icrnlo due 
p //i eh )bb igo () gloriosa i tr 
ginum tota pitlchia inno a t f 
\o<"i di Hoomald Vindellc — una 
accademie a anche ->c su^^cstna 
com JOS17H ne ( orili rnporanea 
e uno s untolo cimine a (|in f 
tin soci di Bee»hmen Inventore 
ilei metronomo costruito su al 
cine biltite dillo e th(i7o de) 
lottava sintomi nltie id un bri 
no di Ubi ra scelti In disco» so 
qiie'-to su brani di libila scelti 
rhe me iteribbi di es ere fi lo 
pii i lungo ionie forse tanno 
ir» altri occasione mi che q n 
non possi i-no fare i mi rio h 
Dif tnnare 

\oglnmo parili dtl dmro 
di vtIoil mus ( ili c piu vene 
rilmffiU cullurili chf elisie fi j 
, brani scelti du diversi com 



Rico Lama, figlio di Mario, il 
grande cantante scomparso, sora 
Icnido a baflesuri dalla TV oggi 
a Vlbo Valentin, In occasìore di 
una trasmissione nella quale ap 
paiono 'e gemelle Kes«ler, Don 
Lurio Ugo Toyn izzi, Sctlla Ga 
bel Liana Orfei pct P csenlera 
la manifeslazione il popolarissi 
mo comico Walter Chiari 


i i sm > i-> mu < o^l [)ir II r 

i 1 il ( i >11 1 sor uà di ii i da in 
hto t si e U (i lui limi 'i 
su dubbie e opti m m lirtbhc 
I « r f ir (olpo su pibbhco i giu 
na con mlm pa i igei viKau e 
< rniomci et] c il c eo kl coro 
f'nminik SuUt (LC<ln d litri 
li s« c indo classiilcai i gm/ii 
ad uni pii gito’t (siti/ione di 
i n tr id / in thssimo rii ) t -.peti 
v imi Ul (Klhcilt bi ino conte in 
poi inco Bucr iifitiis (il U nniM - 
dall litro i seeltf archiologica 
niente iccaiennihe con ripete 
li n.olto i)M sau gì rumente di 
ni il cali in ìdrig ihit' e ,m<ifo 
insti cinque o i k li te-chi 
Solo rii a moti imi ce i d ito 
di iwoltiu brani di bbe a sul 
ti che (limo trino mie t ssc i uni 
vci i nsco.Mrti di autou anti hi 
lo h inno f ito i] Coro Moni t 
sio di 1 nca'e con un do ivamo 
c into uno Kccntcsco V idmina to 
i amo i lauto di Testi e il 
coio jigo-»livo Radniko Isuìtar 
no t imtntho D u-.lv n M ilko Pi i 
v asari-in li Po i rhe I i cari 
filo una LO-*tr u ta compoM/ionr 
sicenhsci di un a iiort hvo 
I ikacic o il) alTermi/one d 
in nnicrno muk'o li sentiri la 
pohfon a r g js[ mn iti i gì i 
r i li i pn ri ato con il '( /o po 
to il co-o ca)Siovj(a> P verkv 
Sbor CKI) Pratii di Pngi che 
ha scelto ionie pizzo Ibiro un 
trino di un lutoii ceco reien 
t( merle •x.omparso Hihnshv 
Martino r o ( o r esta i chiusa chi 
timi a va'idltù rella risco 
perta dclli i iditt foli lonstohc 
li) cinto irhln'e ad un in ter 
ni smttuii clic presto giunge 
ìd uni picgl a^atnosamentc irò 
me i in uni ripidi e discantine 
fughe ti ci 1 timi iniziale 
M quarto poito diLtro i com 
plessi giu citili si d pin//ito 
il Co o fimmiml" di Soli i / fiu) 
girli) gnzie ìd tini escai/tone 
issai gradevole e contnopunti 
sticimente leccepibile de le due 
comnsi/iuni d obbligo II tempo 
di poche ore di sonno mi ( 
ngi/ze unghoMsi Innno i lungo 
ft simiglilo i vittoria nelle sin 
de ornili desi ite davanti al tea 
tro Prt area e si e ricomin 
cntidicapo Da ques'i intima 
alle D sono infitti in corso le 
i iti rioni (he don loro ,Kirl i e 
di t p orhrn i/ione dr » vi i< o i 
nc]| i i iti go n du cori misrhi 
li e in (tuelbt dei cori misti 
Ma in iltpei (k i » su't it non 
. [i issi imo licere le hue»nr pio 
' ve -n c U n t( d il ( o r» Mpi 
[ di Mi! m » i Hi goi i ( enr rin 
s» hih) che in fas^ i limmaloru 
hi ( sego to oltre ai p i/o di 
obb un >t li (ih miri i un 
n otti'lo i (tuUtro voci di Ino 
ir Culi s fr» noti r»K h mi irli 
bellissimi pium cm il( di Pi/ 

/» tt Per uh ni irlo i rulla sp - 
] se D e gì r i i d il f oio m is h ( 
di Sofia Mule ma) (hi s e ne 
lominrfato -fori imtnmi nfi • \ 
| iato (htnnUo dopo li pr ni i 
i ìd / o k con una dei is uni h 
<"U ih l< ( on una i s( r « ) ( 

1 f»ise un no » rapir» ri ì si t i 
ne i r ei i »t i rn i ti ni t i ite 

in q o» di un canoni d Mi 

/ir He uhs 

I i i ( ri misti sin « i » 
r m i fr i | ir Hi [i u i » 

» r t Ih s i II i d» 1 brino ht o 
i ono i gì dati fino a i ( no 

■ It i r H i di V f //p crii < ori 11 

ftnnq/O 1 f I sf rj /ulti! ku 
[id r k iktiiim Re ior M< r 
, bt rz d l'ridir nk fin n mi 
' e li Di b i v e 1 foro mis' i 
( Driscibi I Sof i rhe ili culti 
o 11 su v s'i » hi ino [Hi don 
ito I S e f ikm e fuco» tro t o 
j / ( ori ì Ufi i > 

| Gianfilippo de' Rossi 


ioli I idi i si p 
li ■ |< 


(i r i ' ri < ( i » i i hi /I 

f if I Ir hi 11 V »!r m il p 
V hj mg kl m i p m i 

un uh dir li d i i ns r \ il > 

u li 11 \i ni li t ilo h i 
film r| Il i R puhhhi i di nu ( i i 

t ( i ti «it i i (ii s di m R. i 

lii 1 1 ( i i i ii n i 1 ? mio d 

[Dii (IH l I ih |i I I I I l 

si f imi» » h u il » dio li i 

t » u g i r di ti s un uh 1 1 

(I i 1/ldlK I i o 11[) li il S I Ul 

Iute II qui 11 i lon Ild dilli ( l 
ni n i i I i i u ih h i ponilo t eie 

( i j 111 r< ( < <m i i v li e in i il 

e min mia [irti uh» di quaiuo 
e i i t.patn ni gli ii hn i eh 1 
li r/i He uh i dv li gucti i 
tu pule <m\,i dtspeisu o di 
situi!) | \idmm Itti lini se 
|)ossi de m sostali/.i il qu i 
dio eompldo dillo sviluppo 
di Ila e mi tu itmu il a in fu r 
m un i d il le r al t » ol 

tu id ai t ue <i ■ e vidi ntc 
mitili de t film pi III dall) 
KD ! Ile I |k r iiitfr» fj ister loft il 
eoulliltei 

Sujdi sditimi del li stivili 
tbb amo visto il die urne ni tuo 
d f lanft uko Mingo//i (oh 
il cuori fanno Si dia unii 
tote 11 II i Mosti i -Ile < i ih//u 
In mh i iia/innaii du poi tia 
di/ior t [Deci di di qu ile Ile si I 
limano ciurlici «glande v Nt 
Italia d un eoi Umidi aggio 
(me//oi.i seaisa) rul quali 
si tondi usano i motivi elun 
[du ampio piotfdtu ispirato 
dia Mugolale tspttiin/a eli 
Danilo Dolci citi il giova 
nt icgiMd non ha jgituto al 
meno pu allesso condirne a 
compimento causa le dilltcol 
ti op[ iste gli dagli ambienti 
della pimlu/iont Con il cuore 
termo Sicilia mette a fuoco 
sulla li ìea di un testo appas 
sinuato scritto da Ieonardo 
Sciaseli i piohlttm antichi e 
nuovi dell isola (migrazione, 
mafia popolarnenlo de Ile cani 
pagnL crisi dell mdustna /ol 
filerà uidratf//a economica 
i'( m r.il idf nnfirandn nel 
li mise a e n< gli squilibri so 
tiali le raehci della sanguino 
sa p ar ta cu I b induismo tut 
torà omi estirpata 

I i \ tit i f lomphssita del 
li te m l ic i in I ili t In fot 
/al ime ih la sua rapprt stn 
ta/mnc tisehia di esse n a 
Miniti n i sbrigativa somma 
na o anche ttoppo ovta 1 o 
peri resta tuttavj i piu dir 
note voi t non solo nell aro 
bilo del travaglialo doeurnen 
tarismo italiano nelle se que n 
/e finali la mie e lina eia prc 
sa eria come un irchio avi 
do di ci ita 1 ido c pietoso 
altrove tso i vieni filino dei 
quaitieii piu mise abili di Pa 
leirno tra nugoli rii bambini 

che s» esibiscono sen/a mah 

/ta nell medilo spettacoli o 
rhe tentano di etlnts preco 
cementf schivi a quello sguai 
do P un buon pie//o eli u 

nenia tnliMo di sani ferrnen 
ti ovili Silfatta malcna si 
sa st Ha ngpetlr già di tari 
(t mrr Ma certi irgo 

mi in ogna ribalte rii scn/a 





\ » S .1. •• } 

V 


Aggeo Savio!! 

Nuovamente 
sul « set » 
Anthony Perkins 

PUlItf! L< 

Dopo un i King i a sens i <1 d 
cine in i dal Rati) An hom 
Pi i kins i Ini n lo il < sl 1 eli 
Purrs bnih l il 7 orliti pule tu 
un suga t uieru ino tlu ami 
Ij Ut. t tnuoM nelle sh < 'e di 
P i igi dui arile 1 1 libi i j/mru 
Sm K elido h lun., i [),ius i dui i 

su i diluì » I a m h i le tlu 

Di (i in < In nu il in In I i 

voi il ikk i c i pr » I itici! i ini I 

oflie no > n »n i itili d i do i 
m Lille Mi (il ino '| u tr ( ()i ! 
fitti e du ru.ono <l» patir fin 
ix n.s imo diri fimi eh quei tipo 
< in lo *•.’( -rn ir e e o N m ■-i 

nnilriiu ( i do In ormu .o tl 

nnm < I e \ < l o r il I i fin li e in i 
le p il i di i g i/fo ir ì d ) 

(i 11 tu ( i i h mi i < iiiki i riti 

dal » In que Io ,x r i d i I » si 

gu U ini i dr 11 Utoi v ^ ti Ilo 
ho t ritto ini tu ime eh ! e il 
<- it n ’u il [»i inoforti v ( n I < n 
t Po ili» c c u /. ni pi » (Ih il 
Di» ( c intinta ro a < ant i < t 
n ( hldl mk n in ntc ndn mr 1 
1« ' < l «I < t ( idi li 

n r otri i nut gì inde - et c 


La burlesca 
raffinata 

l n inu ic- 1 - ml( ime iok I» <> 
si iniji. lo dilli Drilli (Mono 

I \ I ( l’I) i » (il solila In i«in 
piisi/n ni it ni hi )) di Mi mn 
skl ilfifi irli in itti jiaio il suo 
poi mrli melili ululi quando 
o»h k i avevi ahi» mdotnito li 
Untela Sono Ri nord lo Nr/ur 
u> o In russi i Wmiu ni ilio 
In n dm ili ili I riu si Vn«ci 
niet 'die gii nova limilo i 
li,Uh situo nitro (piai ani unni fi 
/Gnor/ i (ho < uno ilei uhi 
( pulluli duellili i di miokiinh 
i oipn di II Ore he site da’ la 

hnisM Rum inde 

I ki mi i 11 Hu"ia m I IOU 
Sirivinski da i isi noi 1017 — 
e orinile ioti tinta la sui po 
«i/iauu i -ta Ila I ( pollila a ali 
nani riinlmn piu in Rusmn f 
divellilo sua a i una oli alila 
(lino vi7/aro (in fi ana a so in 
fine amour ini l Ji zìi vova 

< otn|»os|(> abili glandi ope ir 
» russi > a oidi Ihtit nu liti o li 
''(ieri ih Un /irrruoi t rn un noi 
i ìr-o d 1 1 inni |i is ih in mi 

■ idi nlo il siiti filoni russo a o 
nobbi mia tmftol ih <\o!u/io 
ni Dii in lumini Imi» I» s» a 
m i mh r il in/i » m j jb v i un i 
noli vola «hit// moni di «pia III 

■ ha a i ino -l Hi gii t li ma nii li 
piai dal fobbua russo umili in 
i impost/inni proci di mi Dal 
lidi uni fivoli ti cpinb natri 
b v k ( ridi ih un l dio un yilto 
e um i qua i Ih «i » 01 I 177 ino 
r nuli a > I a‘lii/i 1 dalla suino 
apia si 1 bulli - 1 un modi Ilo 

II lift il II I 1 la a 111/ 1 ab sa 1 II 
tur 1 (dii mia no li a>lf< Ih vo 
a ili a qui>il i na 1 1 nuli ili uni 
moni di ani ho li 1/10 di 1 p 11 
Icnpa/inni <fi uria» sl rumeni n 
ina ansila to renne il rimlmlutu 
di oiismc nnzhoitse f ormidn 
bili la piisti/mna dot a iniinli 
Inalisi) Mriihiuson Dlossop p 

Rmib rm 

W ni ni a.poi 1 1 111 ff 1 in un il 
la» fu «arili) rial Ibi! sn lo 
sia» di km lino bis ito si) uni 
pensi! ali PikLiii ad a alidi 

< il < all 1 un non 1 ah Pnsktn 

( link) a ( iiikov-kl Olii ‘'Iri 
v m-ki ma d a I 1 1 qoolii squi 

MHmrolf dissi a ]» Jori») li 1 II 1 
alidi 1 Irndi/inti» npilKllll mai 
«b ni da confa /imi indo un pio 
abili»» -in mlm pai mesa ni in 
/1 <li -uh » ppmr pi fifone! i 
ma fili -ih» pa r il -ni a l'rim 
pi aifoiiiio a 1o--< stivili nlmii 1 
1 ha lo a oh lisa a Oli miai ili i 
mh ini 1 dilanio hn va mi nl< alia 


BRACCIO DI FERRO * Bua Sdoendorl 

__Ftcuo/taiewaTE’ 

Tl VAGO' UM bel PLXtMO ^\\ y CIELO 1 rtoj! r^Sf OA 
PEP tutti 1 F/VÌ5TIDI OHE __- 


T («V;V VV J- 9 X 


.'Je&ZJ 


( li SACCO 

i di dcti i cli\os 

! Ormai il neh a ;» p hto di 
p h >IU »/a Ulti in lutai 
Punii fbbw/ti Ufi Uh»foia 
aia arai di a uà lauro N/ uri 
I aitili a J a l( a f Ito fili \|’| l 
I S|k( l (li [in l»ru tifi i a irli 
\J i ju a pe t i n i i il l «io » r 
jruiiit a fatta» il 11 t ni > (U l ti 

ì, nu s/m i i»i in 

(hi i s l li I / ili 1 All a hbt 

hi d Hlarna/i» i di» r sia ala 

tda soltanto do hi chi inditi 
etili s< mpit piai li ai infunai 
m di tutti i ( don e do un nu 
e/olo di tutoli dilli !(<}<}( dati 
inturtniic finish manti thè pei 
foli ma Unqoni hit Usta 
/usami ma smina» due calda) 
( he ai fainfrt qetifa> pma e quaM t 
eienere di stane ma /tanni 
nen/e* bisogna uni emre die 
adesso si s la t sua;» andò li 

h interno use fi lama el farci > e 
mi r quelle he e nnplf s o e stani 
bui re magali la peni inaia dio 
fi seiht/fi fd ntaOtna quando 
andiamo al lai oro p<r mi vini 
rio prezzolato die i aitate le 
palle n ite fidino sa n»« pii 
hu'ionp DmiqitP ri ladano pia 
no i pioqrammi ti driia IV 
uni tutti questi poliziotti 
Ora ugi nido ad (edp/iim m 
onda I fd/ra spra su! nazinnair 
! I ibuiliopi non 11 stmibta a » 
sui mot/o da due se non ap 
pmdo che morti intrighi e fi 
naie con un pungilo di mosche 
cioè gli ingredienti mdisppn 
v dilli per questo gnu re di <ock 
* id - ri prona abitualmente 
dosati 

Sui sgrondo rnnedp in/anfo, 
HoIckmiIo si e rifatto ino piti* 
f taimcide nm di not'dn nemi 
timo iombia In schema fisso 


<l II t Hi i si m e v oprai 
h il li i in an a o aiuta di 
ul » h i ai t u imb ds.im. *o ir 
uni ai ibi lm ih qui sto spetta 
h t I a i io! jota ti a quel 
q in il unii 

Pappati) a' <r>t/(immite un 
» n « > < in i is u de «ne ora 

v Ite n putii id /jfjlrosfe* 
me o n i (fi indi appaio sul ri 
da ; a [ » »!/ f i di Ou ilo rtdfire 
olir He I I Ipute \ IgS / Hllicfl 
foso ihc fin io un a Hulor.ulo 
a f i polir t airi r a a;taizia* «J 
( ui/e'M e n/er eh Letl/fl tri nolfo, 
di e alitanti >n> ai collaudati 
I etf ia sua comunque, le 
tri niis toni di qualche intercs 
sr ,oi o stalo c ni) nato, tanto 
sud in i «i/fi 'fa» sidl alilo cana 
le ita li orario di minai a eolio 
e e tot (dire le J2 ia qnai rosa 
f i sr n /t a Die ra me otti preti 
siinfe' Pai he alai mente per il 
fatto che piagiummi a/italf II 
mondo di Hollvwoot) Pinebipp, 
il concedi, dal i tolims/ft fsaatr 
Mei» fi anche il documenta¬ 
rio \ umili somme im pur 
f on lo e, Jn/e riset / e gì icb 
lieto ,e mimilo dis/rd/id/i, po 
(n/ai tos/i/imr una dignitosa 
serata idonsiva 
Va ni filata ad esempio l’at- 
fi/nldet dio rmes/ma rarqanum- 
fo /ra//fi(o m apri (ina dal se/- 
/tmana/p Penelope cioè d prò 
edema di quanta si spende per 
sposai si F ino il problema 
r s tato poi }icctKlemi7?Hlo ra¬ 
refatto m generu he considera’ 
zio m ma a nostro parere, va* 
Iena comunque la pena di te¬ 
quile questo sei tizio non fns 
salito per d dovere di docu¬ 
mentarsi minimamente su df 
un aspetta certamente impor- 
laide della nnsiia realtà 


MADRID Partner d occezione per u Miss Sp.icjna », la beila 
Fcla Roquo il celebre e intramontabile alloro americano Robert 
Taylor II film in cui essi sono impegnati è S.tve* pampa df 
produzione argentina mn m lavorazione in Spaqna N Ila foto 
< Miss Spagna » e « Bob » sorridenti subito dopo la cerimonia 
del primo giro di manovclln 


tiiva-lima nln (ali emran finn 
«[III pri II lillà nu KaMleia nu sa il) 
impalimi!) su una j»ia7ins« feto 
vatu I m- no \ i-slll Din -p i 
fiinumte a In madre* ab quella 
Lo ’a/iarza» et la russe o stilo 
eompii-li) par unamhrfiliii sin 
fannia ili lipo j \/z noi pciioalo 
umili imi ili ShavuisJvi /I9JD 
Dm Io reminisrrn/e lusso veti 
gnno distillali allumi a» 1 < spe 
ria n/n del pertmlu ao'tddello 
na noi i-si »» o i molivi della 
Ir rrn lonlaii i vengono arislnl 
h//ati m riioven/e lurido e ro 
lefmte ma non per epu sto pri 
ve di mi mia uso siuliinuito 
no-laipia it 

q. m. 


Non è pronta 
la prima copia 
del film 
di Fellini 

l no dei diligenti delle Ttchm 
color il doti Mai pitali ha smen 
IMa che sui si ibi sperila a sui 
| pi onta pt r (v-tre spedila a \e 
j i)7i.i i,i pruni coui.i (ir■ film di 
la limi (.umetta degli ‘■pinti II 
I diligenti dello si ibilimento di 
sviluppo e stampa hn precisato 
| che la puma copio pioi ttnlnle e 
i .incoii in vii di appinit lineino 
io che il dilficile lavina di con 
| ft/ioni e messa i punir) elevo 
i su i o fitto mi if» i villi dal filmo 
elle I olimi biscia dilla mattina 
a larda uolte od ha eoi eluso eli 
Lindo che non pud esse e preso 
nessun impegno di dila per 1 ap 
pungaminto della pumi copia 


Tognazzi 
lievemente 
ferito 
sul •• set » 


Lgo lognnz/i si l liev l melile I 
ferito ieri nd Dioici durante ia 
lavoia/ionc del film Una que 
stlone d'onore I alloie secondo 
le e-igtn/e del copione alla in 
1 umazione dei cambimeli doveva 
fuggii e atti.iv orso una finestia 
sfondandola Nell urto Ugo To 
e'na/zi lia igioitalo alcune esco 
nazioni il viso medie ilo ad 
Oio ei Iatture ò quindi nentrn 
io nel suo albergo 


TEUEVISIÒNE it 


17.15 INTERVISIONE EUROVISIONE Collegamento lin le reli te¬ 
levisive europee Ungheria Budapest Universiadi Gare di 
atletica leggera 

19,50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

19 55 TEMPO DELLO SPIRITO 

2010 TELEGIORNALE SPORT Tic lac Segnale orano • Arcoba¬ 
leno Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

2100 LA TROTTOLA con Marion Del Frate Sai dra Mondami e 
Coi rado Regia di Vito Molinar! 

22.15 GRANDI TEATRI LIRICI II < NTrenini di Vadlo» di Praga 

23 00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE fc* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 DON PASQUALE, opera buffa m tre atti eli Gaetano Doni- 
zetti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale iodio ore 1, 0, 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30 il 
tempo sui mari italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almanacco Musiche dei matli 
no Kit rallini a matita 8,30 
Il nostra^ buongiorno 8,45 In 
terr idio 9,05 Orti terrazze e 
gnrdini 9,10 Togli d album 
9,40 Un libio per lei 9,45 
( nn/oni canzoni 10,05 Orche 
sire italiane c straniere 11 
Passeggiate nel tempo 11,15 
Aria di caso nostia 11,30 Geor 
gca Bizet 11,45 Musica per 
archi, 12,05 Gli amici delle 12 
12,20 Arlecchino 13,25 Motivi 
di sempre 14 Ponte radio 
15,15 Canzoni indimenticabili 
15,50 Soi eli» radio 16,30 Cor 
nere del rbsro musica III tea 
17 25 estrazioni del I otto 17,30 
Concerto di musiche italiane per 
In gioventù 19,10 Musica da 
ballo 19,30 Molivi In ptostrn 
20,25 L eredità di James G 
Marna regia di Dante Baiteli 
21,35 Cnmonl e melodie Italia 
no 22 II mondo dell operetta 
22,30 New York 6h 

SECONDO 

Giornale radio are 8,30, 9,30 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30 7 30 Benvenuto in Italia 


8 Musiche del mattino, 8,25i 
Buon viaggio, 8,30. Concerto 
per fantasia e orchestra, 9,35*. 
Adele cameriera fedele Bom¬ 
be al sole, IO 35 Canzoni nuove, 

11 Vetrina di un disco per 
I estate, 11,40 II poriacnnzoni; 

12 Oi chi stic alla nbnlla 12,20: 
Musica operistica 12,45 Pas¬ 
saporto 13 L appuntamento del 
le li 14 Voci alia ribalta, 
14,45 Angolo musicale: 15* Mo¬ 
mento musicale, 15,15: Recen¬ 
tissime in microsolco, 15,35: 
Concerio in miniatura t6* Rap 
sodi.» 16,35* Ribalto di succes¬ 
si 16,50 Musico da ballo 17,35: 
estrazioni do) Lotto 17,40: Mu¬ 
sica da ballo. 18,35 I vostri 
preferiti, 20 Impariamo ebo 
a-osn è il Jn/7 21 Cnnz »ni alln 
sbarra 21,40 Musico di ballo. 

TERZO 

18,30 La Rassegna* Cultura 
russa 18,45 Constnntln Rega- 
mey 19 Geza de Vorsany, 

19.30 Concerto di ogni sera; 

20.30 Rivista delle riviste; 
20,40 Alesander Greclnnlnoff, 
Alexander Glazunov, 21* Il Gior¬ 
nale del terzo 21,20* Piccola 
antologia poetica Podi fran 
cesi degli anni (10 21,30 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Massi¬ 
mo Frecein Hnydn Mozart, 
Ibert Rnvel 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1 2 Roma 
# Tutu i libri e i duchi italiani ecl estui 
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/fnfo/ii'sr a Monti <» 1 / mr/u/o, Lumi inatt. hanno tiuMoiso iti ({tirsti yi >rni /« 
/<7r^ uh (trtza pn nuo unto restate s< <tr sa t (Pondo a fax me (iella fot alita toma* 
grwla - Il rn et intento in loro onore offerto dalla ini numst razione i anmnale 



DAL CORRISPONDENTE non hai no mai avuto 

RICCIONE vlleggaiura Ar toi t\ci 

M ENTRE e in CORSO II Refe endu » 1965 66 dall Un tà lcaf * 8 I »*gl«ndo del 

vacanze a R cciorta ita ino trajcorrt ido la loro set t roana ,ul ** " ru0,# d Ree 

vacanza v nti col Re ercndum delio scorto anno I con ug P 6r ^ oro n3 sor f l 

Arcar! di 5 Marino Sire mano In prov ne a d Pavia Per la Eie tota pe »»no 

prima volta nella loro vita godono d una zen e propria vacami a • non vorrem io a 

• loro felici che Mia il svolga grazie al Unitfc ancora la nostra lette 

It ilgnor Arcarl durante un p ccolo icev rr ente offerto In P uò andare In vacanr. 

loro onore dall Amministrai one comunali di Riccone el ha qs andò torneremo a 


non baino mai avuto la pouib I ti di (renderai un periodo di 
v llegg aiura Artofesca Mort ipedi ogni g orno pur tutta patate 
icona I tagliando del ReFerendu e quando leppi d aver vinto 
sulla « ruota d R ec one » la noi za I ce Anton ica Monti 
fu per loro na aorpreia che aveva dell ncred b le 

Cle cote pe ìano della v ta di ip agq i? Ne tono entuiniti 
e • non vorrem io a (larvane p v n d cono f rrt oppo due 
ancora la nostra lette ce c è e icori molt mma gerle eie non 
può andare In vacanza v agq are conoscere coso e Uà Certo 
qt andò torneremo a caia e avremo d cote la raccontare 1 


Verso un «nuovo corso» del turismo, ma 


raccontato della ma vita fatta di anni di 
Invalido del lavoro in legu to ad un Ine 
lavorava coma manovale In una Impreca 
i attualmente In pennone 17 000 bri 
lavora da ann come ope aia reti ficai 
grane al *uo ’avoro se possono t rare 


di otta e di duro livore °*P tei 

iciconta occoriogli mentre c ^ s *» r 
ia I costruì on il adii vacanze 
ire al moie 1 Li moglie Ur rega 

atr ce alla Necclu ed e 
e svanì Appunto perche 


della i mpal a che c C rconda d tutto quel 
qu de grande eyalo che cl In fitto ! Unità 


Enrico Gnassi 
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I vincenti del Referendum nella sala consiliare del Comune di Riccione Da sinistra I assessore Mar 
cello Casadei, i! signor Luigi Arcari e la moglie, Antonesca Monti, I assessore Gastone Casaclei 
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Alle nove di sero in cit¬ 
tì si fa il deserto - L'in 
coraggiose programmo 
dell'estate musicale /ec- 
cftese » « Il 1966 « banco 
di provo» per i buoni 
propositi 

DALL INVIATO 

LECCO aj st 

Il ii 70 la \ als mi in la 
Bruiti t tutto a finitala ni 
nanit on h to nel Ini ’m 
zi In /nitririonio pusis/un 
t>u u> iifimu indubbia mi riti 
uno dii maggiori /off rii at 
lui un tuilstua l pjiure al 
h noi i li si r i (fin si fa il di 
sirlo una landa (lisciala oie 
i janhi ialfà appaiono comi 
orisi popolali di radi t (muoia 
ti ilu utt (he l n gelato 
l un ai im tatti v o di li 
rari almi no h in f prò 
pria p r ori andare litio 
con it ^affine 

Inulde agitarsi cacare dt 
a ni mari un po l atmosfera 
si finis e ptr fare la figura 
dii bulloni Ou mole a *utlt 
l (osti (liiertu e divertirsi 
e che riesce al massimo a rag 
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Una veduta parziale di Lecvo 


:*v ***"?« SM & ML*XJK X/srHfX Wfttnr Jfc 'Tl 




finalissima a Civilanova M. della «più bella tarista » 


fìVW 



rossima estate 


Le risposte delle tinaliste al «questionario» di Tony Franco - Un concorso 
che ha mosso le acque in certi ambienti turistici - Un’idea per il prossimo anno 


DALL'INVIATO 

CIVITANOVA MARCHE a>st 

« Vengo a trascorrere le vatanze sull Adnatico per mangiare all Italia 
na » cosi ci ha dichiarato Astrid Drenker di Dusselcloif subito dopo 
essere stata proclamata « la piu bella turista d Italia 19fi5 » alla « Barcac 
eia» di Civitanova Mai che Astrid era visibilmente felice Tuttavia non 
s’era lasciata «abbagliale» dai « flashes » dei fotografi dai ntletton del 
la TV, dagli applausi del pubblico Poteva pensare uncoia agli spaghetti 
Anzi, li metteva in primo plano Ne aveva mangiato una glossa poizione 
poco prima la sua elezione Sta\an3 con lei altre tre « finaliste » due 
tedesche e l'olandese-—-—,-,-, , . , 

— , per nulli rnozionate d ili dt profumi o di tu «rottomisin i 

Anneke (jeeits, piazza tesa eie! veto e indubbiaminu ne hi tu idi 

tasi dopo Astrid insie Sono iptunti che nbbumo «nulo in scmpJit ita e in gcntu 
mp pnn l'italiann. Annn volino riportare peri he sukkc nit i le vcniun li taltsU non e 

J Urna rfseono bene il cltmu di que rano litro chi dilli d mussi 

maria Demi Igazzì cu Mila tn an fcnazione (rriti da nu ripprr t manti dilli belli 

no Anche noi eiavamo al fony Tanto Un contir^o ri^u/c it Unni e strmurt 


profumi o di Ut Lt rottomi sin t 
e mdubbiarncnti ne hi fcu^i 
^naio in semplicità e m gemii 
nu i le vcniun fi taltsU non e 
r^no litro chi dilli d hmssi 
nu rijjpn ( nuoti dilli belli 
n^u/i- itili ini e strmurt 


loro tavolo Astrid occhi rhe ha dato quest estati un thè frequentino i nos*ri etn 


a mandorla bruna flcs- 
sudai Annike bìondisstinu a 
mabile due grandi occhi ver 
di Tutte e quattro ti mquil 
iissime, spesso schcr avario 


tono alir aerate d in/unti di 1 
l Italia turistica Brillanti si 
ini scn/ i orpilh c vel p< stit 
ri Non i stato « pnvatlz/ ito > 
da questa o qutlU ditti di 


tri di \illt filatura R ‘h >//< 
con i Ino probit rnt le 1 >ro 
Hcpiri/tnni ed anche le bri 
ambi 7 it u Mi sin /1 < inirag 
gì > Io Kstimoli ano le stt ssi 



rispostt che hanno dito al 
questtonirò loro sottoposto 
ci i Tonv F r inco 
Sentite co i scrive id isem 
p» c < n tuoi frane hez/s la 
sm igli mu I cu ibm v Dt odoro 
di M intov i Ih prima ini 
t( (hi i ano in iilliyqutUiru 
Irò (liso tufnia Ora ho tra 
tato un infingo Ouadagno 
solo tO mila Un al me se e dt 
r > tassar gualchi tosti a ca 
si li lini ut si ttirnanu ptr 
set limano si u nuscit i a ri 
sp zr mure la piccoli sommo 
stiOn utile jer trascorrere al 
nini giorni disiale a l Pier 
ba 

I i lancimi si Tonv C oombi r 
rifcrisi e Sono minta iti Ita 
l ì pi r imi ir ire la lingua Co 
nosco il frana se al il tcdis ( 
In ’nc hdU rra (apita a io Iti 
dt scnhrt par/« re ptutlosti 
nule (hi (at alari ttaliaru 
Ora posso din cfu qui fio (he 
ch( si di i nell t aro t nri 
sani lui luta di sposare un 
il diati J t di ru lontre in Ita 
Ita 

Proprio ptithe prt scelte 
m li ì i mi de m iss i ni n in 
un i i re hi i r strett i di tu 
nsti t hi s < rn ino m It i 
In q it su rigir/o sono moi 
to attenti ai prezzi finisti 
rntilt ul simpio 1 1 suzzt 
r i I unsi rhonu ossc rv i che 
e tri ppo il »t i p u, oi co 
tu t ipit it< i l< i — in pa 
si j r orni dt UDO li r ( hrt«=tel 
Jahs n di Subi ih litri It mt > 
u t imenti nft ris< i h h i 
* tt ì soci bruì t riti t m 
luti od > ri» in It ili i si p< 
n bb< i m re df itili men 


Tony Franco, ideatore e organizzatore del Concorso con Astrid Drenker eletta 
a la piu beltà turista ci Italia 1965 » Nel tondo accanto al titolo, I olandese 
Anneke Geerts, seconda vince ite insieme all italiana Demelgazzi di Milano 


Qi ik ur h t f Ut > mt ht dt i 
r (Ir ulti li turni fr i 1 ft i 
1 i i 1 il I ( si di prt urm nz i 
Ivi Kurzc lit Han unir <s( 

( zit ri it i di rì d< f-h F stt n 
vi i d pi j ti iffr rinato ehi 
1 p i li nu ni liti i i il tn< 
d di ut i dt li d th ini ha hi 
i udo / i differenza fra ah 
I di mi fi fi it sehi t gut i 
( dt hi i io ptr ai rare 
i flirt al il tìiarii lai irani 
ir MIO 

Infine ragazze chi vogliono 
< ivertirsi tome tutti li altre 
ippunto ptrthe giov ini Hi 
scritto Anneke Gei rts flolin 
tlese che rappresentava i cen 
tri furistln dr] I ìg ) di Gar 
da) * in Italia è bene „enlre 
senza cavaliere » 


Inditi tarnentL tutte le fina 9 
listo lod ino 1 ospitai la e la » 
cordialiti degli itali ud 5 

F»ur co isapevoli dei limiti di | 
una man festa/ume leggera co p 
me e un concorso di belli zz» | 
dubbi ini > dire che < ssa h i S 
fitto btne il turismo itali ino | 
C i sp < ghi imo II t onc zrso | 
f hanno voluto Mi Aziende di 8 
Soggiorni dei piu quoti'i un T 
tri turisi ioi it limili Sesso ta l 
Azuntlt di Soggiorno molto i 
spessi fra loro d&nnusurmn [| 
te st pirati di piratie stagne L 
h inno trov ito il modo di co! C 
hborire di o scufero di if 0 
frontarc pi r l occ islone i is | 
serie di litri pnbhriu l'ne U 
spera nza felici dunque da ri | 
{ttert per afrrontare questui | 
ni piu irdut i btn sappiamo K 
( he n i nc mancano nell org i tj 
mzz nc turistica citi nostro (» 
Pw zi' ! 

I re 1 onere di ospita f, 
re 1 n dissona e ai p itrc ri « 
n irt i nnnift stazione Unsip y 
me l tPT eli Miterala) lo S 

lit to td otti noto l A/i< n P 

di loggiorno di ( nitanc v i w 
Mai sort ippi n i tri in L 

ni ors riti e dire Ita da un pre fj 
sident ed un direi ton molto 
„iovu i che sono st iti sulla 
bruni dii mese di giugno 
sino a quando aila « B ircac 
< m > non si sono spente le 
luti sull i finalissima Hanno 
1 1 passioni del turismo nc 1 
s ingiù Pt r 1 1 prossima està 
(r h inno programmato già un 
qu ile osi di grosso un «giu 
4 no europeo » a Civitanova 
\r in he Avrt mo rn» d ) di i ar 
hrm Ini ente» si sunti a ajar 
ralt itie le fin disto del con 
torso toncedt rido loro un lun 
ho se ggiorno gr ituito pt r il 
giugno Ntb \ Ci itanov i Mar . 
c he l 

Din entu av am) di dire he i 
fltrt alla piu belli luris'u 1 f [ 
liba oltre ad Astrid Proni» < r ■ 
il etn >rso na melalo un un \ 
stane ibilt urguu/zilore e do f 
t diss rt o pri seni dorè T jnv \ 
1 rimo Ni Ih v ine fasi ci 11 1 
mandisi »/ f m t he ihbiamo > 
ivuto innati di seguire In di I 
verse inculila molti fra il pub f 
bheo ci h inno detto « T iny 
figurerebbe benissimo sul zi 
eleo della TV» Siamo peifet 
t unir e d accordo 

Walter Montanari 


Otta!e anche di piu la già 
fredda < inali assortila rom 
jHignia 

I gtoinni in particolare 
mi >. 0 1 portano questo am 
1 1 utc sconfortante vengono 
qui a villeggiare col gnutori 
mi sentono che la noia ti di 
tira gì mio per giorno e si 
mii/tstt no in vira a raaon 
tinsi ira di loro sema con 
unzione occasioni di possi 
bili ai lentia e pettegolezzi 
u se str icthe clic non inhres 
vano a lessano e a/le undici 
a nanne > 

( av ò dunque che non fun 
zinna I dro in fondo non 
à proprio il ca«it/lo di List 
note t atro delti amletiche 
tristezze e quindi un po piu 
dr logia di mete di stare 
unir me di sf (issarsi la anche 
dot rebl l troiarsi in qiinitiie 
v odo 

II falla è (he il difetto è 
i r<ti io t u nsolulato t di 
rtlibe q tasi dalla tiadi toni 
a leu manfano sof rnttutto 
le tm<.i itili e tale carenza in 
attribuita soprafdi/in alla ina 

legnata pollina irrisiti a pei 
segiuia net passato < he tutta 
prtoa u pala < o ut rn rul btan 
dire una tu ina < schisa a rii 
facoltosi dittiti ha tristura 
to di incoraggiare (Oh *dt e 
nnoi r «na pm anei fa mai 
tahtà li iurismo dt massa 

Matuff stazioni uitturah e 
artistiche hanno stmpre ai 
to a lecco ilio precaria t ihf 
fìcde e so It min ora si contili 
na ttiTildamnitL a dar segno 
di loitr Pittare un po le co 
st Certo d piu à ancora tut 
tt da *are c t anche da ba 
dare che bisogt a farlo betti 
alti inutili l cpoi un diranno 
1 1 le li ragioni di continuare, 
ad annoiarsi o peggio di Ct r 
cari ultiau una i dleggiatnra 
inno se on so/aia 

/ non e a dire che si deb 
bano imbashn grandi tmpn 
s bastano h iati d buon 
gusto m «//fido studio (Itile 
i ai te e ir/t nzc eh [ pu Jbiico 
per attinge rt m tanienh. a ri 
: sulla!i consistenti la prova 
(h l rt SiO c già stata data in 
occasioni titiia i aiuta a /et 
co d( Ila Filarmonica di Praga 
die ha riscossi un successo 
dt pubblico ass datamente un 
preveduto piti sicuramente ni 
da lituo sulla na da seguire 
din fu pi r il futuro 

/ticoraggianij peraltro ap 
paiono m tal senso l< mani}c 
sVuioni organizzate per il me 
sl di setti mini nel g unti re 
dell « f state musu ale leceh 
se» ptornossa dalla Azienda 
di Soggiorno m < ollaborazione 
i ton d Ci ntro di ( altura e con 


la stzion iocaie deiia Gio 
1 1 ntv Mu i< aU 

Il progni tinta anzi si pre 
senta folto e nutrito e t com 
p/tssi ehi tu saranno l prota 
qomsti t )stdms(ono indubbia 
mente ialidi inolili di tute 
resse e di richiamo 

Aprirà miniti la rassegna 
l Ore lustra sud linea gioia 
ndi (itila tirati Iiretagna « di 
retta da I udolf ht/n arz se 
(fllirà quindi il II listimi del 
jazz tiadizianah cui m/criir 
ranno la « Boi tsa Nat Or 
/trias Jazz Band > la < Dippet 
moii/h Jazz Band » la < I oui 
suina Shnkets» la « Mtlan 
Colbac Ja-’z Soneti/n la 
« Atn Tmili/ Jazz Orchestra » 
la (Old Sprmgs ft//o» « c d 
cantante pianista Memphis 
S hm t poi (nuora tl recital 
del pianista Alberto rì/ 02 ?aii 
d Balletto folkloristiio S/uA, 
di Bia/lsirua d (oro e l Or 
chestra di Brut stai a ptr con 
eludere enti l Accademia Co 
ralc (li luto 

hi uh ntenu nte anche f piu 
resili ( i ptu conseruitori tra 
i h l( Itesi ninno coni me n 
d osi chi i nei essai io muoLcr 
si rompere roti l itti mah li li 
ta politica turistica del pas 
salo e sperimentare nuove i ie 
che dumo almeno la sj rama 
di poht inserirsi proficua 
mente In quell enorme affare 
che costituisce oggi il turi 
smo d massa 

Per lecco comunque il ve 
ro battio di prova di questo 
ventilato n ittiolo corso » sarà 
la stagione dt l prossimo an 
no duranti la quale si saprà 
csaiiameide quanlo e come si 
t noie sinceramente fare di 
piu e meglio II i erdetlo po 
tribbero darlo ad esempio i 
gioì ani arfniri notoriamente 
rigorosissimi t m gene c de 
qni delta massima fede rn gite 
sic cose 

Sauro BoreiIi 


mi/iNi 

• Riccione se n'è par¬ 
lato in mezza Europa 

• I vincenti della va¬ 
canza-premio a For¬ 
te dei Marmi 

® Il ghiottone viaggia- 
, tore Sicilia (3) 

• I « talgiani » di Ca- 
I stei Tesino (Trento) 


I l 15 luglio scorso riprendeva l'iniziativa 
d'estate dell'Unità-vacanze* una singolare 
gara fra alcune località di villeggiatura del 
nostro Paese e l'invito, a tutti i lettori, di 
«votare» per la prefeiita 

Il Referendum, come lo scorso anno, ha ot¬ 
tenuto il successo previsto raccogliendo an¬ 
cora una volta I adesione di migliaia e mi¬ 
gliaia di lettori Ma la maggior « fortuna » 
eli questo nostro concorso destate sta nel 
fatto che I Unità può offrire una vacanza 
gratuita — anche se di una sola settima¬ 
na — ad alcuni elei suoi lettori che altri¬ 
menti non la potrebbero fare 

Il tagliando che pub- , 

blichiamo oggi è 
dunque l'ultimo di 
questa stagione. Rl- 
, CORDIAMO ancora 
s ai lettori di inviare 
\ loro tagliandi per / 
la gara SIRMÌONE- ( V 

PALLANZA entro il N.^.Uo^j 
2 settembre 1 ta- 
gliandi che giunge¬ 
ranno oltre il 2 non 1 

i potranno essere 1 ' 

considerati validi. I 

! 1 
, DOMANI conosceremo i nomi dei vincenti ; 
la gara FORTE DEI MARMI-GABICCE 
Fra alcuni giorni pubblicheremo i dati del¬ 
la gara SCILLA-PORTOVENERE. 

Ecco le località di cui abbiamo già dato I risultati* j 
SORRENTO-RAPALLO ha vinto Sorrento con | 
7283 voti - Rapallo ne ha ottenuti 4333 i 

CESENATICO-JESOLO: ha vinto Cesenatico 
con 6088 voti - Jesolo ne ha ottenuti 4696 

• COURMAYEUR-CANAZEI; Courmayeur ha 
i vinto con 8396 voti - Canazci ne ha otte¬ 
nuti 2972 

! FORTE DEI MARMI-GABICCE: ha vinto For- ; 
te dei Marmi con 5980 voti - Gabicce na ! 
ha ottenuti 4600 
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Votelo trnscorrcre ntl 
| 1«G uni» v ìcnnzn di otto 
Ritmi romplrlnnirnlc rt-» 

I luln con uno personn t» 
voi t ir »? 

| Parleclpnte ogni giorno 
— con uno o piu lagltondt 
| — ni nostro rttenndum 
stgnotendocl II» locanti) 
j tri te due In (.aro la voi 
pr ferita 

I Ogni sctllmiim 1 Unità 
varvnzc muterà u confron 
| io due famose loctllià di 
villeggi itura II releien 
i dum avrA la durata di 
I set srltlimile cosi che lo 
località mcs«e a confronto 
s ir inno rtotliri 
Ogni Hcitininm tra tutti 
t tagliandi che avranno tu 
dicalo la località "ho avrà 
ottenuto le magi ori pre 
j Itrenze verrà estratto a 
i sorte un tagllanilo che df» 
rh 11 nome del vincente 


\mm 




I UnllV offrirà In pr mto 
al lettoro 11 cui nominati I 
»o sarà stato aortcgglato 
o a un suo fomtllnrc mia I 
aeltimanu di taratila fra | 
tulta tn un albergo di II I 
Cate(.or ,, i scelto dal no 
siro giornale piti il viaggio I 
di andiln e ritorno in prl I 
ma classe I 

I a data della settimana 
di varanzi» premio (estiva I 
o Invernale) verrà contar 
data tra il vincitore o I 
1 Lniià comunque essa do 
vrà esscro compresa nel I 
periodo che va dal I« gec» 
naio a) tl dicembre 1066 I 
I tagliandi di ogni sotti 
mann <1| Rara dovranno I 
pervenire alla redazione 
milanese del nostro gior I 
nate entro sci giorni dal 
la pubhllcazlono dell'ulti I 
mo fagliando relativo alla 
stevsa settimana di gara I 


JIGOSLAVIA 

I \(,I N/l \ H HISlK \ 
KOMI'IS di I ubi ili» 
( lagosi ivi») tilt In fili ili 
in tutti I Isti 11 ha istituì 
to un servizio unhggiu m 
to st nza lutisi i tilt e doti 
tn di mai » Inni 1 1 »t 7a0 e 
l «IO \ 0 lUsvv »gen t "Vii » c i 
di s Ini \ nlksvv »gi n cosi i 



KiOO dintri per 'i oro e 100 
chiloni tri ptu MI dinari al 
clulomttro per mi peri orso 
tmggiOre II scrvt/in noleg 
(,10 min siU7» autisti si 
sta diffondi ndn e pufe/to 
mudo stnipu piti in fugo 
siivi! Dome ilici scorsi I» 
igumti « Ihilmk » di Bel 
grido ha inuigunto la (irò 
ptn attività in questo set 
tori uni IO macchmc I ord 
iiiunus dei modi Hi 12 in i 


M li M()N( A DI PULII 
( \ ( Istri i lugosl »vitt) sul 
la stradi proumrnU da 
Inesti e stilo Inaugurato 
il moti 1 v Slji me » con due 
ristorniti t »pici complessi 
v imenU di 100 posti II mo 
tei dispone il) 117 posti U t 
lo ci! offre un parcheggio 
per 300 automobili 


Scrivete chlaranento nome e tnd rlno Ritagliate • 
sped te In bnta o ine late su fattoi na pollalo a 

t UNITA VACANZE 

VIAlE FULVIO TESTI 75 MILANO iettimene 

In quale di queste due località 
vorieste trascoi rcre le vacanze del 1966? 

MMIlOM i'\! i \ V \ 

(segnale con usa crocetta tl qvadm od f anco al a locai là prescelta) 
cognome e nome - » « 

residenze nblluni» —— - - — _ 

dt villeggmiura „ — 
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Cribiori sfa meglio 
e spera di poter 
gareggiare ai mon¬ 
diali 

Nostro servizio 

CANOVICA AI lAMBRO 27 
Dopo il prof cuo allenamento 
sosti nuli itn nella gara di De 
sio tei alla vigilia del Gran 
Premio IcgFlh che si dispu 
teià domani a Kobbiano di 
Gnrsano tutti gli azzurri han 
no osservato uria giornata di 
rpj o nell j quiete del ritiro 
boia nenie Zilioh ho preferito 
non rimanere nell ozio piu as 
solu o e si ò portato sul per 
corso della gara di domani per 
una passeggiata Ttalo è rieri 
trat<» all albergo dopo over co 
peri > a passo turistico una 
tren ina di chilometri 
Il morale degli <x azzurri » 
dopr li vittoi m di Motta ò 
mol o alto impreso quello 
del C T Magni che ieri ha 
avu o un alterco con un colle 
ga Secondo i testimoni sono 
volete parole glosse tanto da 
giur gore alle querele e contro 
que eie poi fortunatamente 
tolto si ò chiarito e 1 episodio 
è fiuto nel nulla Tutti i moli 
sii titolari e riserve oggi si 
sono portati di nuovo in quel 
di l>sio dove hanno mcn so 
ì numerosi premi vinti ieri 
mentre Motta che a oda nelle 
vicinanze nc ha approfittato 
per fare un salto a casa 
L argomento del giorno nel 
«ciani, rigo irda fianco Cri 
bioii II biondo di Gorsico co 
me ó noto non ha portato a 
tei mine la gara di Desio e ciò 
ha immediatamente provocato 
1 ipotesi della sua probabile 
sostituzione fra i titolari 
Abbiamo avvicinato Cribiori 
mentre in poltrona stava co 
modamente leggendo il suo U 
bio preferito 
« Come stai 7 t 

« Bene coti uno emvpica 
cura tl principio di influenza 
e subito passato t> 

« Sai che qualcuno ha imme 
filatamente tirato in ballo il 
tuo posto ui titolare dopo il 
riti o di ieri 7 » 
c Lo so e mi sptace moìio * 

€ Domani e domenica devi 
pei tonto dimostrare di vng 
giare fotte v 

« So anche questo e fi assi 
curo che non mancherò di 
farlo » 

Virino o Cribiori siede Gl 
mondi che tra una confidenza 
e 1 altra non riesce a mosche 
rare il suo disappunto per il 
secondo poslo di icu 
« Devo proprio ma fedi re fa 
mia ingenuità — ammette il 
vintitolo del Tour — altrimenti 
Motta non avrebbe certamente 
vinto t 

i (ono>cev i la pista 7 » 
r No ed e appunto per que 
sto che ho perso la volata nella 
qi ale Adorni mi aieva qaran 
tuo ii suo appoggio * 

A proposito di Adorni lo Sai 
varani ha diramato oggi la no 
tizm dell avvenuta firma del 
contratto che lego il vincitore 
del Giro alla casa di Bagan 
7ola per altri due anni Alla 
flrm i del contratto c'-a pre 
senb i! D S I ucinnn Pe,7i 
Il CT Magni dopo la ut 
tona di Molla c la coni erma di 
Adorni e Gnnorili e ibbastan 
za tranquillo neppure il ritiro 
di Cnbiori sembra averlo co 
cessivnme.ite (tubato 
« ( rfbiori - ci ha d tto Ma 
gni — nel/n nottata ha npo 
salo tranquillamente r questa 
mattina era perfettamente a 
posto Rimane ora da i edere 
se misera a smaltire m breve I 
tempo l azione prodotta dagli 
antibiotici che gh sono stati 
sommmisti ali » 

« H se non dovesse ronwn J 
cere nelle prossime due 
gore 7 

«Al/ tra dot re i ripagale su 
una df//e risene» 

« Si ma quale 7 » 

« An ora non ho deciso e fa 
gara (i domain cade a propo 
sito p "T chiarire questo dub 
b |o F nonio in urto delle ul 
lime prestazioni rimane co 
mutique Passuello un ragazzo 
( he m piloro ogni giorno e che 
Ita gt( messa una grossa ipo 
teca sull unico poslo di ri 
serva > 

La i ara di domani si svolge 
au un cireneo di 16 chilonictii 
che si snoda attraverso Rob 
biano Buosco Fornaci Ca 
pnnno Briosco Agliate Rondò 
e Robbiano e bisognerà i ipe 
tere 2 volte p( r un totale di 
182 chilometri 

Alberto Molteni , 




** 

4 " "aMsA 


m - tM 


riè 4 ? 


mmr 




Il vittorioso arrivo di MOTTA a Desio 


Agli europei di canottaggio 





In Jugoslavia 


Retrocesse 
tre squadre 
per illecito 


DEI GRADO 27 
Tre fra le maggiori squadre 
di calcio jugoslave, lo Hajduk 
di Spalalo, Il Trensjevka di Za 
gabrla c lo lefezmcar di Sara 
jevo »ono s'ate espulse dalla pri 
ma divisione di calcio per ave 
re concordato in anticipo II ri 
sultoto di alcuni Incontri 
Quindici dirigenti delle tre so 
delà, compresi I presidenti, I 
segretari e t tesorieri sono stati 
squalificati a vita Numerosi al 
tri sono stati sospesi o sono In 
aitesa (tl provvedimenti disci 
pllnan 

La commissione di disciplina 
d°lla Federazione di calao ju 
goslava ha adottato questi prov 
vedlmentl — che per la loro o » 
rezza sono senza precedenti — 
dopo diverse ore di discussio 
ne i fatti che vi hanno dato ori 
gine sono occorsi diversi mesi 
orsono 

Durante la passata stagione 
calcistica, svariati milioni di di 
nari sono stali scambiali fra le 
tre società per la prefabbrica 
zione dei mudali 


totocalcio 


Alessandria Lazio 
Catanzaro Messina 
Genoa Fiorentina 
Lecco Varese 
l Ivorno-Roma 
Modena Bologna 
Novaio Cagliari 
Padov a Lanerossi 
Pisa bpal 
Potenza Foggia 
Reyglm Catania 
Tranl Napoli 
Verono Alalanta 





Domani s ipre la stagione 
venatoria n a gì i oggi I c«c 
datori sono sul piede di guer 
ra nel senso che I istrati i fu 
all, prppir ile le cailucce 
e messe ali irla I cosicché 
atlendono olo clic scocchi 


Mi anche i coloro che già 
(unno fissalo I loro pimi, 
cons fjllann di dare un ocrhn 
ti i qm st i p mora mie a 
Nel LAZIO questi è la sn 
glene di epri starne fagiani 
i cct unici L indimenlo sii 
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Nei recuperi di ieri 
eliminati gli altri 
armi azzurri 


DlifSHUftG 27 

\mtie l « otto » si è qualificalo 
per 'u finale grazie ai recuperi 
di oggi Cosi vino ire gli equipag 
gì azzurri che si batteranno nelle 
fin ili degli europei di canottaggio 
il «due con * il « quattro st.n/,a » 
(che si sono qualificati diretta 
litote neiia pnnn eliminatoria) e 
I -t otto » che 1011 eia st ito buttu 
Lo degli amene ni e dai ed e 
sdì 1 aveva Ionio cedere tl se 
rondo posto per un soffio) e che 
a^-gi n et hi v no la seconda 
bitter a dei recuperi oavan ì a 
1 incia Ceco lovacchi j e Po 
lon a 

Nella p r ma baitela si sono 
q islifìca j (zeimmia e Jugosla 
v ì pertanto ne a finale di do- 
nirim garegguanno Lsa l rrs 
f,< mina ) igoslav a Italia c 
Fiait a Mi ca,) <c e die e car 
se sino c spe m/e Vgh azzur 
r nd onfron o con i ro'oss 
amene ini sovietici e tedeschi 
Migg irr -.perati/e si nutrono m 
\ ><.e t r ri u on » e n< * q idt 
ro stnz^ i (.’ ait i equi!) iggt 
t ilun v ctio sii i in c^e hrnma 
ti ii q unto nemmeno nel *eu 
pero odierno noo riusciti ad ac 
qisire l ii-iHo ili acceco in fi 
ni S rd'a In »»' « senza » 
ove ’ 1 al i oggi f irr vati q ur 
t lidia sa xi h bit tt a nd a 
0 nlt vuan j n g u i Ge r man a 
Se z/c r i r n oc u ha l'ris 
Rumimi eri \u 'r a F de « quat 
i a fon » me I i!u e irrna'a 
'< oidi al’e sj al e Iella logora 
m t j jr'ropTO in (ii^cta gara si 
q nliflcava )e la tir le solo ! 
p no arriva o 

Nel t qtnl ,T ‘o stnz-a* invece 
oeg vi sono (juahRcati O’arda 
1 igh 1 errj l rss e Svizzera he 
ioninn afT”o i t ranno n finale a 
Germania e 1 Palli qua ìflc a'esi 
a! primo turno Vd «due con * 
s sono ogg (] ia litica te per le 
final Jjgo'lav a Rornar a °d 
Olanda che domini gareggeranno 
n finale con Urss Cecoslovacchia 
e Italia qjrlifìcalesi ne' primo 
turno 

Infine dello « «kiff » (ove 1 Italia 
n< n "•‘a p” n r s so io oggi 
g i'agn i Incesso n finale 
C ss Jugoslav a e Po*on a 


la base <k1R infozmnzlun 
avute (In amici e cormsemll 
Mi ci sono an he gli In 
decisi i loro sopratlulto sa 
' nnno utili le ultime notizie 
1 delle va le regioni (per regio 
» ni tecniche limitiamo la no- 
i vira rassegna al centro sud) 


rarriinnil fol Lazio 
Dilla TOSCANA si hanno 
buone notizie per la provili 
eia di Firenze (quaglie e tor 
(ore sono numerose come pu 
re lepri e ioni mi meno son 
sibila Invece la proseizn del 
tt ìtirnc), da Pisa ( ipI Voi 


larrino sono stati segnalati 
lepri e f agl ini In quinllti)) 
eli Grosspto (molle quaglie e 
tortore) da Stein (ove i im 
licci ripopolamenti di lepri 
stanno dando I loro frutti) 
eh Carr ira (hgl.mi e selvag 
fllna stanzialo) Meno buone 
invoce sono le « voci » da 
Lucci (starno in diminuzione 
ancho se paiono in leggero 
aumento fagiani e lepri) e da 
Livorno ( i parla solo di 

estillni »} 

Dilli CALABRIA invece si 
ipprcnde che la mancanza di 
una pollile i di ripopolameli 
lo ha ridotto molto )« sperJe 
tipica della regione (la stai 
nn) Sono omunque presenti, 
sia pure i ì numero non ee 


cesslvo coturnici lepri o ein 
ghhil 

F veniamo illi CAMPANIA 
l cinghiali sono sempre al 
I ordine del giorno specie 
nella zona sud anche figla 
ni e lepri donno buone sod 
(lutazioni mentre sono icir 
se le quaglio e le tortore 

Nella MARCHE li specie lì 
pica è In lepre che viene se 
qnaiafa In qrmrie abbondali 
za sulla cosliora adnalici In 
sieme a quigbc e coturnici 
E presente anche la stima 
mentre li pernice rossi può 
considerarsi pressoché scotìi 
parsa 

Anche ncll'UMBRIA è la 
lepre la selvaggina tipica del 
Ia regione (specie indie zone 


ad est ove ne som siati se 
guaioli molti isemphri msie 
me i coturnici e stime) 

Nell'ABRIJZ70 . MOLISE 
Invece, l'obiettivo omo a] so 
lito ò li starna lodi quale 
sono stati segn dall molti 
esemplari anche questa sta 
glone Presenti anche quaglie 
coturnici e lepri (mn scarse) 
Siamo arrivati alle PUGLIE 
ove c ò abbondanza di bec 
caccD (specie nella zona del 
Gargano) Lungo il litorale 
sì effettua una buona caccia 
agli acquatici 

In LUCANIA torniamo al 
cinghiale specie neH'cntroler 
ri e sul confine con la Pu 
glia In collina ed In pianura 
coionio di tcprl e di qua 


gilè Da sognahrn che 'sist» 
nube un ottimo « habitat » 
per la becciccii 
Ed infine ecco le ultime no¬ 
tizie sulle isole )n SICILIA 
la selvaggina non è molto 
abbondante fatta eccezione 
per II coniglio selvatico Sono 
presenti ancho quaglie o lepri 
In pianura © coturnici nello 
zone montagnoso (spoclo nt 
tomo nirEtna) La SARDE 
GNA Invoco 6 un po' il para 
dlso del cacciatori obbon 
dante la pernice sa. da (spft 
de tipica delta regione), mn 
buone soddisfazioni danno an 
che cinghia’!, cervi e mufflc 
ni Per nnn parlare di bec 
cacce e be*. ncdnl sempre 
numerosi 


Straordinaria impresa del nostro alletti 





L'alfo vinto dal sovietico Skvoifsov (2,14), 
gli 800 m da Crothers in l'47"7 - La meda¬ 
glia d'oro del disco a Haglund (57,68) - Giani 
eliminato nella semifinale elei 200 metri 


Nostro servizio 

BLDAPISr 27 
Sergio Bello ha conquistato 
alle Lmvcrsiatli la pui bella 
medaglia d oro per I Italia 
quella dei 400 metri 1 impresa 
del nostro i aguzzo e iccczio 
ìale Bello chi ha coperto il 
quarto di miglio in 40 sccon 
di c 8 decimi ha sgominilo 
al Seti come l americano Snun 
ders accreditate di un 4G e 
I Qlondes<. Trcd Vati Ilei peri 
che ha corso recentemente la 
distanza in 46 9 bugio Bello 
ha preso subito la testa al via 
All ultima curva Ljnn Saun 
ders e l olandese sferrano il 
loro contntUcco Bello resiste 
magnificamente mentre Saun 
ders perde I equilibrio nello 
sfor7o « (oleato tanto che sul 
filo di luna vunr superato an 
che da Vnn Herptn II temp<z 
di Bello I abbiamo detto 46 8 
I Giochi Univeisitari si av 
viano olla fine Oggi grande 
giornata dell atletica con sette 
titoli in palio cinque maschili 
(400 m disco alto 5 000 m e 
800 m ) e due femminili Gun 
go e peso) Il tempo e leggn 
mente migliorato non piove 
piu ma il vento e sempre fa 
stidtoso e sempre m direzione 
della linea darri'n La gior 
nata ini7ia con la vittoria del 
la squadra di spada dtll (JRSb 
! nella finale contro I Ungheria 
| pvr 8 7 Nplla finale ptr I tir 
zo posto la Polonia La la me 
gho sull Italia per 9 5 F an 
Cora I URN-j a conquistare 
un altra medaglia d oro con la 
sua formazione femminile di 
pallavolo grazie olla vittoria 
sulla Cecoslovacchia 
Si svolgono intanto le qualifi 
caziom per il lancio del mar 
tello e per il salto in lungo 
nella prima specialità I ungine 
rese Gvula 7sivotskv stabilisce 
il nuovo record dei giochi lari 
dando 1 attrc270 a m b8 Vi nel 
salto in lungo 1 inglese Lvnn 
Davi<»s medaglia doro a To 


Per le trasmissioni 


Accordo 


VI qutdru dtlh tradii ivm jj i i 
radiffonidu e Ricusivi diritti 
a divulgaci t propig uul ut le! 
attività sportivi c ia pra'u i di 
gii pnit ò slato cencioso con \ 
l is«.isicn/i dii i OSI e di 11 i li 
di razioni itali ma t,ui o c ìlcio 
un monlo ti ì la RAI t li 
liga na/undi dilli M(i( di 
ietti a luglio ili oplitim i <c 
ciprx-i npporti r cil u tereise 
colli Rivo i dillo spore del calilo 
I iciordo pncLcIc tra 1 altro 
1 istituzione di una lornmissune 
consultiva che dovi a nn ptos 
sirm tre anni mi reniti Un e i 
i ìppoiti di coi diale collaborj 
zione da tempo in atto tra 1 1 
RAF e la lega nazionnle pio- 
oiuovpndo anche di comune in 
tesa le inchieste o sondaggi del 
li pubbbea opinione e la lifiu 
Mone lelmsiid per le <_limonila 
italiane ali estero di brani fil 
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Ha fatto registrare 7'39"5 
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sui 3000 metri 


kio e il migliore con m 7 SI 
Ter Ovnnesian stilla 7 49 Nel 
pomeriggio nelle batterie dei 
200 metn Beiruti m 21 1 e 
Giani 21 6 passano il turno 
conquistando il diritto di entra 
ic nelle semifinali 

Si passa ni tennis Nel singo 
Ime maschile sono di fronte tl 
romeno Tirine c il sov letico 

I ejus Un la meglio il primo 
pr r 3 6 fi 3 6 2 6 2 L incontro 
c duralo oltre due ore La me 
daghn di bionzo 6 conquistata 
d ili amei icnno Alien che supc 
ra il giapponese Watanabe nei 
63 63 63 

Si ritorna allnthlico c ono 
in gara i discoboli Lo svidese 
Lar« rfeglud con un lancio mi 
surato m 57 86 vince la meda 
glia dolo la medaglia dar 
genio è unta dal cecoslovacco 
Jir* /imha con m 56 22 c quel 

I I di bronzo tocca ni cnmdcìje 
George Pure con n 66 20 Se 
guono Snidik (75 12) Tejcr 
(03 20) < R< mit7cr (53) 

Negli M)0 mitri non si h'mnr 
sorpnse Bill Crothers vince 
I oreccdu do il conna/ionelc G r 
mnnn e I austriaco Klaban i 
tempi C Othe r s 1 47 7 German 
14 n 8 I laban 1 48 2 La me 
dagha doio del salto in allo è 
torcala al sovietico Valeri 
Skvorfsn con 2 li fi sovietico 
ha poi tentato 2 16 sbagliando 
le tre piove per un solilo Se 
condo e stato c la c siflcato il po 
lacco C/ermk (2 07) e terzi ex 
acquo 1 inglese Medovarszky 
e il giapponese Kumjoebi Au | 
gion pure con 2 07 

Infine il giapponese Kmsuje | 
bavvki ha v into la medaglia 
d oro net 5 000 metri con il tem 
po di 13 45 2 bollendo nell or , 
dine il tedesco I utz Phillip e ! 
I inglese Fergus Murray 

Liliana Scelkanovn ha vinto 
il lungo con m 6 42 seconda 
la Viscopoleanu (6 18) e Urza 
la Sanders (5 08) ( imer ca i 

no Bill Toomov si ò imposto 
nel decatitori 
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SERGIO BE^LO, Inaspeltato Irionfafor© del 400 ni 


\ Haelsingbmg in Svizia 
il keman^ Kipchoge Kcnno 
quinto a lokio nei r > U00 col lem 
po di 13 oO 1 (ma ndk soie 
avev*) corso m 1119 b) dopo 
avn tentilo ma senza sucirs 
so 1 alti i m i a a Sloccolm » 
sotto la piaggi» di di niobi t 
tl iornili ucorl mondiale di 
Cluke sui 5 00U metn ha ioli 
f itto clamoi osamente Sahare il 
Umpo mondi ile del tedesco del 
la Repubblica Donnei Uic i 
Sugfncd /forni mn su» KK)0 
metri Kr ino uno do piu gian 
di mezzofondisti del momento 
ha capei to i tre chilometri in 
7 J9 5 migliorando quindi di 
ben G e r >/10 il pi (.cedente 
record di Bei rinatiti (7 16) 

L alua seia a Stoccolma sui 
a 000 metn Renio fere fermare 
ì cronometri a 13 29 1, tempo 


supoiioie al record mondiale di 
(’larke (13 26 2) di soli 3 ( 2/10 
Oggi come oggi ì tccniri sono 
d ai < orcio nel valutarlo capace 
di scemiti e pimene a 13 20 sul 
la distanza 

I a smgohnl') di questa rani 
minatole veloce e resistente e 
d ita dal fatto che Remo ignora 
1 ttinpi iute me di 

Lgh corre non pensa ad al 
Ito t Se tengo bene se va ma 
k peggio t> dice r cos) ò an 
data a Stoccolma dove se la 
brutta stagione non 1 avesse 
foitementc disturbato certa 
monte avrebbe fatto segnai^ 
mi tempo « supersonico * L ap 
puntamento ó soltanto urna» 
dato 
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nati tirile p utile uigam/zatc 
dilla lega Sudi reti nnziona 
li ir t »nu sostanzi ilnientc invi 
ittt la Irasmisctonc radiofom 
ci * I c ile ir minuto per mimi 
to » fi < gli uni iti <<m il ( ini 
)( p nr piti e un alni quittro 
ai | uno dn quali di serie B 
Mirri utr inno il primo minuto 
dot s(<ondo tempo) la diffusio 
n*. (c levisi» i differiti eli un (em 
pc di una delle pallile con umzio 
nr Iìl tes e ^minale di gtocr die 
i H5 la ripusa l 1? diffvmone 
t( levisi»a di brani filmili degli 
in oi tri di ( duo 
Infine in relazione ai fini isti 
Ui/io udì di pubblico inteiesse 
perseguiti dalle parti attento 
cura >,ar » o dicala alle rubi ielle 
s» orli c et* ai servizi di inferma 
zmit e di f r< ipajz ine! i con pai 
iKolutr inviarlo ili aUivita jpoi 
Uva dei giovani 
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AL TIIOCALCIO LE CIRÉ PAI 
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rtJnità / sabato 28 agosto 1965 


Continua nel Vietnam l'offensiva del FNL 



Grecia 
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Distrutta una colonna di rinforzi - Altri due posti 
attaccati alle porte della capitale - Gli americani 
replicano con massicci bombardamenti aerei 
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SAIGON — Nel corso di un'ennesima azione di rastrellamento nclli 
regione di Ploiku — che risulterà vana quanto le precedenti — un 
p« racadutista si lancia da un aereo di trasporto Nella telefoto i 
vi dono altri paracadutisti che si lanciano nella zona, dove i guer 
risieri tengono In scacco le truppe americane e sudvictnamltc* 


Il Cairo 


Lo Yemen 
resta una 
repubblica 

Un articolo di •• Al Ahrain » - i precedenti 
dell'incontro di Gedda tra Nasser e Feisal 


IL CURO li 

« Ne-»s ino si c il o conto du 
giudo di luistuip cui erano ginn 
ti ì n apolli Ha la R ViJ c 1 \r u 
bia Sauditi puma dclu conc’u 
sione dei colloqui Nasser Fi i-»al » 
seuve oggi Hnkal direttori lei 
gio naie Al A/irom in un artoo 
Io inti’olato cima Gedda i f /> 
aiticohsta iggumgt « lu >m<i 
/ione era ! j’l eh* la pi/nn/i 
non eia pili puiiibih.» Il c ipo li l | 

10 stato egizi ino c 1 i>osto il i\ in ! 

11 alla scelta seguenti o tuntlu 
di t una put dii i «U o multi 
ic in cstcìi/ione una nunv i i m 
tegia » 

lltvkal ■'ptgi quindi die la 
giuri i nclo Yc nen sttui un pas 
so decisivo ivrebbt potuto du 
lare anni .incora roti liuti gli 
oik ri che essa ei nipoilina pu 
jl poijolo c'i/nrio ^ pi t u forze 
armate de’l i RMJ 

4 Si giunse il ora ili ai plic i 
7 une de in nuova sii i tgi i espi) 
sla rh ' i si r ne suo d %co so j 
del 22 lira io scorso» niicgut 
1U vLai i Muiiie d to j>o di spe 
di/ one i ilTm/tlo da ti mu irup- 
pc giunti dall l g tto u i rag up 
pava e si ai tingeva ad midi re 
I A ahta sauditi u nutro mira 
pM si nego/nli 

-r Due sittiiinne fa questi ne 
go/iati ei ino ancoiu ilio s'adio 
di uno scambio di informazioni 
niello voghe tri il Cuno e u so 
vi irò uahabit i II rapo della 
mU pensn illoia al momento 
in cui avrebbe dovuto pttndMe 
la tensioni di iliaci ai e il ugno 
saldila e qucsM decisione e sta 
la torse li imi difT ci e die eg i 
abbia dovuto piendej» ri >JI in zio 
de la sua ri r u 11 poh ic i j Io 
ka aggiungi du lo -a ilo miggio 
re eg zia no < sdivi * ìon a em 
sa della m in gu udii ime 
ncan ! ini pudu si i iti ì n e 1 ! 
anaci ai ( un pie-.f ai bo 

Secondo llcjk.il il pie siderite 


Nass r disse durante il pt III gii 
riagg o onjpiulo alla Mecca pri 
m i di i iiz ire i colloqui di Gcdd i 

oss rvavo gh ufTì il xi i liu 
n du i leeoni ) ij-n n ino c piu 
savi tlissi dire un ai dine eh 
obb! 4h ic ibi iiriciali igi/ani ) 
spi < conio ti essi** » 

I mi re de 1 tr ilo o pai 'a n 
line di gh ditoni di Guidi e 
siig i chi il presidtidt N issei 
nelle sic discussioni con ic lei 

II ivi va propo-. o nuora-ose so 
uz oiii Tittc piu vi P nc vino 
conto c >1 fmtto dd ,wpolo yi nu 
mia a j ttodeu ioni e del suo 
du ut ) i milite in 11 i b< ni Ilei de 
li •> i ì nvolii/ionc I) litri pirP 

i q ur *e il dirsi nu. di 41 
4hra n - la R \U aree ava ne 
quii* a» iteo do fosse gai ini to 
la essi sesso rj ili \rdbu siili 
ta c* s t o fosse ■. i o rich es*o 
da du paeu ardii 

Hcvkd <iin-ndte che l jpnl ca 
/ioni di I* accendo r chiede a i ol 
ta -ugge/zi e fiducia zh'le due 

u i Re questo — ir tisa 
si batta ddl inizio di u(m mina 
tappi Hvkil fa quinti capire 
che» >ia it Pcisil che il suo 
nilonuup baino ì nmes'-o chr il 
ritorni dell Iman Hadr c escluso 
e lascn intendce che u referen 
dum (he >i (eira verse) la fine 
del 19ifi non avra per oggetto la 
scelta tra la monarchia e la ic 
pubblica ciao che quest ultimo 
foimn ài regime l ù suo ivwso 
pra ir menu iccetnti di tu'li e 
pertanto anche da re T < isal 

Infim flevkal pone fi ris ilto 
che la confeien/j i>re\is i per il 
21 novembre piossimo he rag 
g;opini jO tia h ppisimJita ou 
rappicsentativo dello Nemen avrà 
solamente la |>oss hilita li doler 
mina ri il modo m cui si i gove 
nito i pu se durint i 1 oc indo 
li insti» io e di 'Issare le sut s i 
m/ion pio.v oik seii/i pegni 
cilene 1 iu< mrt dii icg me 


I <1 tini 1 < sf n i i f )« il l 

du un i li )* i nz imi 11 < 

( Inliitm tn i iti rii Smeli n 
1 n u p.n lo ih i «in M r Mici 
I il l i I I t il > lupi 1 il Min < 

I 11 « mh il di 1 i h ( il i i< 

il i i if i |i irt Piti li n m v 
1 i li imi iti» i 1< |ll Tifil i 

r ivi N< ni( i i 111 ni i i 

»' Il i l il li s) i' in - 

dir mt i> i I il ii f) i i g i 

i i * » < v ' uni »u i n i ri i s 

ili Su in M liti [mi i n il il i 

ii i ou inni in > eh < li 1 um li i 

ti i Mi \ me i p litigi t ii h m 
no pi ic i ilo il il ( il di noi! in 
i! c tpiihunn rh ii< Ito ih di \n 
111» i \H ir b n i ithv il i i f 
fi i v i dt t n irf mi 1 i f M* i 
il < mi t i ilf c c* mir i il usi 

li < c' !» nl> i»d i oc dr ir 

ri d« gli i i i r i i n ni 

ti r il • i rh I s i | si i il \ a t 

m lt 1 mici 1 n > uisi mi sul 

in rd t in n UiO ol sud f f ni 

sfm ni' t li i fi i ic < m li mih ir 
die ii ii i nu i i umilimi ole 
< i re do dt mdn iduarr i r ir i 

I tn rhilfUTif In i sud rh II mm 

I I i min i ri i c di fu 1 ine Un ts t 

iti imi f i i! miss |< t h< ibi) itti 1 

il siqii r smin n l’n ir Inni ru 1 
h ninna si doniti n<u l'm 
dille Inediti di J nmd hordnr 
dita si ini me st d i Di< i 1 
Rii n Phu fi iv e i fr me f si su | 
hirono li loro stormi f di fin 
tn i sonni il ta 

Gfi amerinm h inno meli 
compiuto orili missmcn spi 
dizione con un imponente spi» 
parnento di forze ncr ripr 
si rinre il tnffieo sulla stradi 
n, zmnnlf 21 ehc dalla riti i 
ensfitn eh Nhn Tranp condii 
rr nella regioni dell altopiani \ 
fino a Hm Me Ihunt Tinti 
camion hanno rifornito di vi 
veri e materni? quella zon i 
si n/a incontrale onnosi/ioir 
fin parte elei pumiplteri C li 
ìnirrmini v intano il surre s 

rU JI oprr i/ionr par ignei u? 
dola a quella compiuta d lft 
luglio per teslituire al traf i 
co I artern n 10 interini a 
rial partigiani Pciò al temin 
tesso un poi favore ame mi ei 
h i ehc hi irato che 1 1 strad i r i 
/iemali IO e ori eh nuovo elmi 
sa il tic ffmo non istanti l off 
razioni di luglio Si ne destini 
r hr no i sf non di i prop ig^n 
rii hi bolli (t m corrisponde 
un iffittuo simiesso militare 
q lindo ci si Irma eh fronte 
dia guerriglia 

Anche i * marine s * chi si 
siine* ritirati dilla penisola eli 
\an luong Latro di un ispra 
i>ìtt.iglii nilli scorsa settima 
na hanno reso noto di aver 
f ovato i ciciaven di una cin 
(piantina eli guerriglieri Vnn , 
no sommiti i] *>00 che 1 osser 
va/ione atiea dichiarava di 
avere eontdic. t> >ul tei reno 
dopo la battaglia’ Oppure le 
perdite* effetto an« nte subite 
dai pirligiam in eiuelia batta 
glia etano un decimo di quelle 
i viste » dilla immaginazione 
dei portavoce li Saigon 7 


S \H>0\ >7 

Ih n su 1 h tn m il i li inno li ut ihin uh ) i n ititi ì 

mi li | io '< militali di I in Mini a un i \i lui i di 

Dopo avi ilo ih i ii|Mio i pulì imi t uno uhi di 
k u tn imiti ni uni iti di imloi/n i i idttln in un mino 
du ti. 11 ' v Hi li \ if i i i h S i i i p tli > ' 

pi to h I il u \i i 1 i i II i ! vi in i i 

vi t etlp li in il h il p i I i di I in NI ut III il m ti ut i no 

ii <| ti i i i l i in M mi > i p ut di utili <ii mi 


Parigi 
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Nuovo gesto di indipendenza 
francese verso l’America 
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I parigini hanno accolta i delegati vietnamiti con manifesta 
zioni antiamericane 


MARIO A LICATA - Dnettore 
MAIJU17IO I HUiABA - Vicedirettore 
Massimo Chiara Re.ponsabile 


lsuitlo al n 24J del Registro S ainpa del rnbuuale 
ol Rumo — L’DNIl V autoi»/i/ione a giornale 
murale n 45‘)5 


IIIUt/auNL KUJAiClONP fcl> 
ikMMIMIS l UA/IONt Monili 
V io (te I t imi ini m 1 ciclo 
ni ctiimlinn “1)111151 

■IJilil») i dii ni «no/») -liaUSz 

li li Za» Il II za 4 l *51Z55 Ali 
IKIVVMtiVri UNt t A <vu*u 
in mn m i t c nomale numi io 
l l 17 l r I SOSl Iil’OlC zs imo 
minuti uon il Inni (U » «n 
ou» la l li siiiuMi itt 1 in 
iriiiiLDiali imo i miuiLri 
i niuio 11 line si mestimi » >o 

fruii» su ile i I li 5 duiijli 
isui/.i il Uimih e sinzii lu 
docili mi ni inni io IO "ini 
hit ili ai.Ui irnmHi ili Z KM) 

(f tuoi 7 iiunii i imnvn* 
S stili semi futile il tuo (i 
mmu ni i mino li l DO semi 
itile il *.M> UINVSCIIA 
inni o 5 DuO simesirc z 600 
l miro annuo 9 000 scm 1700 
vili Nliovr annuo 0 oOO si** 


(ncslrt 2 DUO Mirro annuo 
101)00 sinu.«lre 5 100 t INI 
T \ 4 \ le NVJOV P + PINA 

H( I r/( [Iialiul 7 nurrnn un 
mio D 000 f mirriLrl annuo 
il i ou ibMiroi < numirt 
annuo 12 000 fi numeri «n 
nuo 13 500 intimi ILI IA 
Comi ssiomiru» esilusivii S l 1 
ISmli'A pi r I» PuliblivUA In 
llulib i Morii i l i.i ri » S lo in 
/u m l ni imi n Zi c sul “*ui 
i molili in Itali.) iti foni 
iti all i i A * l ti riffe 

nulinm irò loltmnu* Coni 
rrn idilli Cimm.i L ZOO L)n 
idi muik L Z 50 Lron nu Li 
rt i »ll iNLirolcigiu I tu (i-i Iptì 
/Ione L lSU + 100 Uumcriliu 
te I T»C 4 JCjO Finanziar ih 
i anche 1 L SOO LckoII L 550 

i>tub Ilpogrdico C. A 1 t 
HO.MA • Vie del finirinl n 19 


Kashmir 

Intenso 

fuoco 

di artiglieria 

M 0V\ DI ! HI 27 
I t lini i <n m 'tz ,*Il de h jsli 
imi i st it i pi il c ni» nti i m 
crii Hi p di i k j( p indi ino < , 
jiikisimn st mn» uniti nd( mimi i , 
m im ip ili posti d< cerni'olio i 1 
di ossei \ iz oik 1 chic Hi di t 
-he 111 uno p nino! li i e ite in 
U tisi ni ! i /mi i si don di ni ih 
dell» fra lift ri lung f un ut fritti I 
i tilloriK lt i l mi U mpo c dii! o' '■ 
hit i d igli o si rv dm i di Ij OV 
In poitivixc ^ov(rnativo indù 1 
no ha diihi ii ilo oggi iht dm 
i mnp igim p ikisl ini sono q iti 
/‘sfiiftb fen da ifid un j(t K<ei ! 
il mi ivamposUi ind u o m I st* ! 
loi ( dt \I< ndh li u lini di vii 
lenti tomi)Ut ni iti i pii n d d 
5 igoslo 

! (Slitto indi ino sii ( (iii<oii 
fluido If ptOpfff (IO l/ltìlìl 11 | 
toino > i iv iinpo ti piki 1 mi 
t itiqtt s* i i mt itoli di 
[ i < iuur i d qui li in iv i ii 
posti ru 1 t Mori di I Ihvv il hi 
i c ottot ito h t r ipp indi k <1 
'Imitino lo) (untolo pallisi mo 
iti clic i dm ihiloinelt! t n ( zzo 
St (ondo no* /1 .puntr n II i 
t vini ile i t ih si mi lutino tnn 
t mi ito i ( limimi «OZi ut t posi 
/ioni in li ini lungo 1 1 hm i ii 
m si /i ili pi i If 21 oh sf oi i 
si mbi i t In in ( iv ili s| | nini lo . 
nei messi di l’oonrh 
Alla Cimili Alti del finii 
multo indi mo 7* si ita prpsr»nla<H 
oggi una iisnki/tone thè eh ode 
clip sm reso obbhg itoi io l ulele 
sii minto ili iso del fnei'r eh j 
tilt* i la popnli/ionc ibile (lolle 
zone di fioplaia 


Dal nostro coriispondente 

P \RiCiI 27 

I na impali a ut e deleqei’ion? 
del Portilo dei lai oralnri » 
del \ iclnini e ospite del PC f . 
ei l J intp da meri oh dt storso 
L ni » euwienttì t tanto put ri 
lei aule in quanto supero sul 
piano pollile; e diplomalan i 
(onfint di un episodio inferno 
di ropporlo Irei due parliti ape ' 
rol Infoili la l ramni « oh i 
bietta anu nte il primo mese 
dell 0<< uìenU detti nolo i eri ì 
t)(i colepi; da una alla rapire I 
s enfanza uohfico mpIko nulo 
thè compie eptt olire du nelle \ 
pubbluhe pii ve di pisi min | 
ìon la suo sfosso prpspuzo inm 
opofci domini ui dell aqtirewin 
ne tmpi notista anu marni (un 
Ito il \ rpfnom (di munta in 
hanno proleslei/o /I Ni w York 
Timi»- na posto un il probi? 
ma al Qua) clOisiv (he leu 
(inno a fare a Panai c i luto 
raion i del nord \ letnam* fio 
e/mnfo polomu(unente il (pioti 
diano soIIpc t'onc/o e Inorimeli 
li dol poi'ernej frani ose lt mi 
nisfero orv/li esleri fio usposlo 
friddami nt( che si (lalfej di 

un au alimento (he rupiai 
da i ruu pulimento il PC F Oc 
(tonile ha in taf modo indirei 
fami me i u nnfe mot > 1 mrh 

pendenza dilla pollina fian<( 
se da qi din omene onci 

I i/li ha ditto olile si proto di 
reati'•mo (tolti e o duna t tri rido 
di ot r U1 ire e ruonosuie (he 
il P( F può ai in in <oinpo 
•uh rna/umale un pi oprai ruo 

10 antonimo e elle mffo poh 
tua estera della fu una una 
infinta n (b salutai ala e di 
minima fio < immusii frane < si \ 
i d espiai aiti dt f Poilif > di i la 

i aiutar dii \ letnam uni solo 
i ot f e He bile ina non e rea oi 
nino ivanne di (onlmsfo o di 
(ontUtti Ultimo la d(h<ta io 
ru ( hi it >fe ro ru / io ir m /ri n 
ai 17 sitlnnbii i (pndat t da 

11 Due Ilio niembm dilla di 
renani i < (/retano del (orto 
lato ((iitrnle es a d » olire» 
u rnposto da \zpn/i n \ fin f rati 1 
S( (/ri tana dt l f omdnfo ( ( ni ro I 
le i mini vira rudf lu/rulrro pi» 
sonte da frati Qiunut limi 
mentina di 1 1 multato c entrali i 
\(puteti Ihanh le ledanoti 
<apo del (nomale Nn in Dan 
Dq porle frante*? in eisseiizo 
dd scardano Waldpik Rachel 
die si trova a Prava la (Iole 
f/«/iou<> sfalci i u f i ulo da la 
quei Dnefos du Francois Od 


foiir tn Hai) tinnì ( ui/ef e do 
numerisi (diri isponenfi dedei 
direzic ir e del U de*f Pi P 
Quelle) e he impressiono di piu 
e fune i dtUo Pi udnamiti 
i enfiai a oc colti dai inique da 
nunier si pm upni (he h suiti 
tatui a (judo di Pan al V u»l 
n nn "(SI osso sp i i \Ij 
{ili aqaressione r Spesso sono 
i epoieim i inq(r ,t (he inalbi 
ronfio (orleifi di beniennlo o 
si miniando bandii mio su t ut 
i strato \ io ffo( \ letnam qb 
ami tu am Rispetto (leali ai 
(ordì di (tinaia * attendono 
d pos a()(jin da dote pati per 
serian loro le moni e applan 
diti lo e/e levantine ha ai ito 
uri uno (pomati dt toni orsa 
noni eon i dinqaiti comunisii 
fiamesi e ([luminile puhh/i 
eo ofjtp in prillo prie/ino uno 
fyrone/e foto in un m ned mo i 
(omuinsli nelnriunfi < i oifflti 
ni li francesi fot opra fati m 
e/ruppo dai (ititi al palazzo della 
e/irc ione del PC r in Mm» / e 
Pi tur 

i mollino pii ospi/i si 
si mah a i isilnri >1 Pop 

10 unse d Muro dei C ederofi 
e lombo di 7 corei Qui sto 
st un fonino ha minilo a 
S > Dan s uni munte i poi i/o 
» e/e/lo Mei rifu m» um. folla 
dt hi (notori ( di popolo fido» 
no ni deleqnti di (fin to fini se 
tanta eroico (punito min Unta 
to l e Dim / fio 11 fio pionuu 
tulio un e/iscoi o sa/ufrnido 

in pi m Ino /o i fruir ifi d nr 
mt Ih i /imbullono conilo fin 
oe/epessori amor i ani x ina 
tandoli a prisff/uiie i( coni 
bof/nm ufo (tintio d tantum ite 
mn > l trnpennhsmo ma ruo 
no * I < Dim / fio ha <db ; mei/n 

/ ei lotta tilt fondu» f d nn 
Irò popoli > oidi j ( Off epe sio 
ne f SA pe i la sub e’?fi nozio 
non re sio funi/o e fluì i Ufi 
noi ani (iena n fnltihilmaih 
fba (pianto Unni e e pe i fi li < sm 
sunto qb impt iifi/isfi (inani 
m tanno itisi) una d fatta 
nu i Mobili 

f debiliti i lelnnmifi die pai 
fono domani pi r li> Dai re a 
nord dilla brani rei pu serpi» 
ranno quindi il foto > uiqq o i ei 
so l sud i iMfnndo Vars alta t 

1 1 me f a dnleqtre» r con ntei 

r tale dii \ lelnom del \o fi thè 
fio sede permanenti a Potuti 
offrirà ai Imo onore d 2 sei 
le mbre un urei imenfo u'Vioh 
nei seifoni di un enfineo pii 
i M/i no 

Maria A. Macciocchi 


mi tu ( i < 11 ipi t ti li n/i / 

un *< ufam od hii in di dit 
tabu i ilio s uujln k ufo di ! 
. Peli fame ufo e alla isnatsu.ni 
' (i (lo animi io istiii •’innali 
Pu fiabdmi me di qm i prò 
bh ni si di f i Ir io »K i pi os m t 
1 oim ni in imo i d( dii i i d il 
l'aria un nt i il » disk, fu» di U i 
} » mono * )n il te ha ì din)' 
j di imirntoM nei ii nm sii di 
pai i (lisi p ibti fi si ff ittn 
una io eia in ibridar i do 
i lt mp ani dalla liquiditelo u 
J d< I t( dalli o Nm as t d f ro la 
iti nn mia poi w da r in uno 
ni di finir ) nuore parlait al 
I ut e od olpo di far a ioti 
1 o Pipane/ ni ( omnumidi d 
I < iti if/Ìio ir Coslaiifiuo si 
litoti a a dalli disfidi re d 
\ suo f of iato con un t e»lo un 
I m io li nomini pollini (tu han 
uo n esfdo la mrua di rapo 
, d< i (/u ( ruo dui aula il su 1 
i frnqv della (amira una sene 
j <b u mini dell ! RI dutiqiu 
ili h i (ani p i Papaiidrt u Non 
saio una immane molta •rati 
(palla naluralmcnti ne e fa 
' ( de <he m r i esinqitntn so(n 
I mi mutuile quia fu » orne h( 
nhad to ani he m n f’opom/ieu 
I i/i it i nqm fui ma rii eo’loba 
I lozione fo» In destici e invi 'e 
j peie/u lei pò ilei sio data oe/fi 
/ letti ri 

I fm mio r ami rudi e fu e/ nte 
j di \tene p ripara d di prò 
I hindi per i ma pi odali s di 
/mn oh )s / \ gin il (poi 
nate dillo snas/iei pubblico 
lamone a l > (alatine *7»imo 
fos mollo uon se poli > a solfo 
/aie indo ambe i fiera oli die 
in queste ore torre la (nona 
di un rie or so a nei isiom esile 
me di un abete miti dentaci a 
tu a 

\ os \m mlolas r/ mini o (poi 
naie di Pnpandieu afferma 
Oppi si tfrnrde d e ere/no dd 
la ita politila i ere/net e mio 
i a dt /irimnhos » 

\/a ri pur solenne de prò 
fiindrs t ot amento della pio 
nu i i mi orili popola ri t slot) 
natalo* stamane al lentia 
Idonei nel torso di una arati 
de numi festa-' one dupli edili e 
lei Utleqomi scesi or/c/i in s<ro 
pero aenervU m UdUi la C,re 
ii f)f i profesla ( ontro r leu 
tal ì i h Ila ( nte dt dot e una 
olinone ani idi meic rafie o edili 
elisi e tonfici lei dei isinue di 
osfi/rrire ;| pioppo diru/entc 
delle C on fede razione qener te 
dd lai oro a reco Qui udir imi'ci 
persone «tubilo dopo 1 1 morir 
f( stazione hanno pei corso le 
ne del (enfio fino a piazzo 
Omouro e a pto'zo Kofzio da 
lauti al inuwnpu) rime badi 
-mnahnenfr si riuniscono r fi 
taratori mi sciopero 


Nasser 


giti il io tir I PC l S N issi iti) 
si ito s dui rio chi Pii urh alt 
dt 1 ( ohmj-Iio Kossigirn d i! 
Pi c itti tilt de 1 So\ it I Nupi t 
mti M kma ) dal nnmbm ehi 
Pm sidium t (Itila st gnu tia 
dt 1 Pt l S Su lu piti d il mini 
stio tu gli tstcn Gttmuko < da 
liti c alitili h dt I nuiLilo l dt 1 
ton i no de II URNS 

St all ai.« pento non si 1 1 ilio 
n idi i fi «idi/uni ih disc disi di 
bt inumili «imlli iscoliati piu 
tardi m I hi so di 1 pi anzo il 
1 11 mimo s ino stali pailuol ir 
im oli e dt rasi 

Iht/m fu s dui Mo pi Na*- 
st r nuo sull min il Pusilli alt 
dt Ila K MI in i me Ih il lt idi i 
eli Ila l mom S < odisi i Ai ih i 
t d h i soli»l uh alo i qm su pio 
p istlo limpulanza v il ile < Ile 
lia pi r of.rn inovimt rito uvo 
luzitm mo I unione di t itti le 
loi zt d i\*ingu udia in un p n 
titn pollile ir t ip ict di manie 
turi stiliti coni.itti eon le 
rn isse 

<v Ni 11 allo dt stato di tuisio 
ne luteina/ionalo — lui detto 
piu avanti i! pi uno si gtciano 
del PCUS - 1 amici/ a e Li 
etiope ra/Kint li a I DRSS e la 
R \U finuio un gì nule stgmfi 
cato polche costituiscono un 


! i l K s •« » ri» li i R \t | pi l 
' III. rutilili h 1 Pi l S II 
ii ut in n i imi 11 ilo d 
i p dt < s me soth hm indi 
! ii | i i iz i dt i < >ul itti p< i 
r i ili » 11 tini» t iti i lini 11 
1 li i i <i i fi « ad di t dm p i» si » 

I < ih qui s A II tu < gi/i mi 
( n ii i ( i t n i d mi it i i d 

(nini i I ) m nn i r m suo i 

! pu v i li muln I nm di i i *1 

I q n i ipi i < li i i a i> i n min 

< i i i i i il mi n i 1 1 < < ssiv u 

< ii ii lumi di un i in unni i 
ili mp imi ii i un 11 i \ mn ntu 
(Il d l i\ < 1 111) i\ n 11 o oli 11 

| i i m n » di II i spi’i 11 pn 

m » i ii< iti r N ii Ititi» 

II Kss ni do 11 II! i pi 
i. n i ip i i »pp mi \ ii Rii 


Neonazisti 

i 

di i sui i c mip igni Inibii i 
| nn nti i issmali 
! Pm o il »po «1 lt ign o iggu i 
| lo nifi r mi dìi ’l s< ,t(( iv l 
, n Ih z m i il disp i ili\<i lì i < 
nu tpi nz i l’allugln li ( ii t 
bum < i li pu n du di I man /1 
di ilpim dr I \ I di g } ii die 
dj J*S siimi ivano t mi ) ausi 
lui di i i mi li/ ma di Si sto 
1 isli il) I ni i so h 11 Hiti< i i 
! Ni i t Pimi isti i spi ili J( li 1 
» / a i i v mo ni m ii un \ m 

I if gm it olm dilli 1 1 i iu ii tu 

i v Hit m] i inulto i i « osti mu 
i niovin < nii di gli issassmi i 
i ult ni 1 1h a h imo t untimi ile 
ti !l i noli il t i sono pi isi gin 
U um ). i indi *-pi< g irm nln di 
u nmm i di mi //i pi tu(t i 1 1 
1 t u in d t h igei dm u d il < o 
Ini m Mo I di» mio P domili < o 
minili li li lt giom Ni Ro|/a 
1 no t d.d ni ipginii M uzollo 
j Sono si j|i tiov rlt le ti ictr 
i dt i lui ) isti due Ite uiso il 
I monti 1 Imo mila ( ui c mi i 
p iss i d < imi mt ti i l balia c 
| l \ust1 11 l il rh I i il» I quali 
eonie si i tiov mo compia 
| c i tilt pii.dii i t le u iiish del 

R \ S \1 i qui I e lu i in e uni l 
e stara ti m ito e In t stato eh 
sposto a pillili violando Li 

II poi i dt 11 mm i la i he 11 gnu 
hi fi p ijtol i/mni di 1 tigna (e 
de se i ne he Ha coloro thè 
non appmv mo i liuto li di e t r 
ti grappi uitonemiisii di e Ina 

i i ispn i/imit n i/isln I mi 
( rii > q « sto Ja c w mipoi t in 
/a v .i d eh 1 1 eie II iclt nlifit a/io 
ne magni appi ossari Un ) de 
gli mt«)i i eie II die ni ilo e he ha 
se ossi eh mio o la ti mquilht i 
de l! Nilo Nclige 
( hi si i tj »\ ilo d i cgit sic 
prilli lo stoisn anno nconla an 
ema come ai tastte(lamenti 
alle poi |tnsi/mm donne diali Li 
popola/ini’ di Impili tuie sci 
1 ibbi i < pposto un mura di sihn 
I /io orni ( mio pi tt he appio 
v asse i me iodi de i le 11 ut isti 
(In h ì I diro d inni gimmo il 
i musino pi mnp U albe il ì e eo 
itemi re » eie Ih /am rt t perche 
st si ni iv i \ ii hma di un i so 
pi UT i/i me Oggi i *rast i Pu 
slein non u sono siiti iastici 
I munti c anche so un dirotto 
ra ha lontinuato a \ dUgpiarr» 
sulla \ diala inche si lo squn 
clic iteompignaR dai cani 
Lai lev ano la mnnlagi i non si 
oc tenta quell dmosfeia di sla 
to di assedio che aveva onrit 
tc 117 /ato la puma giornata dol 
sdtnnbie eie Ilo scorso anno 
(giando dopo | uce isioiio dol ca 
i ibmu re Tir ìlongn p u cv a 
ehi la gin rt i fosso Ini naia su 
questo moni igne 
Por mirdo ce da iugularsi 
che *11 n sinsinui dn cirabi 
moli di Sesto non seguano lo 
gioì n ili di temolo dio iv e v a 
no ornileu/zato lo s oiso an 
no 1 1 vita eh coito /oro dell M 
Ir* \c! ge detvi gli al piati s° 
gnu ino (gli alte idilli 
Siannttm i miniti lo s limo 
elei r ai ahimè n issassmiti ve 
invano soMopostc ad aulopsia 
oc i pressi dell i ca*( mn dei e a 
ramine ii di Se*slo venivano ef 
fdluati seiupolou iili v amenti 
Sono siati iiptcsi i rilelu dd 

10 oimo lisciate dagli attenta 
Iom si sono iaccolli i bossoli 
dot prò idilli spaiati si sii 
bilito che sono stato almeno duo 
a ut» automatiche elio hanno 
pu<.n rfr (rifìf ito la frriostia c(d 

11 cucili c elio limino ilio 
i ilo le (mosti o dol pi imo pia 
no de Ih rase ima dove ò situa 
to 1 alloggio del biondine \n 
chea Squillar ehc si (rov m 
c on la i toglie Animili II i < eon 
il hghnhlfo eh un a ino Dioei 
pi ni» Itili si sono infilati nella 
doppia fiaosti i citila e nenia e 
ili » i Imilatn h nino coloilo 
I rhlie io ul! il(e//a del pnmo 
p mo (I Ini me io di 11 ilte alato 
eli Si sto (|umdi p ili 1 i e se ì e 
incoia pm gtav< di (inalilo gii 
non sm P pe i questo la noli 
zi i di 1 1 spai dona eonlrn la 
e isi ini ) dei ( il bum m e de 1 

I uccisioni ehi dm militi ha 
su e d ilo v i\ i e onimozione in 
l di 1 I. zona c in pai tu ohm 
i Si «d» davi dio si s ippi i gii 
estremisti allo desini non bari 
no ma Rovaio adì pii Piopno 
udì t pu t indo i se ninne idi de II ì 
sii igi inde nugriot in/a della 
pupo! >/iom i) sinduo di S sto 
P isti ria Pian/ Willgrnte i ai 
((impigliato dagli ississon 
Gmv mm Wacemgtr o Guise p 
pi himgn la gniiili c fot 
mal i di ( letti m Ila lista dell i 
Sudtuohi NolkspiiUt - si (» 
inala stani dima alla cascini i 
dii caiabmim I, incontro Ha 
h delegazione' t il coloniullo 
du cai limile ii o stato piuttosto 
tmbara//cito (I colarmi Ilo Po 
lombi ha nngia/ialo pn Ir 
rondoglian/o c per i limi invia , 




i um ht( di 
i )|X)I i/imu i 


i d ii] i ( iiunl i n i li i ì m nu n 
t dn il Mini u i 1 1 < il miglio! 
m idn pi i ii udì 11 mn iggio di 
v Ut nu i m i| ii liu di l ie dii 11 . 
i ip. i i di [di a ijti ti oli 

I )u| o (gu Ilo In i sin e i s 
so iia il» ilo 1 < oiiitim Ho 
nessuno si ih Ibi stupito si 
hi ssimo nu s t » ipi i il 
p n si Non I ibi» j o J ilt i pi i 
>ii di min i ) (Ilt i di i | p 1 i 
ziOMi di Si tilt )]( l c 11» ippi i 
ino iu di pi D i c|ut to di litio 

t a d mi ii di in (In nu iu 

i nudo qu mio inni i u sia d > 
l il pi i ins .mi in di qui sii | 
pulì un 1 ippm! > v i mli hit di | 
mt » i die i li a n p )[k>] i/nuu t | 
i li ii » m eh Ho St ito ni i t In | 
I ii s( li ì il suo pt su m Ile eh c i 
ioni pn < ei ( < hr ft i r re < an 1 
i Un n ( u dumi 11 qu ulto h t ] 
\ is i n 11 pi im i < tu li ((im R 
il Si sl ) lassi m n volta (1 die 
i itile tu ime idiali di i liuti 1 

P un l'ilo (onuiiujia dn 
si gli mio)i eldla sanguinosi 
p t ilo ?11 som i i qu ntio ( sti i 
misti eh cui si ih < v i cliHu il 
in un t ( ii dumi 11 i ius< n min 
i nu Itili Imo li mini nlelos 
o ( noto c In N qu u (e tto 11 
pai do in Nudi n dopo gli il 
li ni ili de 1 bl « dopo e lu tosi f 
Sii gè i < Su gì id 1 oh J ( i tini 
idi assolti pt i ir solile imi/o 
h prove il fumi sso di Milani 
(Drillo i li ramisi. iHoolcstm 
gode il eli la delle Mpi eli pos 
sibthl i di mov imento P mi d 
li icce italo che olite? alle basi 


opi l dive ii \n 1 1 e ibi imi 
ti di p m ) dt viti ippoggt 
iu 11 l (ali mi ) di R mn Li 
M i mt mzz izimn ini ap 
(1 (le ng xi*) ( uff i ibi» i l( si l 

< t il i ili i Nlmi ie o h R iv ima 

i * i c ipo il (in oli i ( v mai di 
( IXONI/lsI t( ih v 111 Stigli ( 

I nei id empii sono l R 
i « < i liti me ih i *i iti IOM» me i 
Ivi >1/ lt ni* i I* 1 li i idi istmi il 

10 iti sino » I uri* i ih di in il 

tio * i» misi i V»n s» t mento 
d» » t* un ist » osi un in mon 

i i, n i m • pnli/i itti insti i k i 
( In pm » nino dn 1 1 poh zi i 

11 li ni i li i t i * t um e alio 
li inno I dio lini i di non v e de r 
li ! ino > (gì indo q u tu gì up 
pi Mu poti i c mit in sull n ipu 
n ! i cdlrc franile r • i c 'miro 

< lu non i mini *ii iti i'ti e iz o 
m « t mmu il c ni i isoli du c 

Ni i ilo igi I o di g( Lt u ( ned 
lutto i mui In (In I tri si non 
siano mnmniio de II isiste n/i 
di una (gu Hoiii alio ili sm i e 
di ) ndi m pm lt si i i piparti 

ii i ]* dm l mmiul i * (nu lu in 
qm sii zom di umilili 

Oggi i Rolz mu i giunto il 
presidiale chi ( ansigli» otto 
livelle Moni domar 1 ! die ote 
m dm su inno lesi 1 li esile 
nu onm m/( » ehu c idilli Si 

udì anno li lunsmu cspn sioni 
sul demi» compiuto » sulla 
nubili i dd sin lite io M i t mio 
piu Mollile s uebbe l impegno 4 
n soluti eh rumi die ami nlc la 
questioni .dinate Min 


suine dol meicdto c quindi della piodu/ione c del 
l occupa/ione 

Oce-oiio tia Tallio rilevalo che noi caso specifico 
il governi) non ha ncppuie la scusa della mancanza 
rii nru'//i Iman/iati basta infatti che? le decine di 
miliardi gu picdcstmati dal governo stesso a vantag¬ 
gio degli mdustnali tessili vengano invece impiegati 
pei avviato una risiinltuia/ionc pubblio e democra¬ 
tica del SLtlOlP 

Pi ;gi animai e derooci alleameli!c significa com¬ 
piile atti conci eli di questa natili a facendo prevalere 
1 mteicsse pubblico su quello dei giuppi pnvati, pro¬ 
muovendo un allagamento della slot a statale o dei 
conti olii demcciatKi sulTeconomia 

Il CVS lappi esenta ima scadenza immediata, un 
banco di piova sul quale il governo deve compiere 
una scelta pierisa e non equivoca, non piu dettata 
dalla pauia o dalla volontà di compiaccio e di asse¬ 
condato il glande padioliato Ai riunistiì socialisti è 
pinptio il caso di dire se ci siete ancoia battete 
finalmente ut» colpo, ma battetelo in questa dne7ione 
c subito' 


Da oggi in tutte le edicole 

Rinascita 

Numero speciale: 

« Ancora con Togliatti » 

£/ H.‘torno ad Arlek, cditoiiale di Luigi f ongo 

Il diario 1944 1945 

Un eccezionale inedito di Togliatti presentato da 
Massimo Caprara 

0 Toglialii dm aule gli anni della III lnlei na¬ 
zionale (Ernst iMHtlier) 

@ ÌMoara 19 M: pi ima fornnila/ione elei poli- 
e culi mino (Voljkn Vlahovio) 

0 I ii ini'dito di Togliatti Mil linrmo della Gei- 
mania nazista (presentalo da Franco Forti) 
0 Gu appunto dì Togliatti sulle fniaifien/ioni 
della fltoiia lontana (presentato da Kamic- 
eio fliniichi Handinelli) 

• Foglintli e gh iiitelletlunli italiani (Koa- 
sana Rossanda) 

9 Togliatti e In stona dTtnlin (Erncslo Hn- 
gioniei i) 

Marzo 1964 

Una lederà di logliadi a luigi Longo sulla propria 
alliviià negli organismi dirigenti del PCI 

£ Eo Slato e Pietro Menni (Emanuele Mnca- 
Inno) 

0 In lotta pei la demoeta.ia in Gì cria (Fu¬ 
cinila CuMeilinn) 

0 Sanigli! e lantani tielPAniei i< a del Sud 
(l'tloie Di ltnbbio) 

0 Stilli sul tofnilin (libino Pieranto/zi) 

0 WVI ÌMoslia (Parte cinemnlogt afiea (Mino 
Vi gentiei i) 

0 Fa « f oeandieea » al festival v'eneziano di 
pi osa (Hi un» SehnelieiJ) 

0 TV: ciucia allo streghe (Ivano Cipriani) 

0 Hit ohIiìiii» e In min vita (Leopold Infeld) 

Questo fascicolo dovrà essere diffuso in 
tutte le manifestazioni della campagna 
della stampa comunista. Nessuna copia 
resti invenduta! 
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